
Prende avvio la parte secon-
da della stagione al Parco 
Giaridno Sigurtà. L’oasi ver-
de situata a Valeggio sul Min-
cio, 60 ettari di natura in-
contaminata, ha visto in pri-
mavera e nell’estate in corso 
avvenimenti di grande pre-
stigio, portati a termine con 
successo e grandi numeri di 
pubblico. I titolari del Parco 
Giardino, Giuseppe e Magda 
Sigurtà, hanno dato vita a i-
niziative vincenti, situate nel 
contesto di un’area verde u-
nica nel suo genere in Italia e 
in Europa. Il Parco, dunque, 
si conferma un luogo da am-
mirare dal vivo e infatti i vi-
sitatori sono stati migliaia, 
come conferma il conte Giu-
seppe Inga Sigurtà: “Vero, la 
prima parte di stagione ha 
maturato cifre incredibili, di 
gran lunga superiori a quel-
le di un anno fa, che pure e-
rano state molto soddisfa-
centi. Questo è dovuto an-
che al fatto che Tulipanoma-
nia è stata incrementata e, in 
più, avrà una seconda fiori-
tura a ottobre, primo caso 
al mondo”. Continua Sigur-
tà: “Quanto all’estate, abbia-
mo vissuto un caldo estre-
mo e ciò non ha facilitato 
l’avvento del grande pubbli-
co. Però abbiamo mantenu-
to i numeri dell’anno scor-
so e per noi questo risultato 
è un successo, anche perché 
maturato nelle condizioni e-
streme che tutti ben cono-
sciamo”. L’estate ha visto la 

presenza di Cracking Natu-
re, allestimento di un grande 
museo diffuso a cielo aper-
to, con 162 installazioni ar-
tistiche raffiguranti anima-
li colorati. “Un’idea vincente 
– conferma il conte -, tanto 
più che con gli artisti di que-
sto evento ci eravamo già in-
contrati venticinque anni fa, 
senza giungere a un accordo 
definitivo per portare l’in-
stallazione qui. Quando gli 
artisti ci hanno cercato, sia-
mo stati ben lieti di ospitare 
la rassegna che abbiamo rin-
forzato con un piccolo opu-
scolo in cui sono fornite le 
spiegazioni sulle caratteristi-
che degli animali raffigurati, 
consentendo così al visitato-
re di capire a quale anima-
le si avvicina la propria iden-

tità di essere umano. Il li-
briccino unito alla mostra ha 
creato interesse e successo”. 
Tornando all’attualità, Giu-
seppe Inga Sigurtà confer-
ma che i numeri sono in fase 
di forte incremento, “dopo il 
grande caldo e con un clima 
più accettabile, il pubblico 
sta tornando in gran numero 
al Parco, giusto in tempo per 
assistere al “Magico mondo 
dei Cosplay”, che quest’anno 
durerà tre giorni, da venerdì 
4 a domenica 6 settembre”. 
“La rassegna dei Cosplay ci 
fu proposta anni fa da Gior-
gia Vecchini e noi ci cre-
demmo. L’iniziativa adesso è 
molto seguita, in Italia è se-
conda solo a Lucca Comics. 
Siamo approdati al successo 
con tanto impegno e sacrifi-

ci, perché nulla si conquista 
per caso. I primi anni infat-
ti l’evento non decollava, poi 
abbiamo investito nuove ri-
sorse ed ecco che adesso il 
parco si veste di mille colori 
e di quelle persone che pre-
parano abiti in fedele replica 
dei personaggi dei cartoni a-
nimati. Un anno fa, abbiamo 
contato la presenza di ben 
15mila persone, quest’anno, 
con un giorno in più, l’even-
to potrebbe riservarci ulte-
riori soddisfazioni”. Il Parco 
Giardino Sigurtà in settem-
bre e ottobre avrà altri even-
ti di sicura caratura artisti-
ca e storica: ci sarà la Gior-
nata dei bambini cui farà se-
guito quella dei “balli e car-
rozze dell’800”. “Ci è stato 
proposto dal Gruppo italia-
no Attacchi, ed è uno spetta-
colo che adoro – dice Sigurtà 
-.Nel contesto della manife-
stazione, ha luogo il battesi-
mo della carrozza e della sel-
la per i bambini e poi ci so-
no i balli ottocenteschi con 
persone vestite in abiti d’e-
poca, che sembra davvero di 
tornare indietro nel tempo”. 
Successivamente avrà luo-
go la festa di Halloween cui 
farà seguito la corsa omo-
nima prima che avvenga la 
seconda fioritura, quella in-
vernale e assai innovativa, 
dei tulipani. Il Parco ha vinto 
in quest’ambito premi inter-
nazionali molto importan-
ti, e vanta collaborazioni as-
sai significative con i maestri 
olandesi. Al Giardino esiste 
anche un labirinto e, a que-
sto proposito, si segnala che 
Giuseppe Sigurtà, ha conia-
to un nuovo termine pren-
dendo spunto dal doppio si-
gnificato del termine in lin-
gua inglese, dove il labirin-
to è un luogo da cui si esce 
ma da cui si può anche non 
uscire. “E’ Polirinto, un neo-
logismo accettato dall’Acca-
demia della Crusca che co-
mincia a essere usato in lin-
gua comune”. Infine, rimane 
chiara l’identità di un luogo 
di valore ambientale mon-
diale, capace di unire all’am-
biente la diffusione dell’arte 
e della cultura. “E’ una tradi-
zione di famiglia – termina 
Sigurtà -. Mio nonno e mio 
padre erano artisti e lo era 
il bisnonno. Noi continuia-
mo l’opera perché la natu-
ra è arte essa stessa, e quin-
di il connubio viene natura-
le oltre che, sempre, molto 
suggestivo”.
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Ha riscosso pieno successo la 
Fiera di San Bartolomeo – Sa-
gra del Malfatto la cui 55a e-
dizione ha avuto luogo da ve-
nerdì a domenica appena tra-
scorsi a Carpenedolo. Come 
sempre folta la presenza di 
autorità civili e militari al ta-
glio del nastro per quella che 
si conferma sempre più qua-
le momento principale di ag-
gregazione per la popolazio-
ne durante l’arco dell’anno. 
Padrone di casa ovviamente 
il sindaco Luca Franzoni che 
nel suo intervento ha parlato 
della fiera come di “evento in 

cui la comunità si ritrova” per 
poi ringraziare i numerosi vo-
lontari “senza i quali nulla si 
potrebbe fare”. Agnese Zano-
la, presidente della Pro Loco 
organizzatrice, ha posto l’ac-
cento sul lavoro di molti e sul-
la presenza di alcune masche-
re italiane “che rappresentano 
la cultura, al di là dell’ambito 
carnevalesco”. Tra gli interve-
nuti anche l’europarlamenta-
re Mariateresa Vivaldini (“Be-
ne che questa festa si traman-
di alle nuove generazioni”), 
l’assessore regionale Giorgio 
Maione (“Il vostro malfatto dà 

l’idea della grande fecondi-
tà della pianura padana”), del 
consigliere regionale Floria-
no Massardi (“Il consiglio re-
gionale crede a questo evento 
come dimostrano le migliaia 
di euro erogate”) e ancora Ca-
terina Lovo Gagliardi in rap-
presentanza della Provincia di 
Brescia  per la quale “il com-
prensorio bresciano è impor-
tante non solo per i laghi o 
le valli ma anche per la Bas-
sa, come Carpenedolo e la sua 
sagra dimostrano”. All’inau-
gurazione hanno preso par-
te anche il presidente regio-

nale dell’Unpli Pietro Segalini 
il quale ha puntato l’accento 
sul valore delle Pro Loco, 750 
in tutta la Lombardia, “che 
sono le sentinelle dei terri-
tori e promuovono turismo”. 
Infine il parroco don Riccar-
do Bergamaschi ha citato “il 
senso di comunione dei car-
penedolesi, sempre più da ri-
trovare in questo tempo dif-
ficile, e la fiera ha un ruolo in 
tutto ciò”. Quindi il taglio del 
nastro con le numerose ma-
nifestazioni che si sono sus-
seguiti durante il fine setti-
mana. 		  (fe.mi.)

Montichiari si prepara alla pri-
ma edizione della “Notte della 
cultura”, kermesse di eventi 
promossa dal Comune in col-
laborazione con diverse real-
tà del territorio e Montichia-
ri Musei in programma sabato 
5 settembre dalle 18 alle 23 in 
diversi poli culturali della cit-
tà. La serata propone un pro-
gramma scandito per fasce o-
rarie permettendo al pubbli-
co di vivere ogni singola tappa 
e personalizzando il percorso 
secondo le proprie preferen-
ze, dalla musica alla danza, dal 
teatro alla letteratura, dalla fo-
tografia alla pittura sino ai la-
boratori creativi per bambini 
e adulti. In piazza Santa Ma-
ria dalle 17,30 alle 20 sarà pos-
sibile vivere l’esperienza in-
clusiva del Paint&Drink Art 
Experience, un’attività pensa-
ta per scoprire la pittura co-
me un’esperienza collettiva 
e multisensoriale: è obbliga-
toria l’iscrizione contattando 
l’artista Daniela Piccinelli su 
Instagram daniela_piccinelli_
art o al numero 348-0446522. 
Ci sarà anche l’opportunità di 

visitare la biblioteca del Mu-
seo Lechi, sita in piazza Tea-
tro: alle ore 19 verrà presen-
tata al pubblico per la prima 
volta la catalogazione del pa-
trimonio librario “Lechi” rea-
lizzata dalla Biblioteca Comu-
nale di Montichiari di concer-
to con il Sistema Bibliotecario 
Brescia-Est e Montichiari Mu-
sei. E ancora visite guidate al 
Teatro Bonoris con i volonta-
ri dell’associazione omonima, 
in Duomo grazie ai volontari 

della Parrocchia di Santa Ma-
ria Assunta e al Museo Stori-
co del Risorgimento insieme 
con il ricercatore Emanuele 
Cerutti, mentre nella Pinaco-
teca Pasinetti si terranno la-
boratori per scoprire le ope-
re ivi custodite. Al Museo Le-
chi Cantalettori al con brani 
letterari e ArtImmagine pro-
tagonista con scatti fotogra-
fici in corso Martiri. La Gal-
leria Civica accoglierà invece 
la mostra degli artisti di Colo-

rando da Roberta e lungo via 
Trieste il Mercatino del libro 
a cura della Pro Loco Monti-
chiari. E ancora al Past labo-
ratori per tutti con Semidarte 
e al Castello Bonoris la Scuo-
la d’archi “Pellegrino da Mon-
techiaro”. Al Museo Lechi i-
noltre si potrà ritirare una 
tessera fedeltà che consenti-
rà di ricevere un premio. Pro-
gramma su www.montichia-
ri.it e sui social del Comune.	
		  (fe.mi.)

La Banda Cittadina di Castel Goffredo ha organizzato per 
tutti i musicisti dai 12 ai 18 anni di età un “Sound Rise 
Camp” che si terrà presso la Base Scout di San Vito in stra-
da Chiesetta a Casaloldo. L’attività si terrà da martedì 1 set-
tembre a domenica 6 settembre e durante questo periodo i 
ragazzi e le ragazze con un’età compresa tra i 12 e i 18 anni, 
avranno la possibilità di approfondire le loro competenze 
artistico-musicali attraverso attività ludico-ricreative sen-
za mai rinunciare a momenti di socializzazione, svago e di-

vertimento in compagnia. La quota di iscrizione ha un co-
sto totale di 150 euro e comprende vitto e alloggio per tut-
ta la durata del Camp. E’ necessario versare una caparra di 
50 euro in contanti, al momento dell’iscrizione. Sarà pos-
sibile provvedere al pagamento presso l’Erboristeria Erba-
dea, in via Roma 10 a Castel Goffredo, dal lunedì al saba-
to dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 16 alle ore 19. Per 
info e iscrizioni è possibile telefonare a Fabiola al nume-
ro 351-8846444.

Il Consiglio comunale di Ca-
stiglione ha approvato all’u-
nanimità l’adeguamen-
to dello statuto della so-
cietà Biociclo Srl e dei pat-
ti parasociali in attuazione 
dei principi sul controllo a-
nalogo. “Adeguamento ne-
cessario alla luce delle nuo-
ve normative, differenti da 
quelli che c’erano quando 
fu scritto lo statuto di Bioci-
clo, nel 2000 – ha detto Vol-
pi -. In occasione del rin-
novo dei patti parasociali, i 
quali, su sollecitazione dei 
soci che con Indecast con-
trollano Biociclo, ossia Tea 
e Garda Uno, sarà firmato 
davanti al notaio, si indi-
cheranno nuovi criteri sulla 
divisione degli utili deriva-
ti dalla vendita dei conferi-
menti. Divisione che finora 
si faceva in proporzione alle 
quote di proprietà e non al-
la quantità dei conferimenti. 
Così come ci sarà un para-
metro sulla qualità del con-
ferimento legandola agli u-
tili”. “Altra innovazione con 
l’adeguamento dello statuto 
– ha sottolineato Volpi -, la 
possibilità dell’ingresso nel-
la compagine azionaria di 
Biociclo di altri soci, oltre 
ai tre fondatori. Essi avran-
no una percentuale aziona-
ria massima dello 0,5%”. Do-
po un breve dibattito, il voto 
è stato favorevolmente una-
nime. In apertura di seduta, 
nell’ambito delle interpel-
lanze, il capogruppo del Par-
tito Democratico, Maurizio 
Caristia, aveva chiesto chia-
rimenti al sindaco in meri-
to alla nomina come ammi-
nistratrice unica di Indecast 
di Stefania Vaccari. Caristia 
ha parlato di un contenzio-
so che l’azienda di cui Vac-
cari era stata in passato le-
gale rappresentante con il 
Comune di Castiglione delle 
Stiviere. “Situazione che de-
ve fare riflettere e l’Ammini-
strazione deve chiarire che 
non vi sia incompatibilità ad 
avere tale incarico”. Il sinda-
co Enrico Volpi ha spiega-
to che “dalle verifiche fatte a 
noi non risulta una situazio-
ne di incompatibilità. Il con-
tenzioso di cui parla Caristia 

è comunque fra l’azienda e il 
Comune, non fra l’azienda e 
Indecast. Inoltre, Vaccari non 
è più neppure legale rappre-
sentante della ditta, cosa che 
la rende dunque lontana da 
qualsiasi questione di con-
flitto di interessi. Siamo certi 
delle nostre verifiche, e non 

riteniamo di dover prendere 
provvedimenti. Al momento, 
per quanto verificato dai no-
stri uffici e dai nostri lega-
li, nonché dalla responsabile 
anti-corruzione, la segretaria 
comunale Valeria Ferro, non 
risulta alcuna incompatibili-
tà”.		  (e.b.)
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È calato a fine luglio il si-
pario sulla 15esima campa-
gna di scavi a Tosina, l’inse-
diamento neolitico di 6.000 
anni fa in comune di Mon-
zambano. Nel corso dei la-
vori sono state compiu-
te sul campo le attività di 
scavo stratigrafico, lavag-
gio dei reperti e della ter-
ra di risulta dello scavo, pi-
cking con scelta e recupero 
dei reperti più minuti, do-
cumentazione grafica e fo-
tografica, quest’ultima con 
l’impegno di Alberto Crosa-
to anche con l’utilizzo di un 
drone. E ancora: siglatura 
reperti, con imbustamento, 

cartellinamento e incasset-
tamento, laboratorio di ce-
ramica con assemblaggio e 
restauro preliminare dei re-
perti, relazioni di fine sca-
vo. Ma l’impegno per Tosi-
na 2026 non è finito. Gli stu-
diosi procederanno con le 
analisi e gli studi sui mate-
riali rinvenuti, con il contri-
buto per quanto riguarda le 
prospezioni geofisiche ef-
fettuate dalla prof.ssa Wie-
ke De Neef dell’Università 
tedesca di Bamberg. Prose-
guiranno inoltre i laborato-
ri archeologici, in lingua in-
glese, presso la struttura tu-
ristica “Altomincio village”. 

In autunno sarà organizza-
to a Monzambano un Con-
vegno sulla Tosina e sui si-
ti coevi dell’Area gardesana. 
Nell’occasione sarà svolta 
la cerimonia di intitolazio-
ne del Centro di documen-
tazione sul Sito neolitico di 
Tosina e sull’Abitato palafit-
ticolo UNESCO di Castella-
ro Lagusello a Raffaella Pog-
giani Keller, anima delle ri-
cerche a Tosina, responsabi-
le scientifica degli scavi, già 
Soprintendente per l’Arche-
ologia della Lombardia. En-
tro la fine dell’anno poi sarà 
allestita a Mantova, nel Mu-
seo archeologico nazionale, 

una sezione dedicata a To-
sina; in vista di tale appun-
tamento, durante la cam-
pagna di scavi, sono venu-
ti in visita a al sito archeo-
logico e al Centro di docu-
mentazione Simone Sestito 
e Chiara Marastoni, arche-
ologi della Soprintendenza 
di Mantova, e Hirose Mari, 
funzionario archeologo di 
Palazzo ducale di Mantova. 
Entro i primi mesi del 2027. 
Infine, sarà dato alle stam-
pe il 2° volume monografi-
co su Tosina (Scavi e ricer-
che 2014-2026) a cura di 
Domenico Lo Vetro, Paolo 
Rondini e Alberto Crosato.

L’Amministrazione comu-
nale di Castiglione delle Sti-
viere ha messo all’asta quat-
tro immobili di sua proprie-
tà. Si tratta di unità che non 
erano state aggiudicate in 
precedenti aste. Il lotto 2 
di via Valle Scura è un’are-
a di 1.100 metri quadrati, 
con destinazione residen-
ziale (prezzo a base d’asta 
110.000 euro); il lotto 7 in via 
Primo Maggio, 3 è un appar-
tamento trilocale di 56,45 
metri quadrati con balco-
ne, cantina e garage, per 68 
metri quadrati commercia-
li (70.000 euro); il lotto 36 
in via Maestri del Lavoro ri-
guarda una superficie di cir-
ca 1.070 metri quadrati di 
ambito produttivo (62.060 
euro); il lotto 41 in via Mon-
ti Solivi comprende circa 57 
metri quadrati di area, og-
gi sedime stradale, destina-
ta a zona residenziale (5.700 

euro). È possibile partecipa-
re all’asta per uno o più lot-
ti. In tal caso si dovrà pre-
sentare un plico distinto per 
ciascuno dei lotti di interes-
se. Le offerte dovranno ar-
rivare entro venerdì 4 set-
tembre alle 12:00. Il plico 
dovrà pervenire, con qua-

lunque mezzo di spedizio-
ne, va consegnato all’Uffi-
cio Protocollo del Comune 
di Castiglione delle Stiviere 
in via Cesare Battisti, 4. L’a-
sta pubblica per quattro im-
mobili comunali con offer-
te segrete al rialzo, si svol-
gerà lunedì 7 settembre alle 

ore 10:00 nei locali dell’uf-
ficio Urbanistica del Muni-
cipio. L’aggiudicazione sarà 
effettuata, per ogni singolo 
lotto posto in vendita, a fa-
vore del concorrente che a-
vrà offerto il prezzo più alto, 
da confrontarsi con il prez-
zo posto a base d’asta sopra 
indicato. Si procederà all’ag-
giudicazione di ogni singo-
lo lotto anche in presenza 
di un’unica offerta valida in 
aumento. Non saranno am-
messe offerte uguali o in di-
minuzione rispetto al prez-
zo posto a base d’asta. L’at-
to di compravendita dovrà 
essere stipulato entro tren-
ta giorni dalla data di ricevi-
mento della comunicazio-
ne di aggiudicazione de-
finitiva da parte dell’Am-
ministrazione. Per ulterio-
ri info: www.comune.casti-
glione.mn.it.

(e.b.)

Il gemellaggio tra le comu-
nità di Ceresara e Celleno, 
comune in provincia di Vi-
terbo, è sempre più for-
te ed investe anche le gio-
vani generazioni. A fine lu-
glio infatti un gruppo di ra-
gazze e ragazzi di Celleno, 
guidato dal sindaco Luca 
Beraldo e dal parroco don 
Giusto Neri, è arrivato in 
visita a Ceresara ed al terri-
torio virgiliano. Dopo l’ac-
coglienza presso le fami-
glie ospitanti c’è stato l’in-
contro con le autorità nel-
la sede municipale; quat-
tro scambi alla palla tam-
burello e cena con giovani 
ceresaresi al circolo Anspi 
La Vigna. Non poteva cer-
to mancare la visita alla cit-
tà capoluogo di Mantova, ai 

suoi palazzi, chiese e monu-
menti del centro, oltre alla 
navigazione fino a raggiun-
gere i fior di loto. Al rien-
tro a Ceresara, Santa Messa 
al Santuario della Possenta 
concelebrata dai due parro-
ci: don Giusto Neri di Celle-
no e don Nicola Gardusi di 
Ceresara, seguita dalla visi-
ta guidata alla chiesa di San 
Martino a cura di Mariano 
Vignoli. A chiudere la quat-
tro giorni ceresarese, e pri-
ma del rientro in terra vi-
terbese, giornata a Garda-
land con cena nelle famiglie 
al rientro e il giorno succes-
sivo visita al Museo Ars della 
Fondazione Pelati Bonoldi. 
“È stata questa una bella e-
sperienza per i giovani delle 
due comunità, con momen-

ti dedicati alla cultura, al di-
vertimento, alla socializza-
zione, alla buona tavola. Un 
sincero ringraziamento alle 
famiglie che hanno ospitato 
i ragazzi nelle loro case, al 
nostro Parroco don Nicola 
Gardusi per la disponibilità 
di alcune stanze nella Casa 
delle Suore, al Circolo Anspi 
La Vigna e alla Compagnia 
delle Torri per le squisite 
cene cucinate e servite a ta-
vola ai giovani commensa-
li e agli adulti presenti. Que-
sta non sarà certo un’avven-
tura isolata ma il punto di 
partenza per valorizzare in 
futuro il gemellaggio che le-
ga le nostre comunità” ha 
commentato Dante Allodi, il 
consigliere di Ceresara che 
cura i gemellaggi.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE INTITOLATO A POGGIANI KELLER

Monzambano, chiusa la campagna di 
scavi l’attività per Tosina continua

OFFERTE ENTRO IL 4 SETTEMBRE, ASTA PUBBLICA IL 7 SETTEMBRE

Castiglione: all’asta quattro immobili 
del Comune, si parte da 5.700 euro

SCAMBIO CULTURALE IN TERRA MANTOVANA

Gemellaggio giovani: ragazze 
e ragazzi di Celleno a Ceresara

Emilio Crosato con operatori di una campagna scaviEmilio Crosato con operatori di una campagna scavi

Andrea DaraAndrea Dara

I partecipanti al gemellaggio giovaniI partecipanti al gemellaggio giovani
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La festa patronale di San 
Bartolomeo è stata, anche 
quest’anno, un’occasione 
per ritrovarsi come comu-
nità nella preghiera e nel-
la gratitudine. Tra i momen-
ti più significativi vi è stata 
la consegna del Premio San 
Bartolomeo, con cui la Par-
rocchia di Carpenedolo ren-
de omaggio a persone che, 
con il loro servizio, contri-
buiscono a far crescere la 
comunità e il paese. I pre-
miati del 2026 sono stati E-
lide Poltronieri, storica se-
gretaria della parrocchia, e 
il maestro Mario Tononi, per 
tanti anni direttore del co-
ro polifonico Ars Nova. Da 
molti anni Elide è un pun-
to di riferimento per chi en-
tra negli uffici parrocchiali. 
Ogni mattina accoglie fede-
li e cittadini, segue le inten-
zioni delle Messe, prepara 
certificati, raccoglie iscrizio-
ni e offre informazioni con 

disponibilità, competenza e 
una fedeltà che ha accom-
pagnato la vita della parroc-
chia per decenni. Un servi-
zio discreto, ma prezioso, 
che merita il grazie dell’in-
tera comunità. Il secon-
do riconoscimento è anda-
to al maestro Mario Tononi, 
che ha guidato con passio-
ne il coro polifonico Ars No-

va, realtà musicale di grande 
prestigio. Negli anni il coro 
ha collaborato più volte con 
la parrocchia, in particolare 
con il tradizionale Concer-
to di Natale, regalando mo-
menti di intensa bellezza e 
dimostrando come la musi-
ca possa diventare occasio-
ne di incontro e di elevazio-
ne. Memorabili l’esecuzio-

ne durante la S. Messa in S. 
Maria Maggiore a Roma Ce-
lebrata da San Giovanni Pa-
olo II ed il concerto con la 
Nona sinfonia di Beethoven. 
La premiazione si è svolta 
nel contesto della Messa so-
lenne patronale, seguita dal-
la tradizionale processione 
per le vie del paese. Partico-
larmente gradita è stata an-
che la presenza di diversi sa-
cerdoti che hanno svolto il 
loro ministero come cura-
ti a Carpenedolo e che sono 
tornati a condividere la fe-
sta con la comunità. Il Pre-
mio San Bartolomeo con-
tinua così a ricordare che 
una comunità si costruisce 
soprattutto grazie a perso-
ne che, con umiltà e costan-
za, mettono i propri talenti a 
servizio degli altri. Un bene 
spesso silenzioso, ma capa-
ce di lasciare un segno pro-
fondo e duraturo.
                      (Mario Ferrari)

Il piazzale di Gozzolina ri-
messo a nuovo e sistema-
zione di alcune strade in 
programma. Queste le no-
tizie agostane da Castiglio-
ne delle Stiviere in mate-
ria di opere pubbliche, ma-
teria seguita, sul fronte po-
litico, dal vicesindaco ono-
revole Andrea Dara. Sul pri-
mo fronte, diciamo che il 10 
settembre riaprirà la piaz-
za di via Dottorina a Gozzo-
lina, di fronte alla chiesa e 
funzionale alla sala poliva-
lente della frazione più po-
polosa della città aloisiana. 
Spazio utilizzato come par-
cheggio, ma anche come a-
rea per le tavolate delle fe-
ste popolari. Non solo: ai 
lati della piazza c’è pure il 
campo sportivo, per cui es-
sa funge da parcheggio e ne-
cessitava, oltre al rifacimen-
to del fondo in asfalto, della 
sistemazione dei marciapie-
di, nonché del monumento 

ai caduti. Ricordiamo che la 
sua riqualificazione, voluta 
e finanziata dal Comune, ha 
comportato un investimen-
to di 170mila euro, finan-
ziato interamente con avan-
zo d’amministrazione, per-
ciò con fondi propri dell’En-
te. “Il cantiere è stato aper-
to dopo la festa della frazio-
ne e dopo la chiusura delle 

scuole (a Gozzolina ci sono 
sia la Primaria, sia l’Infanzia, 
ndr), per evitare disagi a tut-
te le persone”, spiega il vi-
cesindaco onorevole Andrea 
Dara. Ricordiamo che nella 
frazione l’Amministra Vol-
pi ha recentemente provve-
duto ad asfaltature e tinteg-
giatura della scuola Prima-
ria, mentre a breve ci saran-

no lavori alla scuola dell’In-
fanzia. Venendo alla manu-
tenzione dei fondi strada-
li, l’Amministrazione Vol-
pi ha stanziato 40mila eu-
ro per il rifacimento di al-
cuni marciapiedi nel cen-
tro città. “Abbiamo stan-
ziato 40mila euro per alcu-
ni tratti di via Chiassi, di via 
Perati e di via Cesare Batti-
sti – sottolinea il vicesinda-
co Dara -. In particolar mo-
do, andremo ad interveni-
re sui tratti in pietra sere-
na. Questo nuovo finanzia-
mento, con fondi che ar-
rivano dal bilancio del Co-
mune, consente di prose-
guire nella sistemazione di 
alcuni tratti dei cammina-
menti nel centro storico, 
nelle strade che portano al-
le due piazze”. I lavori i-
nizieranno a settembre e 
si concluderanno in tempi 
brevi, meteo permettendo.

(e.b.)

Il consiglio comunale all’u-
nanimità ha approvato la 
mozione proposta dalle mi-
noranze di Montichiari Di-
nAmica, PD e Comitato Civi-
co per Fraccaro di intitolare 
una via, una piazza o un par-
co a Riccardo Faccio e Gian-
ni Motto, due storici con-
siglieri comunali degli an-
ni ‘60, ‘70 e ‘80, appartenen-
ti rispettivamente al Parti-
to Comunista e al Movimen-
to Sociale Italiano. Un’ide-
a che era stata lanciata dalla 
giornalista e docente Marzia 
Borzi. Il luogo che verrà pre-
scelto avrà l’aggiunta “dell’A-
micizia”, a indicare la stima e 
il legame quasi fraterno che 
i due esponenti montecla-
rensi hanno sempre mante-
nuto l’uno verso l’altro. “Inti-
tolare uno spazio pubblico a 
due amministratori che han-
no saputo mantenere rap-
porti umani profondi, pur da 
posizioni politiche opposte 
- ha dichiarato il promotore 
dell’idea Mario Fraccaro - si-
gnifica affermare un princi-

pio fondamentale: la politica 
non deve mai perdere la sua 
dimensione umana”. Via libe-
ra anche da Fratelli d’Italia 
con Marianna Leopardi che 
ha espresso “sincero apprez-
zamento riservando tuttavia 
la concretizzazione dell’ini-
ziativa alla verifica dell’osser-
vanza di due requisiti: il de-
corso di almeno 10 anni dalla 
morte delle due personalità e 
l’approvazione di nuovi piani 
di lottizzazione evitando co-
sì variazioni di numeri civici 
a carico di residenti e attivi-
tà commerciali già insediate”. 
Daniela Di Monte (Montichia-
ri DinAmica): “la dialettica tra 
maggioranza e opposizione è 
un elemento essenziale del-
la democrazia. Le differenze 
politiche sono legittime, ma 
mentre il confronto delle idee 
fa crescere la politica, la con-
trapposizione permanente ri-
schia di impoverirla”. Si è af-
facciato sul mondo dei ricor-
di personali l’assessore Guido 
Lanfranchi che ha accennato 
a un parallelismo a livello na-

zionale tra Enrico Berlinguer 
e Giorgio Almirante: “Entram-
bi i nostri concittadini hanno 
rispecchiato una civiltà nei 
rapporti umani che andava 
oltre ogni cosa”. “C’è una cre-
scente disaffezione verso la 
politica - sono state le paro-
le di Beatrice Morandi, Mon-
tichiari DinAmica - e propo-
ste come quella di Fraccaro 
rappresentano un faro e un 
esempio virtuoso per le gene-
razioni future”. Anche Claudia 
Carzeri, Forza Italia, ha avu-
to parole di stima: “Sono ri-
masta piacevolmente stupi-
ta dalla mozione che è ampia 
poiché richiama una storia e 
un’esperienza su valori diver-
si ma orientate verso il bene 
di Montichiari”. Il primo citta-
dino Marco Togni, pur appog-
giando la mozione, ha solle-
vato due aspetti: “La proposta 
impegna a valutare, dunque 
non vi è un obbligo contin-
gente. Poi andranno coinvol-
te le famiglie e sarà necessa-
rio verificare la lista di richie-
ste di intitolazione”. 	   (fe.mi.)

INVESTIMENTI NELLA FRAZIONE E SUI MARCIAPIEDI DEL CENTRO

Castiglione, nuovi lavori sulle strade e 
piazzale rinnovato a Gozzolina

A Montichiari un luogo che 
ricorda Faccio e Motto

Marco TogniMarco Togni

Andrea DaraAndrea Dara

Mario FraccaroMario Fraccaro

DUE VITE DEDICATE AL SERVIZIO E ALLA MUSICA

Carpenedolo, il Premio San Bartolomeo 
a Elide Poltronieri e a Mario Tononi

Da sinistra Poltronieri, don Bergamaschi e TononiDa sinistra Poltronieri, don Bergamaschi e Tononi

La premiazione									                    La premiazione									                    ph A. Piovaniph A. Piovani



5Giovedì 27 agosto 2026Giovedì 27 agosto 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

“Dall’8 di settembre sarà atti-
va una App nella quale si tro-
veranno tutti i servizi che so-
no erogati da Indecast”. Lo 
ha annunciato, intervenen-
do a TempoRadio, Stefania 
Vaccari, da due mesi ammi-
nistratrice unica della mu-
nicipalizzata di proprietà del 
Comune di Castiglione del-
le Stiviere. “Ci saranno infor-
mazioni sulla raccolta dei ri-
fiuti, dal calendario alle mo-
dalità di conferimento di cia-
scun genere di immondi-
zia, e sulla gestione del verde 
pubblico per segnalare even-
tuali problematiche. Ci sa-
ranno gli orari delle farmacie 
comunali, info sul parcheg-
gio dell’ospedale e sul cimi-
tero. Insomma, su tutti gli 
ambiti di cui si occupa Inde-
cast. Il cittadino deve diven-
tare un nostro alleato, per-
ché il paese sia perfetto”. “Sa-
remo sommersi dalle segna-

lazioni? Bene, rispondere-
mo a tutte. Abbiamo realiz-
zato un’applicazione, tramite 
un apposito studio, scarica-
bile ed utilizzabile tranquil-
lamente da chiunque, di o-
gni fascia d’età. Dai venti agli 
ottant’anni, con un sistema 
semplice, intuitivo e veloce”. 

“Venendo alle farmacie, c’e-
ra una carenza di comunica-
zione – ha commentato Ste-
fania Vaccari -. Abbiamo due 
sedi storiche, in piazza San 
Luigi ed in via Carpenedo-
lo, che devono diventare un 
punto di riferimento per i 
castiglionesi. Offrono servizi 

che spesso non si conosco-
no, a partire dallo sconto del 
10% sui prodotti di para-far-
macia. Ora con i social inten-
diamo farle scoprire al me-
glio”. Vaccari ha ricordato la 
punibilità dell’abbandono il-
lecito dei rifiuti, definendo-
lo un atto d’inciviltà che fa 
danno a tutti e che va asso-
lutamente evitato. Tra le al-
tre notizie date dall’ammini-
stratrice unica di Indecast, il 
nuovo sito internet che sarà 
presto attivato. Mentre pro-
seguono i lavori per la piaz-
zola ecologia di via Gerra. 
Sulle critiche ricevute dal-
la minoranza per un possi-
bile conflitto d’interessi, così 
Vaccari: “Il Comune conosce 
la mia situazione e prima di 
proporre la mia candidatu-
ra ho fatto tutti i controlli del 
caso, quindi sono serena”. La 
diretta si trova su www.tem-
poradio.it. 	       (e.b.)

Per ricaricarsi prima dell’inizio della scuola, da lunedì 31 agosto a sabato 5 settembre alla 
riserva naturale regionale e oasi Wwf Le Bine all’interno del Parco Regionale Oglio Sud, 
si svolgerà una “Settimana verde” per bambine e bambini della scuola primaria. Una set-
timana intensa e intera per divertirsi e scoprire cose nuove. La settimana è organizzata 
insieme alla rete delle scuole mantovane per l’educazione ambientale. Per gli iscritti e le 
iscritte agli Istituti comprensivi di Canneto sull’Oglio, Bozzolo, Marcaria-Sabbioneta, A-
sola e Castellucchio il costo è di 170 euro. Per gli iscritti in altre scuole il costo invece è 
di 340 euro. Per informazioni e iscrizioni si potrà scrivere una mail a: francesco.ciccio-
cecere@gmail.com oppure a: educazione.ambientale@iccanneto.edu.it.

Un nuovo ciclo di incontri 
della rassegna ‘EQUILIBRI 
– Dialoghi sulle fratture del 
mondo contemporaneo’ per 
autunno e inverno sirmione-
si. Dopo l’esordio primave-
rile, che ha suscitato grande 
interesse e partecipazione, la 
rassegna promossa dal Co-
mune di Sirmione prosegue 
con 5 appuntamenti da set-
tembre a dicembre 2026 con 
altrettanti ospiti di spicco e 
approfondimenti su grandi 
temi della contemporaneità. 
Nuove quanto importanti oc-
casioni per confrontarsi con 
autori, giornalisti e testimo-
ni diretti, attraverso geopo-
litica, conflitti internazionali, 

diritti e sport. Gli incontri si 
svolgeranno prevalentemen-
te nella Biblioteca Comuna-
le di Sirmione, con un even-
to ospitato all’Hotel Catul-
lo, e saranno a ingresso libe-
ro fino a esaurimento dei po-
sti disponibili. Si parte vener-
dì 18 settembre alle ore 20:45 
alla Biblioteca con ‘La Cina è 
un’aragosta’: Giada Messet-
ti presenta il suo libro in dia-
logo con Alessandro Belmon-
te. Venerdì 9 ottobre, mede-
simi luogo e orario, ‘Tutte le 
guerre del mondo - Ucraina, 
Gaza e altri ventinove con-
flitti internazionali’ con So-
fia Cecinini. ‘La rappresenta-
zione della catastrofe e l’im-

magine come arma del terro-
re - Il caso dell’11 settembre 
2001: l’evento fondatore del-
le guerre contemporanee’ è 
il tema della conferenza con 
Michele Smargiassi, all’Ho-
tel Catullo venerdì 30 otto-
bre alle ore 18:30. Venerdì 
20 novembre si torna in bi-
blioteca alle 20:45 con Ales-
sandra Campedelli in dialo-
go con Franco Bragagna per 
il libro ‘Io posso - Un’allena-
trice di pallavolo in Pakistan 
e Iran’. Chiuderà la rassegna 
Pino Arlacchi con il suo libro 
‘La Cina spiegata all’occiden-
te’ giovedì 10 dicembre alle 
20:45, sempre in biblioteca 
comunale; con l’autore dia-

logherà Alessandro Belmon-
te. Con questo nuovo ciclo 
autunnale, EQUILIBRI con-
ferma la propria vocazione 
di spazio per una riflessio-
ne condivisa, capace di met-
tere in dialogo punti di vi-
sta diversi per interpretare 
le trasformazioni politiche, 
sociali e culturali del nostro 
tempo: per fermarsi, ascol-
tare e comprendere, attra-
verso la voce di chi il mon-
do lo osserva, lo racconta 
e lo studia ogni giorno. In-
gresso gratuito, prenotazio-
ne richiesta. In ragione del 
numero di prenotazioni, la 
sede degli incontri potreb-
be variare.

Acquanegra: una Settimana 
Verde all’oasi Wwf Le Bine

Sirmione, da venerdì 18 settembre 
torna la rassegna ‘Equilibri’

L’AMMINISTRATRICE UNICA A TEMPORADIO

Stefania Vaccari: “Cittadini e Indecast 
alleati per una Castiglione perfetta”

Stefania VaccariStefania Vaccari
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Le dimissioni di Alessandro 
Amista, Amministratore U-
nico dell’Azienda Guidizzo-
lo Servizi che gestisce la far-
macia comunale, hanno a-
nimato la pausa agostana 
della politica guidizzolese. 
“Nella sua lettera di conge-
do spiega di non essere ri-
uscito ad attuare un piano 
di ristrutturazione attraver-
so l’accensione di un mu-
tuo a 10 anni. Le banche 
non lo concedono. Ora ser-
ve un nuovo piano di rien-
tro e Amista lascia” attacca 
Claudia Morselli capogrup-
po consiliare di minoran-
za, che aggiunge: “Secon-
do il nostro Sindaco è tut-
to normale, ma i numeri di-
cono altro. Il pareggio di bi-
lancio, infatti, è lontano e 
nonostante i 180.000 euro 
stanziati dal Comune, la far-
macia in tre anni ha totaliz-
zato un deficit di 282.000 
euro, oltre a circa 300.000 
di spese, tra mutui e lea-
sing per attrezzature, forni-

tori e magazzino. I risulta-
ti e le dimissioni di Ami-
sta, secondo il nostro grup-
po Vivere Guidizzolo, sono 
il segnale chiaro di un pro-
getto politico non ben pen-
sato e valutato”. “Non abbia-
mo mai contestato la com-
petenza del servizio o dei 
suoi dipendenti, ma la scelta 
di costituire un’azienda spe-
ciale della quale il Comune 

è il socio unico, controllan-
dola al 100%. Se questa va 
male, paga il Comune con il 
suo bilancio, cioè tutti noi. 
Alla farmacia poteva esse-
re dato avvio diversamente, 
come insegnano centinaia 
di farmacie comunali lom-
barde”. Vivere Guidizzolo se-
gnala anche di aver chiesto 
documentazione al Comune 
e alla Guidizzolo Servizi: “Al-

cuni atti li attendiamo dallo 
scorso aprile e sarebbe op-
portuno averne riscontro. I-
noltre ci siamo rivolti al Pre-
sidente del Consiglio per la 
convocazione di un Consi-
glio Comunale, in presenza 
anche dell’amministratore 
dimissionario. Vedremo se 
ci arriveranno solo prevedi-
bili insulti personali come al 
solito o argomentazioni de-
gne. Nel frattempo abbiamo 
scoperto che ancor prima di 
informarci delle dimissioni 
di Amista, la Giunta si è ri-
unita velocemente per pub-
blicare il bando per la nomi-
na del nuovo amministrato-
re e stanziare 20.000 euro 
per redigere il nuovo piano 
di ristrutturazione. Se è tut-
to normale e previsto, per-
ché tanta fretta? Speriamo 
almeno che il nuovo piano 
sia redatto meglio del pri-
mo, con numeri e prospet-
tive reali, altrimenti la pezza 
sarà peggiore del buco” con-
clude Morselli.

“Ancora una volta la mino-
ranza sceglie la strada del-
la denigrazione e dell’attac-
co pretestuoso ad ogni ini-
ziativa dell’Amministrazione 
Comunale”. Esordisce così il 
sindaco Stefano Meneghelli 
dopo gli attacchi dell’oppo-
sizione seguiti alle dimissio-
ni di Alessandro Amista da 
Amministratore della Gui-
dizzolo Servizi. “Ci preme ri-
badire – prosegue - un con-
cetto fondamentale che la 
minoranza continua a di-
menticare: la Farmacia Co-
munale è di tutti i cittadini. 
È un servizio pubblico che 
opera nel delicatissimo am-
bito della salute della col-
lettività. La Farmacia Comu-
nale, inoltre, rappresenta un 
valore patrimoniale di oltre 
un milione di euro; è un be-
ne della comunità, una ga-
ranzia concreta e un presi-
dio di salute per tutta la col-

lettività che va tutelato e va-
lorizzato, non strumentaliz-
zato. Giocare su questo tema 
e usarlo come arma politica 
è una vergogna”. E sulle di-
missioni: “L’Amministrazio-
ne non è entrata nel meri-
to di decisioni personali e 
le rispetta. Appena preso at-

to di queste ci siamo mossi 
immediatamente per indivi-
duare una nuova figura pro-
fessionale all’altezza, che ga-
rantisca continuità, qualità e 
il pieno rispetto degli stan-
dard del servizio farmaceu-
tico per i cittadini di Guidiz-
zolo”. E verso la minoranza: 

“C’è chi da almeno due an-
ni ha scelto di fare della de-
legittimazione di Guidizzo-
lo la propria attività. Si trat-
ta di chi insulta e diffama 
pubblicamente, con riserva 
da parte di tutti di tutelarsi 
nelle sedi opportune, chiun-
que lavori per questa città: 
dall’Amministrazione ai di-
pendenti, fino al professio-
nista che si è dimesso. Or-
mai la maggior parte dei cit-
tadini ha compreso. Questa 
minoranza ha assunto po-
sizioni contrarie a tutte le 
principali iniziative promos-
se per il bene della comuni-
tà”. E conclude: “Noi andia-
mo avanti. La Farmacia Co-
munale resterà al centro del 
nostro impegno perché la 
salute dei cittadini e il patri-
monio della comunità non si 
toccano. Le polemiche sterili 
le lasciamo a chi non ha al-
tro da proporre”.

Si è concluso il Campo Scuo-
la organizzato dal Gruppo Al-
pini di Goito della sezione di 
Verona. Un’esperienza indi-
menticabile e ricca di spun-
ti d’interesse per più di 30 
bambini. Giovani che tra Goi-
to e Ferrara di Monte Baldo 
hanno vissuto giornate all’in-
segna del divertimento, della 
natura e della vita di gruppo. 
All’interno di questo periodo 
i partecipanti al campo scuo-
la sono stati protagonisti an-
che di emozionanti discese in 
canoa, di camminate immer-
se nel verde che hanno per-
messo di scoprire il territo-
rio e le attività locali. Nel cor-
so del campo scuola inoltre 
sono stati ospiti di aziende 

goitesi per apprezzare sono 
molteplici aspetti alcune del-
le eccellenze più conosciute 

del tessuto socioeconomico. 
A coordinare ogni momento 
del progetto che ha abbinato 

la formazione a momenti lu-
dici vi sono stati gli alpini del 
gruppo goitese che si sono 
prodigati con tanta passio-
ne ed entusiasmo nel coin-
volgere i giovani. “Un ringra-
ziamento speciale – sottoli-
nea il sindaco di Goito, Pie-
tro Chiaventi che per l’occa-
sione era affiancato dal pre-
sidente del consiglio comu-
nale Luca Rossi – va al Ca-
pogruppo del Gruppo Alpini 
di Goito, Simone Sgarbi, e a 
tutti gli alpini per l’impegno, 
la dedizione e la passione 
con cui organizzano queste 
iniziative, anno dopo anno. 
Grazie Alpini, per tutto quel-
lo che fate per i nostri ragaz-
zi e per l’intera comunità”.

L’Associazione Vivere il Ri-
sorgimento ha aperto le por-
te di Forte Ardietti a più di 
45 soci del Rotary club Ca-
stiglione - Alto Mantovano, 
per una serata esclusiva fra 
le mura del forte di Ponti sul 
Mincio per una visita gui-
data offerta dai rievocato-
ri dell’Associazione per sco-
prire il patrimonio di storia 
e curiosità dell’antico for-
te asburgico, seguito da un 
momento conviviale. Sera-
ta aperta dagli interventi dei 
presidenti: Dino Binatti del 
Rotary Club Castiglione del-
le Stiviere-Alto Mantovano, 
e Fabio Bassanetti, dell’As-
sociazione Vivere il Risorgi-
mento, con i saluti del con-
sigliere con delega al Turi-
smo e Associazioni di Pon-
ti sul Mincio, nonché presi-
dente dell’Associazione Col-
line Moreniche, Chiara Ra-

strelli. Occasione questa di 
incontro tra associazionismo 
culturale, mondo imprendi-
toriale e amministrazione lo-
cale, accomunati nel valoriz-
zare e far conoscere il patri-
monio culturale del territo-
rio. “L’Associazione Vivere il 
Risorgimento, ha affermato 
Bassanetti, si impegna con le 
proprie attività di rievocazio-
ne storica e divulgazione a 
promuovere la storia del Ri-
sorgimento italiano, e que-
sta iniziativa ha permesso di 
farlo insieme ad importan-
ti attori del mondo impren-
ditoriale del territorio”. Dino 
Bonatti, presidente del Rota-
ry club: “Questa visita guidata 
ci ha fatto capire e compren-
dere che, per fortuna, ci sono 
ancora giovani attenti e atti-
vi sul nostro territorio, nono-
stante tutta questa esterofilia. 
Tutti noi rotariani siamo sta-

ti piacevolmente sorpresi da 
questa realtà”. “Forte Ardietti 
è uno dei luoghi simbolo del-
la nostra storia e del patrimo-
nio di Ponti, ha commentato 
Chiara Rastrelli, iniziative co-
me questa dimostrano quan-
to sia importante fare rete tra 
amministrazione, associazio-
ni e realtà del territorio per 
trasformare la storia in un’e-
sperienza viva, capace di at-
trarre visitatori e far conosce-
re le nostre eccellenze. Rin-
grazio Vivere il Risorgimen-
to e il Rotary club Castiglio-
ne-Alto Mantovano per aver 
scelto Ponti e Forte Ardiet-
ti come luogo di approfondi-
menti”. L’Associazione Vive-
re il Risorgimento ha anche 
presentato la sua nuova rac-
colta fondi ‘Un Museo al For-
te’. Un grazie a chi ha collabo-
rato e al Gruppo Storico Mon-
tichiari.

RAGAZZI TRA NATURA, FORMAZIONE E DIVERTIMENTO

Campo scuola degli alpini di Goito

INIZIATIVA PER VALORIZZARE IL RISORGIMENTO

Il Rotary Club Castiglione in 
visita a Forte Ardietti di Ponti

La rievocazione storica a Forte ArdiettiLa rievocazione storica a Forte Ardietti

GUIDIZZOLO, DIMISSIONI DELL’AMMINISTRATORE AMISTA 

Morselli: “Segno del fallimento del 
progetto del sindaco sulla farmacia”

Meneghelli: “La minoranza pensa solo
a denigrare. La farmacia è di tutti”

Claudia MorselliClaudia Morselli

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli

Il saluto del sindaco ChiaventiIl saluto del sindaco Chiaventi
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Ultimi fuochi, in attesa del-
la cerimonia conclusiva in 
programma il 19 settem-
bre, per il 38° Premio Lette-
rario Camaiore – Francesco 
Belluomini: nei giorni scor-
si è stato assegnato il Pre-
mio SIAE Under 35 con un 
ex aequo a Stefano Calem-
me per “Atlante delle feri-
te” (Fara Editore) e Abbadi 
Ali Fatmi per “Una casa blu” 
(Capire edizioni). “Il nostro 
premio nasce per dare voce 
e visibilità ai giovani autori 
italiani che scelgono la po-
esia come strumento privi-
legiato di espressione e di 
interpretazione del presen-
te – dichiara il Presiden-
te della SIAE Salvatore Na-
stasi – e con l’assegnazio-
ne a Calemme e Ali rinno-
viamo il nostro sostegno al-
le nuove generazioni di au-
trici e autori che, attraver-
so percorsi poetici origina-
li, sanno coniugare ricerca 
linguistica, consapevolezza 
civile e profondità umana. 
Stefano Calemme si distin-
gue per una scrittura raffi-
nata e matura che indaga 
la fragilità della condizio-
ne contemporanea, men-
tre Fatmi Abbadi Ali affida 
ai versi una intensa rifles-

sione sui temi dell’identità, 
della lingua e della memo-
ria familiare. Premiare que-
sti giovani autori - conclude 
Nastasi - conferma il nostro 
impegno nel valorizzare le 
nuove voci della letteratura 
italiana e nel sostenere chi, 
attraverso la parola poetica, 
offre prospettive originali 
per comprendere il nostro 
tempo”. Napoletano di ori-
gine, Calemme si è laureato 
in Lettere Moderne presso 
l’Università di Bologna nel 
2022, ateneo dove ha pro-
seguito gli studi magistrali 
in Italianistica con l’obiet-
tivo di diventare insegnan-

te. Nel 2026 si è classifi-
cato al primo posto nella 
sezione poesia singola del 
prestigioso premio nazio-
nale “Ossi di seppia”, pre-
valendo su oltre 1600 par-
tecipanti. Ali, nato a Mode-
na e di origini marocchine, 
è socio del Centro di Poe-
sia Contemporanea dell’U-
niversità di Bologna. Nel 
2025, con “Una casa blu”, è 
stato selezionato tra i pro-
tagonisti del Premio Le-
riciPea Giovani e ha rice-
vuto spazio su prestigio-
se riviste di settore come 
Inverso. 

(fe.mi.)

La 52esima edizione dell’In-
contro Internazionale dei 
Madonnari di Grazie, de-
dicata in particolare all’an-
no Francescano e con sem-
pre la Vergine Maria in pri-

mo piano, ha visto l’ennesi-
mo record di presenze con 
140 madonnari provenien-
ti da tutto il mondo a colo-
rare il sagrato del santua-
rio mariano. Per la crona-

ca, tra i Maestri madonna-
ri primo posto per l’artista 
bergamasca Giulia Monza-
ni; tra i Qualificati vittoria 
di Kanako Matsumoto di To-
kio, e per i Semplici palma 

Si è chiudo nei giorni scor-
si a Ceresara il Grest esti-
vo ‘Bella Fra 2026’ che ha 
visto la partecipazione di 
un gran numero di bimbe 
e bimbi, ragazze e ragaz-
zi, giovani animatrici e a-
nimatori: un bel momento 
di condivisione in spensie-
ratezza ed allegria. Un mo-
mento che l’Amministra-
zione comunale ha voluto 

significare con una fitta se-
rie di ringraziamenti: “Gra-
zie ai tanti volontari che ci 
hanno supportato in queste 
5 settimane. Grazie ad An-
spi e parrocchia, una siner-
gia senza la quale nulla sa-
rebbe stato possibile. Gra-
zie alla consulta delle asso-
ciazioni per aver realizza-
to due settimane di Grest ‘A 
tutto sport’. Grazie a tutti i 

bambini e i ragazzi che han-
no partecipato con entu-
siasmo. Grazie alle famiglie 
per la fiducia e a tutti coloro 
che, in modi diversi, hanno 
reso possibile questa bellis-
sima esperienza. Un grazie 
speciale a tutta la comuni-
tà di Ceresara per il soste-
gno e la vicinanza. Ma so-
prattutto grazie ai tanti gio-
vani animatori che giorno 

dopo giorno, settimana do-
po settimana, hanno mes-
so passione, entusiasmo e 
spensieratezza nelle gior-
nate dei nostri bambini e 
ragazzi”. E se questi sono i 
risultati di un’intera comu-
nità che si stringe intorno ai 
proprio cittadini più giova-
ni, tutto non può che con-
cludersi con “Al prossimo 
anno” insieme.

d’oro a Leon Espinoza En-
rique di Uriangato, Messico. 
In questa categoria brilla il 
secondo posto della guidiz-
zolese Iris Benamati Bottu-
ra, un podio che le consen-
te, come il primo e il ter-
zo, di accedere alla catego-
ria superiore di ‘Qualifica-
ti’. Un risultato ovviamente 
di grande prestigio che pre-
mia i progressi costanti di 
questa ragazza cresciuta tra 
le allieve della Maestra ma-
donnara Mariangela Cappa 
dalla quale ha sicuramente 
colto le tecniche necessarie 
per questa particolare arte, 
mettendo poi tutta la pro-
pria sensibilità unita ad un 
talento innato senza il qua-
le è difficile emergere. Con 
l’opera ‘Alter Chistus’ Iris ha 
saputo conquistare la qua-
lificata giuria; un successo 
il suo vissuto con grande e-
mozione anche sul palco di 
Grazie di Curtatone al mo-
mento della meritata pre-
miazione. Un nome, quel-
lo di Iris Benamati Bottura, 
che sentiremo sicuramente 
in futuro con sempre mag-
gior frequenza in quest’ar-
te tanto nobile quanto effi-
mera dove distinguersi non 
è per nulla facile.

ULTIMI RICONOSCIMENTI PER IL PREMIO

Premio Camaiore: a Calemme 
e Abbadi Ali il Siae Under 35

ALL’INCONTRO INTERNAZIONALE A GRAZIE DI CURTATONE

La Guidizzolese Iris Benamati Bottura 
seconda nei ‘Madonnari Semplici’

CON I RINGRAZIAMENTI VIVI E SINCERI DEL COMUNE

Ceresara, si chiude il Grest “Bella Fra”: 
una grande festa di giovani e volontari

Stefano CalemmeStefano Calemme Abbadi Ali FatmiAbbadi Ali Fatmi

La premiazione di Iris Benamati BotturaLa premiazione di Iris Benamati Bottura

Ragazze e ragazzi del Grest con gli animatoriRagazze e ragazzi del Grest con gli animatori
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Sabato 29 agosto alle 21, 
sul palco estivo di Pompo-
nesco (piazza IV Martiri) il 
gruppo-teatro Büseta e Bu-
tun di Cerese riproporrà il 
suo ultimo allestimento dal 
titolo ‘Dai ca fema don Ca-
millo’ per la regia di Chia-
ra Tovagliari. Dai racconti 
di G. Guareschi, con l’adat-
tamento teatrale di F. Frey-
rie, è nato questo spettaco-

lo: un mix di dialetto, spon-
taneo e genuino, a suppor-
to delle celebri scene tra il 
prete reazionario e il sin-
daco comunista. Il gruppo 
mette in scena la formu-
la di “teatro nel teatro”, che 
vede gli attori di una com-
pagnia amatoriale alle pre-
se con le prove: saranno le 
dimenticanze, gli errori, le 
risate e i vuoti di memo-

ria a far innervosire la re-
gista. Oltre a don Camillo 
(Chiara Sanguanini) e Pep-
pone (Elvio Modena), in sce-
na ci sono il Cristo Parlante 
(Bettina Morandi), la perpe-
tua Lucia (Sara Mazzali), Gi-
na Filotti (Giovanna Zappa-
roli), Mariolino della Brucia-
ta (Tiziano Pozzi), lo Smil-
zo (Gabriele Gola), il Cagno-
la (Primo Stancari), la mae-

stra Cristina (Sonia Pasqua-
lini). Lo staff delle prove è 
composto dalla regista (Te-
resa Camolini), l’assistente 
(Caterina Cagliani) e il sug-
geritore (Gabriele Grusi). In-
gresso libero. In caso di mal-
tempo l’evento è rimandato 
alla sera successiva. Sarà co-
municato sulla pagina Face-
book ‘gruppo-teatro Büse-
ta e Butun’.

ASST Mantova sta completando il passaggio al nuovo CUP re-
gionale, attivo dal 31 agosto. Per consentire questa operazione 
saranno sospese le prenotazioni con il servizio sanitario nazio-
nale e in libera professione dalle ore 12 di giovedì 27 agosto fi-
no a domenica 30 agosto. La sospensione in questione avverrà 
su tutti i canali disponibili: portale PrenotaSalute, app Salutile, 
call center regionale, farmacie, sportelli aziendali, call center li-
bera professione. Il servizio riprenderà dal 31 agosto. Restano 
attivi i servizi di accettazione per gli appuntamenti già fissati, i 
punti prelievo, il ritiro referti e il pagamento dei ticket a spor-

tello. Si conferma inoltre l’erogazione delle prestazioni già pre-
notate. Nella fase di avvio del nuovo sistema sono previsti in-
terventi tecnici di adattamento e di messa a punto, poiché la 
migrazione delle banche dati è particolarmente delicata; sono 
prevedibili disagi e rallentamenti sia agli sportelli che nei servi-
zi online. Si chiede quindi ai cittadini di limitare l’accesso nel-
la prima settimana di settembre e di ricorrere agli sportelli so-
lo per le prenotazioni urgenti. ASST Mantova si scusa per questi 
disagi e chiede comprensione per gli operatori che lavoreranno 
su sistemi ancora poco conosciuti.

Fino al prossimo 8 novem-
bre Palazzo Callas Exhi-
bition di Sirmione ospita 
‘WOUND | FERITA’, la mo-
stra del Premio Sirmione 
per la Fotografia, edizione 
2025, che propone 115 foto-
grafie di 75 fotografi da tutta 
Italia e dal resto dell’Europa. 
Questa rassegna fotografi-
ca unisce immagini e rifles-
sione, invitando il pubbli-
co a interrogarsi sul rappor-
to tra uomo e natura e sulla 
responsabilità che abbiamo 
nei confronti del paesaggio. 
Realizzata con le fotografie 
della XVI edizione del Pre-
mio Sirmione per la Foto-
grafia, la mostra affronta un 
tema più che mai attuale, u-
tilizzando le immagini fo-
tografiche come strumen-
to di comunicazione e sen-
sibilizzazione: ‘La ferita del-
le immagini: uomo, natu-

ra e consapevolezza’: l’inter-
vento dell’uomo lascia se-
gni sempre più evidenti sul 
paesaggio naturale. Troppo 
spesso, però, continuiamo 
a osservare la natura come 
un luogo incontaminato, di-
menticando le trasforma-
zioni e le ferite che la attra-
versano. WOUND | FERITA 
riflette su questa contrad-
dizione attraverso un alle-
stimento che affianca a o-
gni fotografia una seconda 
copia, fisicamente strappa-
ta e ricomposta. Lo strappo 
rappresenta simbolicamen-
te la violazione della natu-
ra; la cucitura, volutamen-
te visibile e imperfetta, non 
cancella il danno ma lo ren-
de leggibile, trasformandosi 
in metafora del tentativo u-
mano di prendersi cura del 
paesaggio senza nascondere 
ciò che è accaduto. Un pro-

getto questo che si inseri-
sce nel percorso che il Co-
mune di Sirmione dedica 
ai temi dell’ambiente e del 
paesaggio, dalle pubblica-
zioni dei progetti fotogra-
fici della Sirmione Photo 
Residency ai dialoghi del-
la rassegna Equilibri, fino 
alla recente mostra If Tre-
es Could Speak, realizza-
ta con le fotografie di Ma-
gnum Photos, e ai nume-
rosi interventi dedicati al-
la tutela e alla valorizzazio-
ne del patrimonio arboreo 
urbano. La mostra è visita-
bile: dal 18 luglio al 27 set-
tembre, tutti i giorni 10:30 
– 12:30 e 16:30 – 19:00, 
venerdì e sabato 10:30 – 
12:30 e 16:30 – 22:00, Chiu-
so il lunedì; dal 29 settem-
bre all’8 novembre: Tutti i 
giorni 10:30-12:30 e 15:00-
18:00, Chiuso il lunedì

A Pomponesco il 29 agosto in scena 
“Don Camillo” con Büseta e Butun

Nuovo cup regionale, prenotazioni 
sospese fra il 27 e il 30 agosto

‘WOUND | FERITA’ FINO AL 8 NOVEMBRE

Sirmione, in mostra 115 foto 
di 75 artisti europei

Alcune scene dell’esilarante commedia del gruppo-teatro Büseta e Butun di CereseAlcune scene dell’esilarante commedia del gruppo-teatro Büseta e Butun di Cerese

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra

Annunci Economici

LO STUDIO LEGALE TONDINI LO STUDIO LEGALE TONDINI con sede in Castiglione delle 
Stiviere, ricerca segretaria da inserire nel proprio organico. E’ 
richiesta buona conoscenza dei programmi Word per i testi, 
Excel per i dati e Outlook per la posta. Chi fosse interessato è 
invitato a inviare il proprio curriculum vitae all’indirizzo: se-
greteria@studiolegaletondini.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. S.T.P.STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. S.T.P. di 
Castiglione ricerca impiegata/o contabile con esperienza. Ri-
chiesta conoscenza contabilità, IVA, F24 e fatturazione elet-
tronica. info@alessandrobianchi.it.

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplomato-peri-
to meccanico con ruolo di aiuto pianificazione (20-25 anni); 
disegnatore meccanico (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 
saldatori; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornitore con espe-
rienza / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con esperienza; nr. 1 
montatore meccanico. i candidati devono essere automuniti. 
inviare il proprio CV a info@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel settore del 
taglio laser cerca personale da inserire nel proprio organico: 
2 magazzinieri con già acquisita capacità nell’utilizzo del car-
ro-ponte, 2/3 periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale ricerca Attività multiservizi con esperienza ventennale ricerca 
baristi/e per bar con sede a Desenzano del Garda (BS) per in-baristi/e per bar con sede a Desenzano del Garda (BS) per in-
serimento full time su turni, anche nei weekend.serimento full time su turni, anche nei weekend.

Richiesta minima esperienza, predisposizione al contatto Richiesta minima esperienza, predisposizione al contatto 
con il pubblico e lavoro in team. Inviare CV a:con il pubblico e lavoro in team. Inviare CV a:
risorseumane@solesereno.itrisorseumane@solesereno.it

ZANONI SRLZANONI SRL concessionaria e officina autorizzata MAN 
Trucks&Bus di Castel Goffredo RICERCA n. 4 meccanici per 
sede di Castenedolo (Bs). Inviare curriculum a personale@za-
noni-man.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICISTI SENIOR 
e JUNIOR. Richiesto diploma/attestato elettrico; per i Senior 
esperienza su impianti industriali. Disponibilità a trasfer-
te giornaliere. Contratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@
ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurisprudenza da STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurisprudenza da 
inserire nel proprio organico. Chi fosse interessato può in-inserire nel proprio organico. Chi fosse interessato può in-
viare il proprio CV a: ricerca.personale.studio2018@gmail.viare il proprio CV a: ricerca.personale.studio2018@gmail.
comcom

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stiviere, offre 
nuove opportunità di collaborazione, cerca persone moti-
vate che aspirano a formarsi professionalmente nella pro-
duzione di serramenti in alluminio. Inviare CV a info@ser-
ramentimarella.it

Cercasi appartamento in affitto a Castiglione delle Stiviere Cercasi appartamento in affitto a Castiglione delle Stiviere 
al piano terra di circa 60 mq. Per informazioni chiamare il al piano terra di circa 60 mq. Per informazioni chiamare il 
numero 348.4026065numero 348.4026065

Domande/Offerte

Lavoro

Immobiliare 

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Appar-
tamento al piano terra con 
ingresso indipendente, com-
posto da: ingresso, soggior-
no, cucina, camera da letto 

matrimoniale, cameretta, 
bagno, lavanderia, garage 
di proprietà e doppio posto 
auto privato. Giardino priva-
to angolare. Euro 155.000. 
Classe energetica D. Rif. 
CSLD05.

• MEDOLE: In affi tto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, in 
strada di forte passaggio con 
parcheggio. Euro 400,00. 
Classe energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adibi-
re a deposito, laboratorio o 
uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici
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Pozzolengo ha celebrato il patrono, 
san Lorenzo, con iniziative assai rag-
guardevoli. Tra queste, ha fatto la par-
te del leone il Palio della pastasciut-
ta, un avvenimento che ha richiama-
to in paese centinaia e centinaia di vi-
sitatori. Il palio, svoltosi il 10 agosto al 
centro sportivo comunale, ha visto in 
gara le contrade del paese che com-
battevano per aggiudicarsi il premio 
del sugo più buono. All’evento hanno 
partecipato otto contrade più la con-
trada Arcobaleno che aveva sui tavo-
li paste e prodotti per persone celia-
che o con problematiche legate al ci-
bo. “La partecipazione è stata grande 
– commenta l’assessore alla Cultura e 
ai Servizi sociali, Daniela Ascheamini 
–, le contrade hanno distribuito cir-
ca 900 piatti di pasta, e questo nume-
ro fa capire la portata dell’avvenimen-
to e anche il tipo di pubblico presente, 

fatto di residenti ma anche di visitato-
ri di altri centri locali e di turisti italia-
ni e stranieri, molti dei quali tornano 
a Pozzolengo tutti gli anni per questa 
manifestazione”. A vincere è stata la 

contrada degli olivi, la contrata rossa, 
che ha proposto un sugo a base di ver-
dure molto apprezzato dalla giuria. La 
contrada è giunta alla settima vittoria 
del palio e quindi ha dimostrato di es-

sere in grado di preparare condimen-
ti per la pasta di assoluto valore, du-
revole nel tempo. “Il Palio è un even-
to storico nel nostro paese, una sera-
ta in cui si mangia e si balla in allegria, 

che pone all’evidenza le connotazio-
ni enogastronomiche di Pozzolengo. 
Al Palio hanno partecipato anche al-
cune cantine del territorio e tutti in-
sieme abbiamo celebrato il santo pa-
trono con un evento che facendo par-
te della nostra storia ne connota an-
che aspetti di carattere culturale che 
provengono da lontano. Segnalo con 
piacere – termina l’assessore Asche-
damini – la presenza di numerosi ra-
gazzini del paese, volontari nel servi-
re ai tavoli e nella presa delle coman-
de. Ringrazio infine la Pro loco che 
ha organizzato la festa, con il patroci-
nio dell’amministrazione comunale”. 
Pochi giorni prima, a inizio del me-
se, aveva avuto luogo in centro stori-
co il “De Gustibus Morenicis”, una se-
rata di degustazione di prodotti tipi-
ci locali, anch’essa molto frequentata 
e apprezzata.

L’ASSESSORE ASCHEDAMINI: “EVENTO STORICO PER IL NOSTRO PAESE” 

Pozzolengo, grande successo per il Palio della pastasciutta

La giuria con le autoritàLa giuria con le autorità

La contrada “Castello” La contrada “Castello” 

La contrada “Cerini”La contrada “Cerini”

La contrada “Centro”La contrada “Centro”

La contrada “Palada”La contrada “Palada”

La contrada “Mercato Vecchio”La contrada “Mercato Vecchio”

La contrada “De là Dela Fossa”La contrada “De là Dela Fossa”

La contrada vincitrice “Olivi”La contrada vincitrice “Olivi”

La contrada “San Giacomo”La contrada “San Giacomo”
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Un’assemblea pubblica per 
spiegare ai cittadini gli o-
biettivi del provvedimen-
to e poi doppio passaggio 
in Consiglio comunale. Do-
ve, tra adozione, esame del-
le osservazioni ed approva-
zione definitiva, di dovreb-
be giungere al voto finale al 
termine del 2026. Questa la 
road map per l’approvazio-
ne del Piano di governo del 
territorio da parte dall’Am-
ministrazione di Solferino, 
attualmente guidata dal sin-
daco Germano Bignotti, con 
l’assessore Sabina Sinini ad 
affiancarlo per l’area tecni-
ca. Il vigente Pgt risale al 
2014, per cui si è ritenuto 
fosse il momento di predi-
sporre una nuova piano. In 
questi mesi è stata aggior-
nata la cartografia, allinea-
to il Pgt al Piano di indiriz-
zo forestale regionale e ripu-
lita la banca dati dalle incon-
gruenze tra il Parco locale di 
interesse sovracomunale e 

le aree ormai urbanizzate. I-
noltre sono state esaminate 
le richieste dei cittadini. “Il 
nuovo Pgt deve dare la pos-
sibilità al paese di ospitare 
qualche centinaio di abitanti 
in più, per avvicinarci a quo-
ta 3mila, sostenendo in con-
temporanea scuole e servizi 
- spiega il sindaco Germano 
Bignotti, confermando una 

linea che punta a una cresci-
ta demografica controllata -. 
Deve essere però una gestio-
ne del territorio con inter-
venti di elevata qualità” af-
ferma il sindaco. Il piano pri-
vilegerà il recupero dell’esi-
stente, dal centro storico ai 
rustici in zona agricola, per 
tutelare gli elementi caratte-
ristici e migliorare l’efficien-

za degli edifici. Prevediamo 
incentivi per le costruzio-
ni ad alta prestazione ener-
getica, con premi volume-
trici o riduzioni degli oneri. 
Confermati anche gli sconti 
per gli interventi nel centro 
storico e ci saranno nuove 
aree a verde pubblico”. “Da-
remo dei requisiti obbliga-
tori, prevedendo premialità 
per chi andrà oltre gli stan-
dard – sottolinea il sindaco 
- Contro il rischio idraulico 
saranno realizzati due bacini 
di laminazione e saranno ri-
fatte le fognature nel centro 
storico. Il Pgt dovrà inoltre 
rispettare, con un margine 
superiore ai minimi di legge, 
gli obiettivi di contenimento 
del consumo di suolo”. Fra le 
novità l’attenzione al clima: 
superfici drenanti, più ver-
de e soluzioni per ridurre il 
calore con materiali idonei e 
attenzioni ai colori, e infine 
interventi per favorire l’as-
sorbimento delle piogge.

Il nuovo Piano Economi-
co Finanziario del servizio 
di igiene urbana conferma 
l’impegno del Comune di 
Sirmione nel garantire ser-
vizi efficienti e di qualità, 
tutelando cittadini e fami-
glie. I dettami di ARERA, 
l’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambien-
te, prevedono che i costi del 
servizio siano integralmen-
te coperti attraverso la TA-
RI. L’aumento registra nel 
2026 rispetto al 2025, pari 
all’8.8%, per scelta del Co-
mune non verrà trasferito 
integralmente sulle uten-
ze grazie all’utilizzo di una 
quota dell’imposta di sog-
giorno. L’incremento com-
plessivo viene quindi con-
tenuto al 6,8%, con un au-
mento del 4% per le uten-
ze domestiche residenti e 
del 7,5% per le utenze non 
domestiche e per le uten-
ze domestiche non residen-
ti. Questa scelta consente di 
destinare parte delle risor-
se generate dal turismo al-

la copertura dei maggiori 
costi legati alla pulizia della 
città, alla raccolta dei rifiu-
ti e alla cura del decoro ur-
bano. Del resto, come è ov-
vio, il periodo di maggiore 
intensità del servizio coin-
cide con la stagione turisti-
ca, in particolare tra mag-
gio e settembre, con i pic-
chi nei mesi di giugno, lu-
glio e agosto con aumenta-
no la produzione dei rifiu-

ti, lo svuotamento dei ce-
stini, gli interventi nel Cen-
tro Storico, sulle spiagge e 
sul lungolago, così come le 
attività di spazzamento e 
di contrasto agli abbandoni. 
“Abbiamo affrontato questo 
Piano Economico Finanzia-
rio con senso di responsa-
bilità, cercando un equili-
brio tra il rispetto della re-
golazione di ARERA, la tu-
tela dei cittadini e la qua-

lità dei servizi”, dichiara il 
Sindaco di Sirmione, Lui-
sa Lavelli. “Destinare una 
quota dell’imposta di sog-
giorno al servizio di igiene 
urbana significa far sì che 
una parte delle risorse ge-
nerate dal turismo contri-
buisca a sostenere proprio 
quei servizi che, nei perio-
di di maggiore affluenza, 
sono maggiormente solle-
citati. In questo modo e-
vitiamo che i costi ricada-
no interamente sui resi-
denti e continuiamo a in-
vestire nella cura degli spa-
zi pubblici, nell’innovazio-
ne e nella sostenibilità. Il 
nostro obiettivo è che chi 
vive Sirmione ogni giorno, 
così come chi la sceglie per 
trascorrervi il proprio tem-
po, possa trovare un terri-
torio pulito, ordinato e ac-
cogliente. Il decoro non è 
soltanto un valore estetico: 
è un segno concreto di at-
tenzione verso la comuni-
tà, di rispetto per l’ambien-
te e di qualità della vita”.

Torna nella frazione Sorba-
ra della cittadina del Chie-
se l’appuntamento con la 
tradizionale Sagra in ono-
re del Cotechino nostrano. 
Si tratta dell’evento gastro-
nomico dell’insaccato tipi-
co locale che verrà cucina-
to nella storica cucina della 
Hostaria, che proporrà an-
che agli ospiti che giunge-
ranno dai paesi limitrofi gli 
altri sapori nostrani a base 
di risotto, tortelli di zucca 

fatti a mano, cotechino con 
lenticchie e purè, tagliatel-
le al salmì di anatra, stra-
cotto con polenta, salumi 
e trippa, dolci caserecci, il 
tutto annaffiato da un buon 
bicchiere di birra artigiana-
le o lambrusco. Nella magi-
ca atmosfera della via prin-
cipale dello storico borgo il-
luminata in stile festa pa-
esana anni ‘50, per richia-
mare la tradizione contadi-
na, verranno collocati all’in-

gresso anche alcuni anima-
li, carri e vecchi strumenti 
agricoli. Per poter gustare i 
tanti prodotti della festa del 
cotechino, inoltre, i parteci-
panti dovranno pagare solo 
con la “Palanca”, effettuan-
do il cambio della valuta alla 
cassa cambiando 1 euro con 
l’equivalente di una “Palan-
ca”. Le bancarelle presente-
ranno, poi, stand con birra 
artigianale, lambrusco, dol-
ci caserecci, pasta fatta in 

casa e altri prodotti tipi-
ci. La festa vedrà l’aia tra-
sformarsi grazie alla mu-
sica dal vivo in una sala 
da ballo all’aperto. Per gu-
stare, quindi, un caldo co-
techino appuntamento ve-
nerdì 28 e sabato 29 agosto 
a Sorbara di Asola, dalle 17 
fino alla mezzanotte. In-
fo: tel. 0376-719843, Email: 
info@sorbaradiasola.it. La 
sagra è organizzata dagli 
“Amici di Sorbara”.

Il GVG, Gruppo Volonta-
ri Guidizzolesi, associazio-
ne di volontariato attiva dal 
1992 operante a Guidizzo-
lo e centri limitrofi, cer-
ca nuove adesioni, soprat-
tutto autisti per i traspor-
ti protetti. Persone dispo-
nibili, dicono dal diretti-
vo guidato da Danilo To-
niato, “disposti a guidare 
i nostri mezzi per accom-
pagnare gli utenti alle vi-
site mediche. Siamo aper-
ti a chiunque abbia voglia 
di mettersi in gioco per la 
comunità, anche solo per 
poche al mese e senza al-
cun impegno fisso”. Que-
sta richiesta nasce dal fat-
to che negli ultimi anni si 
sono avuti pochissimi nuo-
vi ingressi a fronte di per-
sone che hanno lasciato e 
il carico finisce quindi per 
gravare sempre sulle stes-

se persone. “Senza il con-
tributo di nuovi volontari – 
aggiungono – rischiamo di 
dover ridurre i servizi offer-
ti a chi ne ha maggior biso-
gno se non, addirittura, do-
ver interrompere il servizio 
stesso”. Nel 2025 il Grup-
po ha effettuato 814 trapor-
ti protetti percorrendo oltre 
31.600 chilometri e raggiun-
gendo 29 diverse località, da 
Castiglione delle Stiviere a 
Mantova, Brescia, Verona o 
Crema. Sono state aiutate 
123 persone, molte le don-
ne, tanto italiane che stra-
niere: questo è infatti il ser-
vizio solidale; persone pri-
vate o già seguite dai servi-
zi sociali del Comune con 
cui il quale il GVG opera in 
stretta collaborazione. Sem-
pre nel 2025 i volontari han-
no ‘donato’, va sottolineato, 
1438 ore del loro tempo a 

cui si aggiungono le 800 ore 
del personale d’ufficio. An-
che il Comune si sta spen-
dendo nella ricerca di per-
sonale, sottolineata recen-
temente anche dal sindaco 
Stefano Meneghelli nel cor-
so di una diretta a Tempora-
dio; Comune che contribu-
isce a questo che si palesa 
sempre più come un servi-
zio fondamentale per la co-
munità, realizzato con mez-
zi meccanici nuovi, dota-
ti di quanto serve per que-
sto tipo di trasporti; rea-
lizzato soprattutto e fonda-
mentalmente dalla disponi-
bilità delle persone che han-
no così la possibilità di ‘fa-
re la differenza’ verso altri 
nel bisogno. Contatti: tell. 
0376818240 – 3500194385 
da lunedì a venerdì dalle ore 
9:30 alle 11:30; e-mail volon-
tari.guidizzolo@gmail.com.

IL 28 E 29 AGOSTO PER RIVIVERE LE ATMOSFERE CONTADINE

Asola, Sorbara celebra il cotechino 
tra sapori, musica e tradizione

SOPRATTUTTO PER I TRASPORTI PROTETTI

Gruppo Volontari Guidizzolo 
alla ricerca di nuovi autisti

La consegna della nuova vettura con il presidente Toniato e il sindaco MeneghelliLa consegna della nuova vettura con il presidente Toniato e il sindaco Meneghelli

CI SARÀ PRIMA UN’ASSEMBLEA PUBBLICA PER SPIEGARLO

Solferino: verso l’adozione del nuovo 
Piano di governo del territorio

GRAZIE ANCHE AI FONDI DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO

Sirmione, Piano Rifiuti 2026: sempre 
più servizi e maggior cura del territorio

Germano BignottiGermano Bignotti

Luisa LavelliLuisa Lavelli
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Un itinerario che collega i 
castelli della Valtenesi e le 
pievi dell’alto lago, dai ma-
nieri di Padenghe, Moniga, 
Soiano e Manerba fino al-
le chiese di Salò, Gargnano, 
Tignale e Valvestino. Un pa-
trimonio storico e religio-
so diffuso, spesso poco co-
nosciuto, che per la prima 
volta viene messo a sistema 
in una narrazione unitaria e 
reso pienamente accessibi-
le. È questo il cuore de “I Ca-
stelli e le Pievi del Consor-
zio Lago di Garda Lombar-
dia”, il progetto predisposto 
dal Consorzio e poi ritenuto 
meritevole di finanziamen-
to tramite il bando SRD07 
del GAL Garda Valsabbia. Il 
progetto nasce per supera-
re la frammentazione del-
le informazioni oggi dispo-
nibili sui singoli siti e resti-
tuire ai visitatori — residen-
ti e turisti — una lettura co-
erente dell’identità dei luo-
ghi. Due gli itinerari temati-

ci, quello dei castelli e quello 
delle pievi, percorribili in au-
to e in bicicletta, pensati per 
distribuire i flussi anche ver-
so i comuni minori e le are-
e interne, in un’ottica di tu-
rismo lento e sostenibile. Al 
progetto aderiscono, con il 
Consorzio capofila, i Comu-
ni di Calvagese della Rivie-
ra, Manerba del Garda, Mo-

niga del Garda, Padenghe sul 
Garda, Polpenazze del Gar-
da, Puegnago del Garda, Sa-
lò, San Felice del Benaco, So-
iano del Lago, Tignale, To-
scolano Maderno, Tremosi-
ne sul Garda e Valvestino. Sul 
piano delle risorse, il risulta-
to è senza precedenti: a fron-
te di un valore ammesso di 
82.510 euro, il progetto è co-

perto per il 90% da un contri-
buto pubblico a fondo per-
duto pari a 74.259 euro, per 
un investimento complessivo 
che supera i 100.000 euro IVA 
inclusa. È la prima volta, nel-
la sua storia, che il Consor-
zio Lago di Garda Lombardia 
ottiene un finanziamento a 
fondo perduto di questa por-
tata. “È un risultato che non 
ha precedenti nella storia 
del Consorzio e che ci riem-
pie di soddisfazione”, dichia-
ra la Presidente del Consor-
zio Lago di Garda Lombar-
dia, Stefania Lorenzoni. “Por-
tare sul territorio un contri-
buto a fondo perduto di que-
sta entità significa dare ai no-
stri Comuni, anche ai più pic-
coli, gli strumenti per far co-
noscere un patrimonio stra-
ordinario che troppo spesso 
finora è rimasto ai margini. Il 
ringraziamento va a tutti co-
loro che hanno reso possibi-
le il raggiungimento di que-
sto traguardo”.

Con la recente pubblica-
zione sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombar-
dia n. 33 del 12 agosto scor-
so gli atti alla variante ge-
nerale del P.G.T., il Piano 
di Governo del Territorio 
di Monzambano approva-
ti con delibera adottata dal 
Consiglio Comunale n. 10 
del 27 marzo 2026, assu-

mono piena efficacia. Ora 
gli atti sono depositati pres-
so la segreteria comunale al 
fine di consentirne la libera 
visione da parte di chiun-
que ne abbia interesse. “E’ 
stato un percorso intenso, 
partecipativo e di dialogo 
con il territorio, svolto con 
i cittadini, e le parti socia-
li per raccogliere osserva-

zioni e suggerimenti, che 
ha impegnato per oltre tre 
anni l’Amministrazione Co-
munale e i tecnici incari-
cati nello studio capillare 
del territorio e nella for-
mulazione delle strategie di 
sviluppo urbanistico, pro-
duttivo e dei servizi per ri-
spondere alle nuove esigen-
ze della comunità privile-

giando la sostenibilità am-
bientale, la mobilità dolce, 
l’incentivazione e lo svilup-
po delle energie alternative” 
afferma il sindaco Giorgio 
Cappa. Il quale aggiunge: 
“Tra le principali novità gio-
va ricordare la riduzione del 
consumo di suolo di circa il 
20%, l’incentivazione al re-
cupero e alla rigenerazione 

del tessuto urbano esisten-
te e degli immobili agrico-
li dismessi di cui è partico-
larmente ricco il territorio”. 
E conclude: “Un grazie sin-
cero a tutti i professionisti 
incaricati e ai nostri tecni-
ci che hanno fornito il sup-
porto indispensabile per l’e-
laborazione dello strumen-
to urbanistico”.

È soddisfatto l’assessore ad 
Ambiente ed Ecologia di Ca-
stel Goffredo Marco Maggi per 
i risultati ottenuti con la rac-
colta differenziata dei rifiuti. 
“La qualità della raccolta dif-
ferenziata – afferma - ci per-
mette di valorizzare sempre 
di più i materiali raccolti, tra-
sformando quello che un tem-
po era un costo in una risor-
sa. Anche la riorganizzazione 
del servizio, come il passaggio 
della raccolta del rifiuto indif-
ferenziato da quindicinale a 
mensile, ha consentito di otti-
mizzare le spese senza ridurre 
la qualità del servizio”. Castel 
Goffredo si conferma ‘Comu-
ne Riciclone’ grazie a risulta-
ti di rilievo: nel 2025 la raccol-
ta differenziata ha raggiunto 
l’87,25% ed il rifiuto secco resi-
duo si è attestato a soli 61 chi-
logrammi per abitante all’an-
no, ben al di sotto della so-
glia di 75 chilogrammi prevista 
per ottenere il riconoscimen-
to. “Questi numeri – prosegue 
Maggi – dimostrano che Ca-
stel Goffredo è una comuni-
tà sempre più attenta all’am-
biente. Il merito è dei cittadi-
ni, che ogni giorno effettuano 
correttamente la differenzia-
ta, consentendo di raggiun-
gere risultati tra i migliori del 
territorio”. E si guarda al fu-
turo per migliorare ulterior-
mente. Dal prossimo anno 
saranno sostituiti i contenito-
ri per la raccolta dei pannoli-
ni con un nuovo sistema con 
smart card, che permetterà 
una gestione più moderna, 
efficiente e puntuale del ser-
vizio. “Parallelamente prose-

guiranno gli interventi di cura 
del territorio, con il manteni-
mento dello spazzamento nel-
le frazioni, il potenziamento 
dello svuotamento dei cestini 
nel centro storico e la pulizia 
dei portici. Prestando sempre 
grande attenzione al contrasto 
dell’abbandono dei rifiuti, an-
che con fototrappole ed inten-
sificando i controlli”. E conclu-
de: “Il nostro obiettivo è con-

tinuare a migliorare il servi-
zio senza gravare sulle fami-
glie e sulle attività economi-
che. Vogliamo investire in in-
novazione, qualità e controlli, 
perché una città più pulita è 
il risultato dell’impegno con-
diviso tra Amministrazione, 
gestore e cittadini. Continue-
remo a lavorare in questa di-
rezione, con responsabilità e 
attenzione ai conti pubblici”.

CON IL FINANZIAMENTO PIÙ IMPORTANTE DELLA SUA STORIA

Il Consorzio Lago di Garda Lombardia 
valorizza pievi e castelli del territorio

IL SINDACO CAPPA: “PERCORSO INTENSO E PARTECIPATIVO”

Monzambano, approvata la variante al Pgt

Castel Goffredo è ‘riciclone’ 
con l’87,25% di differenziata

Stefania LorenzoniStefania Lorenzoni

Giorgio CappaGiorgio Cappa

Marco MaggiMarco Maggi



12 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 27 agosto 2026Giovedì 27 agosto 2026

Un nuovo punto di ritrovo 
dedicato ai giovani è stato i-
naugurato a Castel Goffre-
do il 29 luglio scorso pres-
so il Parco degli Skate di via 
Leonardo Da Vinci. L’inizia-
tiva nasce con l’obiettivo di 
offrire alle nuove generazio-
ni un ambiente sicuro e sti-
molante dove potersi incon-
trare, creare nuove amici-
zie, svolgere attività ricrea-
tive e vivere la natura e gli 
spazi pubblici del parco in 
una veste del tutto nuova. Il 
momento dell’inaugurazio-
ne, presente anche il sinda-
co Alfredo Posenato, ha vi-
sto una grande partecipazio-
ne ed è stato reso unico gra-
zie ad un programma di in-
trattenimento a base di mu-
sica, giochi, food truck e di-
vertimento condiviso. Fol-
ta partecipazione che sta in-
teressando sempre più. “Si è 
trattato – dicono dall’Ammi-
nistrazione Comunale – di 
un grande lavoro di squadra 
per le Politiche Giovanili. Re-

alizzare un progetto così im-
portante per il territorio è 
stato possibile grazie alla si-
nergia tra istituzioni, enti del 
terzo settore e realtà loca-
li. Così – continuano dal Co-
mune – desideriamo espri-
mere un sincero e doveroso 
ringraziamento a tutti i part-
ner che hanno reso concre-
to questo progetto: @atsval-
padana e il progetto Bando 
“New Street” (co-finanziato 
da Regione Lombardia dgr 
7169/2022), che ha permes-
so di intercettare le risor-
se necessarie per promuo-
vere politiche giovanili inno-
vative sui luoghi di ritrovo e 
di strada; Arché Onlus per il 
costante impegno educativo 
sul campo e il lavoro di rete 
con i ragazzi del territorio; 
TPG news di Castel Goffre-
do per l’energia, la creatività 
e la passione messe in cam-
po nell’ideazione dell’evento 
e nella gestione delle attività. 
Un ringraziamento va inol-
tre a tutte le realtà partner 

La magia del cinema e le vibrazioni della musica si sono in-
trecciate nello spettacolo ricco di grandi emozioni, a me-
tà agosto, a Desenzano del Garda con l’Interstellar Orche-
stra e l’attesissimo evento definito come l’unico vero tribu-
to all’Hans Zimmer live show. La serata era organizzata da 
For Freedom Music in collaborazione con il Centro Musica-
le Pastorius (CMP) e il Comune di Desenzano. Ad ospitare la 
serata l’affascinante cornice del castello di Desenzano do-
ve il pubblico è stato ‘traghettato’ in un’esperienza immer-
siva e travolgente. Protagoniste le colonne sonore create dal 
celebre compositore Hans Zimmer di cui è stata seguita in 
pieno la filosofia che contraddistingue i suoi concerti live. 
L’Interstellar Orchestra ha dato vita a un connubio di stru-
menti moderni, classici ed etnici in grado di creare sonori-
tà uniche grazie anche all’utilizzo di proiezioni speciali re-
alizzate per l’occasione e ad uno spettacolo di luci di altis-
simo livello. Così la storia del cinema ha brillato sulle mu-
siche come, ad esempio “Il Gladiatore”, “Pirati dei Caraibi”, 
“Inception” e non da ultimo “Interstellar” che ha dato il no-
me all’evento stesso oltre al fatto di essere una celebre o-
pera dell’acclamato regista Christopher Nolan. Tutto questo 
ha portato i presenti a godere di un prisma di diverse sfu-
mature emotive: da quelle più oniriche ed evocative a quel-
le epiche e adrenaliniche. Hans Zimmer, è appena il caso di 
ricordarlo, è l’autore delle più famose colonne sonore de-
gli ultimi trent’anni: due volte premio Oscar per “Il Re Leo-
ne” nel 1994 e “Dune” nel 2022, è inoltre vincitore di cinque 
Grammy Award e tre Golden Globe. “L’Interstellar Orchestra 
ha proposto un evento di alta caratura artistica e di grandi 
emozioni che siamo stati onorati di poter condividere con 
il pubblico di vari territori” ha commentato il direttore di 
For Freedom Music Mario Chiesa, e “Ringrazio tutti coloro 
che hanno permesso di realizzare questa splendida serata”.

Lonato del Garda si ap-
presta a vivere un evento 
musicale di sicuro rilievo 
nazionale. Il Festival Jazz 
2026 offre infatti spunti di 
alto livello e serate di gran-
de suggestione. La mani-
festazione è tra quelle che 
chiudono l’estate pubbli-
ca locale, contrassegnata 
quest’anno da un notevole 
successo di pubblico. I lo-
natesi residenti, ma anche 
persone provenienti dai 
centri vicini e turisti italia-
ni e stranieri, hanno avuto 
la possibilità di partecipare 
a un programma brillante 
svoltosi in centro storico e 
nelle frazioni. Tra i concerti 
più seguiti, una segnalazio-
ne va fatta per il tributo ad 
Adriano Celentano, che ha 
visto piazza Martiri delle li-
bertà piena di gente pronta 
ad applaudire gli artisti sul 
palco. Adesso scocca l’ora 
del jazz, con questo calen-
dario: si comincia il 4 set-

tembre con Assini - Paglia 
– Polimeno, con Francesco 
Assini alla tromba e Alessio 
Paglia al pianoforte e Sofia 
Polimeno alla voce. Alfon-
so - Maier con Mingus Revi-
sited, con Matteo Alfonso al 
pianoforte e Giovanni Maier 
al contrabbasso. Il 5 settem-
bre spazio a Ferra - Deidda - 
Rossy con The Music of Bill 

Evans. Bebo Ferra alla chi-
tarra, Dario Deidda al bas-
so e Jorge Rossy alla batte-
ria. Il terzo e ultimo even-
to del festival si svolgerà il 
6 settembre con la presenza 
di Rita Marcotulli in un pia-
no solo. La rassegna, giun-
ta quest’anno alla quinta e-
dizione, avrà luogo al corti-
le di palazzo Zambelli e sa-

rà a ingresso libero. Il festi-
val Jazz è organizzato e pro-
mosso dall’amministrazio-
ne comunale e dall’assesso-
re a Cultura, Turismo e E-
venti Silvia Razzi che ha già 
dato una impronta alla nuo-
va programmazione ma che 
ha tenuto in buon conto an-
che alcuni avvenimenti pre-
parati dal precedente asses-
sorato. L’obiettivo, come ha 
ripetuto Silvia Razzi recen-
temente, è di dare a Lona-
to del Garda una impron-
ta culturale sempre più po-
polare, ma capace di attrar-
re anche persone non resi-
denti in città. Il Festival Jazz 
di settembre raggiunge cer-
tamente questa prerogativa. 
Oltre a essere una rassegna 
per appassionati del settore, 
offre anche spunti “genera-
listi” con le musiche adatta-
te sulla scena di Bill Evans e 
Charlie Mingus, due mostri 
sacri del jazz mondiale di o-
gni tempo.

e alle associazioni coinvol-
te nell’iniziativa, tra cui Ve-
rona Wave e Associazione J. 
Pastorius APS. Restituire vi-
ta ai parchi e creare pun-
ti di riferimento positivi è 
una priorità. Questo spazio 
– concludono - è dedicato 
ai giovani: abbiatene cura”.

NUOVO SPAZIO APERTO DEDICATO AI GIOVANI

Castel Goffredo, inaugurato 
il nuovo ‘Snack ‘n’ Chill’

Celebrato il cinema  
a Desenzano

Dal 4 al 6 settembre ritorna il Lonato 
Festival Jazz con concerti di qualità

L’inaugurazione con il sindaco Alfredo PosenatoL’inaugurazione con il sindaco Alfredo Posenato

Silvia RazziSilvia Razzi



13Giovedì 27 agosto 2026Giovedì 27 agosto 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Sarà una fine d’estate e 
un inizio autunno di gran-
de spessore per il Maestro 
Massimo Ferri. Il pittore e 
scultore mantovano, infat-
ti, è chiamato a partecipa-
re a una serie importante di 
mostre sia personali sia col-
lettive, destinate a lasciare 
l’ennesimo segno della pro-
pria arte scultorea e pitto-
rica. La prima iniziativa, che 
va sotto il titolo di “Ricom-
porre”, sarà inaugurata saba-
to 5 settembre alle 19 in via 
Verdi al civico 42 a Manto-
va, per continuare sino al 27 
settembre, nei giorni peral-
tro in cui avrà luogo il Festi-
valetteratura, appuntamen-
to di spicco e sempre ca-
pace di grandi numeri a li-
vello nazionale. In essa sa-
ranno esposte una trentina 
di opere, in gran prevalen-
za collage e smalti, dodici 
dei quali totalmente inediti, 
che daranno la misura di un 
fervido e produttivo lavo-
ro messo a segno negli ulti-

mi anni. Non mancheranno, 
ovviamente, alcune scultu-
re come quella raffigurante 
la mitica autovettura Union 
guidata da Tazio Nuvolari, 
realizzata in bronzo bian-
co, che poi dal 9 settembre 
all’11 ottobre farà bella mo-
stra di sé alla “Casa del Man-
tegna” in occasione dell’e-
vento dedicato al “figlio del 
vento” nato a Casteldario. 

Ma non è tutto: dal 19 set-
tembre al 2 ottobre la Gal-
leria Sala Pighi di Verona o-
spiterà l’ottava edizione del-
la “Biennale del Bronzetto” 
e anche qui Ferri sarà pre-
sente con una nuova scul-
tura intitolata “Lo spacca-
pietre”, omonima del nome 
dato alla collettiva. L’evento 
è tra i più prestigiosi e per 
l’artista mantovano costitu-

isce un nuovo banco di pro-
va importante per “saggia-
re” le più recenti creazioni. 
Infine, dal 18 al 20 settem-
bre, ancora una collettiva, 
stavolta in quel di Monaco, 
organizzata da una galleria 
privata milanese che duran-
te l’anno ha promosso sva-
riati appuntamenti itineran-
ti sia in Italia sia all’estero. 
“È un periodo fecondissimo 
– commenta in conclusio-
ne il Maestro – e l’impegno 
non manca mai: mi auguro 
che, come sempre avvenuto, 
anche per questi nuovi lavo-
ri artistici il pubblico di ap-
passionati possa apprezza-
re l’idea e la concreta realiz-
zazione contribuendo così a 
rendere ancora più positivo 
questo 2026 partito nel mi-
gliore dei modi. Ho in serbo 
ulteriori novità per fine an-
no, ma ora l’attenzione e la 
concentrazione sono tutte 
per questi significativi mo-
menti che mi vedranno pro-
tagonista”.

Anche le 27esima edizio-
ne di ‘Birbesi in Festa’, set-
te serate di musica, cuci-
na, incontri e convivialità, 
ha chiuso i battenti con al-
le spalle l’ennesimo grande 
successo. “Birbesi in Festa è 
un appuntamento irrinun-
ciabile, per noi come per 
le tantissime persone che 
attendono questo evento” 
dice al Gazzettino Matteo 
Robba presidente dell’Anspi 
San Giorgio che promuove 
la manifestazione. “Perché 
una festa paesana non è sol-
tanto un luogo dove si man-
gia, si ascolta musica e ci si 
diverte: è un luogo dove le 
generazioni si incontrano, 
dove i bambini costruisco-
no ricordi indelebili, dove 
gli amici si ritrovano e do-
ve le famiglie possono tra-
scorrere del tempo insieme. 
Ed è forse proprio questo il 
significato più autentico di 
Birbesi in Festa: essere uno 
spazio in cui una comunità 
può ritrovarsi, stare insieme 
e dimostrare di essere an-
cora viva e pulsante. Il vero 
patrimonio sono le perso-
ne. Viviamo in un tempo in 
cui tutto corre velocemen-

te e, spesso, siamo portati a 
pensare prima a noi stessi: 
il volontariato dimostra, in-
vece, che dedicare gratuita-
mente il proprio tempo a-
gli altri è ancora possibile. 
E che, quando tante perso-
ne decidono di farlo insie-
me, possono nascere cose 
straordinarie. Questo è un 
evento che ha il volto della 
comunità” aggiunge Robba. 
‘Birbesi in Festa’ e ‘Beerbes’, 
due volti della stessa meda-
glia. E tra tutti i numeri pos-
sibili Matteo Robba ne ci-
ta un paio, anzi tre: 7 serate 

di festa, oltre 100 volontari 
e più di 150 sponsor. “Die-
tro le serate che il pubbli-
co vede, conclude Matteo, 
ci sono settimane di prepa-
razione, riunioni, telefona-
te, organizzazione, montag-
gi, problemi da risolvere e – 
soprattutto - tantissime ore 
donate gratuitamente. E so-
no proprio gli oltre 100 vo-
lontari che, con ruoli e re-
sponsabilità diverse, hanno 
contribuito alla realizzazio-
ne della festa e devono es-
sere ringraziati. E con loro 
gli oltre 150 sponsor: un so-

stegno per nulla scontato 
in questo periodo: un nu-
mero che racconta molto 
più di un semplice soste-
gno economico. Racconta 
una rete di realtà del terri-
torio che continuano a cre-
dere in questa manifesta-
zione e nel valore che essa 
rappresenta per la comu-
nità. Grazie quindi a tut-
ti, come grazie a quanti ci 
hanno visitato: tutto que-
sto ci incoraggia a conti-
nuare. Perché insieme si 
possono fare cose straor-
dinarie”.

Sta per terminare un’estate 
dominata in larga parte d’I-
talia dalla siccità ed è l’occa-
sione per fare il punto della 
situazione in ambito locale 
con Pierangelo Bartoli, con-
sigliere delegato all’Agricol-
tura per il Comune di Calvi-
sano. “Sono in piena fase le 
raccolte che concluderan-
no il ciclo estivo delle pro-
duzioni soprattutto di mais. 
Gli agricoltori tirano un so-
spiro di sollievo: l’acqua per 
i campi è bastata, anche se 
portarla alle coltivazioni è 
stato talvolta difficile per le 
quantità più ridotte rispet-
to al solito. La nostra zona è 
stata fino ad ora fortunata, 
senza problemi che hanno 
invece gravemente colpito 
altri luoghi vicini. E men-
tre si valutano gli effetti del 
grande caldo sui raccolti il 
nostro Comune, di concer-
to con tutte le associazioni 
del territorio, guarda al fu-
turo per migliorare la ter-
ra e l’aria”. Tra le iniziati-
ve allo studio dell’ammini-
strazione civica Formentini 
“la possibile realizzazione 
di un impianto a biometa-
no.  L’obiettivo principale – 

prosegue Bartoli - è tagliare 
i livelli di azoto nei terreni e 
nei rifiuti del lavoro agricolo: 
il processo chimico-biologi-
co dell’impianto a biometa-
no permetterebbe infatti di 
trasformare il digestato, cioè 
il residuo liquido della fer-
mentazione, riducendo il ca-
rico di azoto da spandere sui 
campi e proteggendo le fal-
de acquifere, diventate più 
che mai preziose. Natural-
mente ogni decisione ver-
rà presa dopo aver ascoltato 
tutte le parti in causa, penso 

ai contadini, agli agricoltori 
e agli esperti del settore per 
poi valutare con estrema cu-
ra gli eventuali rischi di tale 
opera. La ricerca di un fon-
damentale equilibrio tra le 
esigenze della cittadinanza, 
la salvaguardia dell’ambien-
te e l’agricoltura, che è il set-
tore cardine dell’economia 
di Calvisano - conclude Bar-
toli - resta l’obiettivo prima-
rio dell’amministrazione co-
munale.

NE PARLA PIERANGELO BARTOLI

Calvisano, agricoltura: studio 
di un impianto di biometano

Pierangelo BartoliPierangelo Bartoli

SI PARTE IL 5 SETTEMBRE ALLE 19 NEL CAPOLUOGO VIRGILIANO

Mantova, Verona, Monaco: importanti 
mostre per il Maestro Massimo Ferri

ROBBA: “IL VERO PATRIMONIO SONO LE PERSONE”

Guidizzolo, Birbesi in Festa: quando
il successo ha il volto della comunità

Massimo FerriMassimo Ferri

Alcuni dei volontari di Birbesi in FestaAlcuni dei volontari di Birbesi in Festa

“Premier Srls”
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Vanno concludendosi le ma-
nifestazioni estive di Casti-
glione delle Stiviere, con un 
ricco calendario di even-
ti musicali che ha tenuto 
compagnia per tutta l’esta-
te a gente del paese e an-
che di fuori città. È termina-
to con lo spettacolo di dome-
nica 23 agosto in piazza San 
Luigi con la musica di Ma-
donna e la Virgin Band il car-
tellone del ‘Festival Tribute & 
Cover Band’, che si è artico-
lato in appuntamenti svolti-
si tra parco Desenzani, piaz-
za Ugo Dallò e, nell’ultimo 
concerto, in piazza San Lui-
gi. Ultima data ancora da go-
dere, invece, per la rassegna 
‘Suoni dal Mondo’, che si sta 
svolgendo nel cortile di pa-
lazzo Pastore, sede della Bi-
blioteca comunale ‘Arturo Si-

gurtà’, in via Ascoli, 31. Per 
l’occasione ‘CastiglionEsta-
te’, organizzato dall’Ammini-
strazione comunale capita-
nata dal sindaco Enrico Vol-
pi, con la direzione artisti-

ca di Stefano Maffizzoni ed il 
coordinamento dell’assesso-
rato alla Cultura guidato da 
Massimo Lucchetti, propone 
qualcosa di particolare pre-
gio: Barbara De Rossi in ‘Ma-
de in Italy’, ossia l’Italia at-
traverso monologhi, canzo-
ni e ricordi. Domenica 30 a-
gosto alle ore 21:00 a palaz-
zo Pastore Barbara De Rossi 
sarà voce recitante, accom-
pagnata da Samanta Chief-
fallo al pianoforte, Marghe-
rita Pelanda al violino e Da-
niela Savoldi al violoncello. Il 
tutto su testo di David Nori-
sco e con la regia di France-
sco Branchetti. Made in Italy 
si sviluppa come un viaggio 
ideale attraverso le regioni i-
taliane, tra monumenti, mu-
sica e memorie condivise. Il 
riferimento al Gran Tour sto-

rico diventa spunto per una 
riflessione contemporane-
a sull’identità culturale. Il 
viaggio teatrale invita a fer-
marsi, osservare e ricono-
scere ciò che spesso viene 
dimenticato. Così, la scena 
diventa spazio di riscoper-
ta e riconnessione, con uno 
spettacolo che contrappo-
ne la frenesia globale al va-
lore della conoscenza len-
ta e consapevole. La com-
ponente musicale accompa-
gna il racconto, sostenendo 
la dimensione emotiva della 
rappresentazione. L’ingres-
so per ogni serata è libero 
e gratuito. Per ulteriori in-
formazioni: Ufficio Turismo 
tel. 0376679305 /06; siti in-
ternet www.valorecastiglio-
ne.it e www.comune.casti-
glione.mn.it. 	     (e.b.)

Sabato 29 agosto Villa Mirra 
a Cavriana torna ad ospitare 
‘Le notti del vino’ con l’esalta-
zione dei prodotti enologici 
delle Colline Moreniche. L’e-
vento è promosso dalla ‘Stra-
da dei vini e dei sapori man-
tovani’ in collaborazione con 
il Comune di Cavriana, l’as-
sociazione Colline Moreni-
che del Garda, Ersaf e Re-
gione Lombardia. Nel corso 
della manifestazione saran-

no possibili degustazioni ol-
tre che l’incontro diretto con 
i produttori che introdurran-
no alle moderne ed accura-
tissime tecniche per la pro-
duzione del gustoso nettare. 
Sarà inoltre presente un’a-
rea food con la possibilità di 
cenare abbinando così il vi-
no al piatto scelto, con ne-
cessità di prenotazione (info 
e prenotazioni sul sito www.
mantovastrada.it/eventi). As-

saggi e cena dalle ore 18.30 
alle 22.30, mentre alle 19.30 
è previsto un appassionan-
te tour nel museo archeolo-
gico dell’Alto Mantovano e di 
Villa Mirra. Le ‘Notti del Vino’ 
è il grande festival diffuso i-
taliano promosso dall’ Asso-
ciazione Nazionale Città del 
Vino, iniziativa che coinvolge 
centinaia di Comuni soci con 
degustazioni, eventi cultura-
li, musica e promozione del 

territorio. Il filo conduttore 
delle Notti del Vino è la ‘Cul-
tura del vino’ nelle sue va-
rie declinazioni: sostenibili-
tà, bere consapevole e mo-
derato, tutela dell’ambiente 
e valorizzazione dei territori 
del vino e del paesaggio co-
me patrimonio e bene con-
diviso, accanto alla salva-
guardia delle tradizioni lo-
cali e di tutto ciò che rende 
unico ogni ambiente.

Una parte della critica letteraria di maggior spes-
sore sostiene che la questione attorno al Grande 
Romanzo Contemporaneo, inteso come affresco 
di un mondo, come affaccio sulle grandi doman-
de dell’umanità e del nostro tempo, si possa dire 
conclusa: tra questi Massimo Onofri che fa risali-
re alla morte di Philip Roth la cesura tra una pri-
ma e un dopo. Eppure è ancora talvolta vivace, in 
Italia, il lavorìo sul senso della scrittura che por-
ta a costruire un’architettura narrativa in grado di 
restituire decoro e valore a certi temi e fenomeni. 
Per uscire dunque dall’autofiction o dall’autobio-
grafismo ecco che una scrittrice come Romana 
Petri, con un passato ormai consolidato, è torna-
ta sotto le insegne di Neri Pozza a tentare l’esperi-
mento di un romanzo arioso, in cui l’elemento psicologico è predominante. Come già in al-
tri suoi libri, anche in “Distanza di sicurezza” (365 pagine, 20 euro), finalista al Premio Des-
sì 2026, tornano alcuni dei protagonisti che i lettori hanno imparato a conoscere, tra i qua-
li Vasco, un tempo personaggio positivo, ma che qui assume le vesti di una figura più sfac-
cettata e spesso apatica, chiamato ad affrontare la traumatica esperienza della separazio-
ne, anzi, “dall’abbandono” dalla moglie Luciana, come lui stesso preferisce definirlo. Lei, con 
un passato da medico e la sofferenza di un aborto, è ora completamente dedita alla pittu-
ra e acquisirà una certa fama tra l’Italia e l’Inghilterra grazie al fortuito incontro con un gal-
lerista di spicco. Dopo dieci anni di convivenza a Roma la scelta di porre tra di loro una “di-
stanza di sicurezza”: non c’è più felicità in Vasco, rintanatosi nella sua Lisbona, città insie-
me latina e algida, brillante e chiusa, ben descritta dall’autrice che è altresì una profonda co-
noscitrice della cultura lusitana.  Il dolore, il distacco, il disincanto, la rabbia suscitati da un 
addio tra due i due personaggi che si erano amati pervade tutto il lungo romanzo offrendo 
il fianco per una riflessione sulla complessità odierna nella comunicazione umana, con tut-
ti gli addentellati che si susseguono nel rapporto con gli altri personaggi, da Maria do Ceu, 
anch’ella già incontrata in opere precedenti, agli uomini che circondano Luciana. Hanno un 
loro spazio pure Barabba e Ulisses, rispettivamente il cane della donna, a cui lei affida grot-
tescamente il ruolo di interlocutore privilegiato nella disamina delle vicende quotidiane, e 
il cane di Vasco, decisamente meno…loquace. La realtà e la sua rappresentazione, il sogno e 
l’allucinazione assurgono a cuore centrale dell’opera, nell’osservazione tra i due mondi or-
mai distanti dei personaggi chiave, colti in parallelo verso nuove esperienze di vita costella-
te purtuttavia dai ricordi lancinanti della loro vita insieme. Pittrice, si diceva di Luciana: ed è 
proprio un ciclo di dipinti, quello dei “Rivoluzionari”, a essere uno dei fili del plot narrativo. 
La protagonista è rivoluzionaria, lo è come le figure che dipinge, come la scelta dirompente 
che ha subito e che purtuttavia le aprirà nuove frontiere anche sentimentali, lo è per la vita 
in sé, cangiante e mutevole ogni giorno, lungo quella consapevolezza che finisce per essere 
prima o poi propria di ciascun individuo. Sullo sfondo i drammi del nostro tempo, come la 
guerra in Libano del 2005, che influenzano certi percorsi di vita, sino alle numerose incur-
sioni (quasi ecfrasi, di fatto) in testi letterari e pellicole cinematografiche.

CON LO SPETTACOLO DI MUSICA E RECITAZIONE ‘MADE IN ITALY’

Castiglione: Barbara De Rossi conclude 
la rassegna estiva il 30 agosto

ESALTAZIONE DEI PRODOTTI DELLE COLLINE MORENICHE

Cavriana, sabato 29 agosto a Villa Mirra 
tornano ‘Le notti del vino’

LACERANTE E ILLUMINANTE INSIEME: LA “DISTANZA LACERANTE E ILLUMINANTE INSIEME: LA “DISTANZA 
DI SICUREZZA” NEL NUOVO ROMANZO DI PETRIDI SICUREZZA” NEL NUOVO ROMANZO DI PETRI

© Riproduzione Riservata

Romana PetriRomana Petri

Barbara De RossiBarbara De Rossi
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Che fine ha fatto il varano 
di Montichiari? La doman-
da rimbalza dalla città dei sei 
colli in tutta Italia e persino 
all’estero: sì, perché il grosso 
rettile che ha movimentato 
l’estate monteclarense è fi-
nito addirittura su quotidia-
ni inglesi come il Times e il 
Sun e citato persino su orga-
ni di informazione in Brasile, 
Polonia, Spagna oltre a esse-
re divenuto motivo di dibat-

tito in importanti trasmis-
sioni pomeridiane di Rai e 
Mediaset che hanno dedi-
cato finestre quotidiane al-
la vicenda. Di esso, però, an-
cora nessuna traccia, mentre 
nel frattempo c’è chi propo-
ne addirittura di farne una 
mascotte, un’idea lanciata 
dallo stesso primo cittadi-
no Marco Togni: “Anche se 
non ho mai avuto il piacere 
di incontrarlo personalmen-

te – afferma - credo onesta-
mente che il varano un po’ 
mi mancherà. Spesso l’esse-
re umano si innamora di ciò 
che non può avere, Dante 
in questo insegna a tutti noi 
da secoli. Sarebbe bello se 
Montichiari adottasse il va-
rano quale sua mascotte, al 
pari di Prezzemolo per Gar-
daland. Un progetto magari 
a cui lavorare prossimamen-
te”. In attesa di capire che ne 
sarà del rettile, per il quale 
era stata emanata un’ordi-
nanza sindacale scaduta nei 
giorni scorsi, il giovane do-
cente e ingegnere monte-
clarense Michele Sanguinet-
ta si è inventato una ma-
glietta “Attenti al varano” il 
cui ricavato andrà ad aiuta-
re alcune realtà che operano 
sul territorio nella tutela de-
gli animali e che ha già rice-
vuto un “endorsement” del-
lo stesso Togni: sulla pagina 
Facebook dell’insegnante è 
possibile compilare il modu-
lo per i pre-ordini. La cuoca 
Danila Iacchia, invece, do-
po il successo ottenuto nel 
programma tv Bake Off si è 

‘Sotto le stelle ad ascoltare la Pace’. È questa l’iniziativa con la quale l’Associazione 
Culturale ‘L’Infinito’ di Guidizzolo insieme a Mantova per la Pace, Movimento non vio-
lento e con il sostegno di: Comune di Guidizzolo, Associazione Culturale ‘Capriana’, 
Fondazione Comunità Mantovana Onlus e Pro Loco Guidizzolo, intende mantenere 
viva l’attenzione sulla necessità di pace della quale l’umanità, ognuno di noi, ha sem-
pre più urgentemente necessità. Una serata di musica, con il complesso ‘The Pits’ e 
letture a cura di ‘Parole tra le note – Infinito e Capriana’. Il luogo scelto per questo e-
vento è alquanto significativo. L’Oratorio di San Lorenzo infatti si trova a poche centi-
naia di metri oltre l’abitato di Guidizzolo. Un luogo di pace per parlare di pace. La ma-
nifestazione arriva dopo altri momenti analoghi che l’Associazione L’Infinito ha de-
dicato a questo che è uno dei temi dirimenti nei riguardi della capacità, o meno (og-
gi sempre meno), degli esseri umani di promuovere non solo a parole atteggiamen-
ti di Pace vera. Per cui colpevole è colui o coloro che crede o credono di poter risol-
vere eventuali questioni solo utilizzando la forza distruttrice (per altri e non per loro) 
che penalizza ed uccide nel corpo e nello spirito sempre i più poveri, bisognosi ed in-
difesi: bimbe e bimbi in testa. Ecco perché, sottolineano gli organizzatori, continuare 
a parlare di Pace è diventato un imperativo di fronte al quale nessuno può sottrarsi, 
per parlarne certo ma anche per promuovere autentici atteggiamenti di pace che, va 
ricordato, non è solo assenza di guerra ma positive azioni di convivenza, rispetto re-
ciproco e amicizia. Individuale e tra i popoli. 

Più di trentamila opere su 
carta, cinque secoli di sto-
ria dell’arte e un patrimo-
nio costruito lentamente, 
grazie a donazioni, lasci-
ti e acquisizioni che hanno 
accompagnato la crescita 
delle collezioni civiche mi-
lanesi. È questo il punto di 
partenza della mostra “Pas-
sione disegno” dedicata al 
Gabinetto dei Disegni del 
Castello Sforzesco di Mila-
no, un’esposizione gratuita 
all’interno dell’antico for-
tilizio allestita nelle Salet-
te della Grafica fino al 27 
settembre, che sceglie di 
volgere lo sguardo verso la 
formazione della raccolta, 
seguendo il percorso che 
ha trasformato un insieme 
di collezioni private in uno 
dei più importanti nuclei i-
taliani dedicati al disegno. 
L’esposizione riunisce una 
selezione di fogli prove-
nienti dai principali nuclei 
collezionistici del Gabinet-
to, offrendo l’occasione di 
osservare opere di epoche 
molto diverse. Dai disegni 
rinascimentali fino alle e-
sperienze del Novecento, il 
percorso presenta lavori di 
Leonardo da Vinci, Giovan-
ni Battista Tiepolo, Andrea 
Appiani, Gaetano Previati, 
Umberto Boccioni e Keith 
Haring, affiancati a opere 
di numerosi altri artisti che 
restituiscono la varietà del-
la raccolta. L’interesse del-
la mostra risiede soprattut-

to nella possibilità di legge-
re ogni disegno all’interno 
della vicenda collezionistica 
che lo ha portato al Castel-
lo Sforzesco. Di Leonardo si 
può apprezzare uno straor-
dinario disegno preparato-
rio per “Leda e il cigno”, in 
cui emerge con forza il me-
raviglioso sfumato vincia-
no, di Boccioni alcuni lavori 
d’intonazione schiettamen-
te futurista, fra cui una tec-
nica mista dedicata al dina-
mismo e al movimento, di 
Previati il celebre acquerello 
“High-Life”, con una amabi-
le conversazione fra giova-
ni donne dell’alta borghesia, 
mentre di Haring una se-
rie di disegni che riprendo-

no le sue caratteristiche fi-
gure. La nascita delle colle-
zioni civiche milanesi coin-
cide con una fase di pro-
fondo cambiamento per la 
città. Negli anni successivi 
all’Unità d’Italia il Comune 
ricevette alcune importanti 
raccolte d’arte appartenute 
a collezionisti privati. Le do-
nazioni dello scultore Pom-
peo Marchesi, del funziona-
rio Antonio Guasconi e del 
nobile Gian Giacomo Atten-
dolo Bolognini costituirono 
il primo nucleo di un patri-
monio destinato a cresce-
re nel tempo e di diventare 
una raccolta preziosa e im-
portante.

(Simone Fappanni)

Domenica 6 settembre a 
Solferino è in programma 
l’inaugurazione della mo-
stra in memoria di Luigi Lo-
nardi, nel decennale della 
sua morte. Ricordiamo che 
Lonardi, classe 1950, inse-
gnante di Arte ed alpino di 
leva, fu sindaco del paese 
collinare dal 1999 al 2004, 
presidente dell’associazio-
ne Colline moreniche del 
Garda dal 2006 al 2014 e 
fondatore, nel 2004 assie-
me al Comitato livornese, 
del Coordinamento nazio-
nale delle associazioni ri-
sorgimentali, che ha pre-
sieduto fino alla morte il 24 
ottobre 2016. Il programma 
della giornata prevede alle 
ore 9:15 in ritrovo in piaz-
za Ossario di fronte al mo-

numento dei Caduti, dove 
ci sarà il saluto delle auto-
rità alla presenza della Fan-
fara degli Alpini di Caldiero 
(Verona). Alle ore 10:00 San-

ta Messa nella Chiesa di San 
Nicola di Bari in piazza Ca-
stello ed alle 11:00, sempre 
in chiesa, l’esibizione del 
Coro degli Alpini dell’Asso-

ciazione nazionale Alpini - 
sezione di Mantova e Cre-
mona. Alle ore 11:30 nel-
la Torre Civica, come anti-
cipato in apertura, ci sarà 
l’inaugurazione della mo-
stra alla memoria di Lui-
gi Lonardi, nel decennale 
della sua morte. Alle 12:30 
in piazza Castello, pranzo 
aperto a tutti (è richiesta 
la prenotazione al numero 
393-1968012), allietato da 
musiche della Fanfara de-
gli Alpini di Caldiero e da 
canzoni popolari del grup-
po canoro della Val Camo-
nica ‘Come Eravamo’. La 
mostra in Torre Civica ri-
marrà aperta il 6, 12 e 13 
settembre dalle ore 10:00 
alle 12:30 e dalle 15:00 alle 
19:30. 		      (e.b.)

inventata, insieme con l’a-
mica romana Gioia Iannet-
ta, i “Varanotti”, biscotti a 
forma di varano che stan-
no già spopolando in città. 
Insomma, quale che sia la 
sorte del rettile, che in real-
tà non è l’unico rintracciato 
in pianura padana quest’e-
state con altri due casi tra 
il padovano e il modenese, 
a Montichiari la sua “fama” 
tiene banco contribuendo, 
indirettamente, a rilancia-
re la patria di Treccani degli 
Alfieri. 	                   (fe.mi.)

TOGNI: “POTREBBE DIVENTARE LA MASCOTTE DELLA CITTÀ”

Il varano non si trova, ma Montichiari 
lo trasforma nel suo nuovo simbolo

ALL’ORATORIO DI SAN LORENZO IL 29 AGOSTO

A Guidizzolo con L’Infinito 
musica e parole per la pace

IN ESPOSIZIONE ANCHE OPERE DI LEONARDO

Il Gabinetto dei Disegni del 
Castello Sforzesco di Milano

Solferino: il 6 settembre inaugurazione 
della mostra dedicata a Luigi Lonardi

Luigi LonardiLuigi Lonardi

Da sinistra Michele Sanguinetta e Marco TogniDa sinistra Michele Sanguinetta e Marco Togni

La locandina della mostraLa locandina della mostra
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In un periodo tanto trava-
gliato come quello che stia-
mo abitando parlare di Unio-
ne-Pace-Libertà è ciò di cui 
c’è assolutamente bisogno. E 
quando a farlo è un’Associa-
zione di Militari in Congedo 
come quella di Cavriana il ri-
chiamo, l’auspicio pressante 
per tornare a vivere liberati 
dall’incubo della guerra assu-
me connotati ancora più for-
ti. Con queste motivazioni, e 
proprio con la riproposizione 
dello slogan ‘Unione-Pace-Li-
bertà’ l’Associazione cavria-
nese dei Militari in Congedo 
presieduta da Sergio Zanot-
ti invita tutti a partecipare 
al tradizionale raduno di ini-
zio settembre che quest’anno 
giunge alla trentunesima edi-
zione. Tre giorni, 4, 5 e 6 set-
tembre prossimi, che culmi-
neranno la domenica 6 con 
la rievocazione della stori-
ca battaglia con assalto del-
le Truppe Francesi ed il con-
seguente ripiegamento degli 

Austriaci. L’intera manifesta-
zione inizia, come anticipato, 
venerdì 4 settembre con l’ar-
rivo e l’accoglienza delle De-
legazioni partecipanti (Asso-
ciazioni d’Arma, Gruppi Sto-
rici, Ospiti nazionali e stra-
nieri) con registrazioni e si-
stemazione logistica. Alle ore 
18, nel Salone d’Onore di Vil-
la Mirra, apertura della mo-

stra dedicata alle Donne par-
tigiane; la sera, dopo la ce-
na, nel giardino inferiore del-
la Villa, serata giovani con 
DJ. Sabato 5 settembre alle 
ore 17 apertura del Raduno 
con cerimonia ufficiale e de-
posizione corone al Sacrario 
dell’Unità d’Italia alla roton-
da di San Cassiano; alle 18 nel 
parco del Castello rievoca-

zione della battaglia del 24 
giugno 1859 terminata a Ca-
vriana con l’ingresso di Na-
poleone III; a seguire aper-
tura stand gastronomici e e-
sibizione degli sbandieratori 
cavrianesi di Isabella d’Este 
nel giardino inferiore. La do-
menica 6 settembre si apri-
rà con la rievocazione di cui 
si è accennato con, a segui-
re, formazione del corteo a-
perto da bimbe e bimbi con 
la Banda cittadina, i labari 
delle Associazione d’Arma, 
gli ospiti stranieri e le auto-
rità cittadine e dei comuni 
limitrofi; sosta alla Fonda-
zione San Biagio, esibizione 
della banda in piazza Castel-
lo, deposizione di corone al 
monumento ai caduti e di-
scorsi ufficiali. Chiuderà l’e-
vento il pranzo del Raduno, 
aperto a tutti e su prenota-
zione. I saluti finali chiude-
ranno la manifestazione con 
lo sguardo rivolto a Unione-
Pace-Libertà.

Via libera da parte del Consiglio Provinciale di Mantova alla quarta variazione del Do-
cumento Unico di programmazione 2026 - 2028. A favore si è espressa la maggioranza 
mentre la minoranza si è astenuta. La variazione riguarda in primo luogo il Program-
ma triennale dei lavori pubblici 2026 – 2028, dove nell’annualità 2026 viene inserita la 
riqualificazione a rotatoria dell’intersezione tra le S.P. 6, 7 e 15 a Ceresara per un im-
porto complessivo di 800.000 euro, finanziata con contributo di Regione Lombardia di 
500.000 euro, del Comune di Ceresara per 250.000 e mediante risorse proprie di bilan-
cio della Provincia derivanti da sanzioni autovelox su strade provinciali nel territorio di 
Guidizzolo per i restanti 50.000 euro. Slittano al 2027 lavori al ponte di Borgoforte. Nel 
Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2026 la parte con l’elenco degli im-
mobili suscettibili di dismissione – Complessi immobiliari viene variata con riduzione 
del valore dell’ex caserma dei carabinieri di Castiglione delle Stiviere, sita in via Barzi-
za, che passa da 400.000 a 357.000, a seguito della perizia di stima di luglio 2026. In a-
pertura di Consiglio era stata approvata all’unanimità la convenzione tra la Provincia 
di Mantova e il Comune di Castiglione delle Stiviere per l’esercizio in forma associata 
delle funzioni di Segretaria da parte della dottoressa Valeria Ferro.

Il Comune di Castiglione 
delle Stiviere ha pubblicato 
un avviso per la concessione 
in uso di spazi nelle seguen-
ti palestre scolastiche per la 
stagione sportiva 2026/2027: 
“Belvedere” – via Dante A-
lighieri; “P.C. Beschi” – via 
Gridonia Gonzaga; “Parete di 
Roccia” - via Gridonia Gon-
zaga; “Gozzolina” – via Dot-
torina; “Franco Caglio” - via 
Lonato. Il Comune precisa 
che l’uso e la gestione in ora-
rio extrascolastico delle pa-
lestre scolastiche comuna-
li per il periodo 01/09/2024 
- 31/08/2029 è affidata in 
concessione all’associazio-
ne temporanea di scopo de-
nominata “Ats per Gestio-
ne Palestre”, con società ca-
pofila Basket Aquile Lona-
to. I soggetti interessati do-
vranno indirizzare le richie-
ste di concessione all’Uffi-
cio Sport del Comune en-
tro il 31/08/2026, utilizzando 

l’apposito modulo allegato 
all’avviso, scaricabile dal si-
to del Comune di Castiglio-
ne delle Stiviere. Le doman-
de potranno essere presen-
tate, indicando nell’oggetto 
“Richiesta impianto sportivo 
2026/2027”, a mezzo Pec a 
protocollo@pec.comune.ca-
stiglione.mn.it, con mail or-

dinaria a protocollo@comu-
ne.castiglione.mn.it oppure 
in modalità cartacea, con-
segnando la domanda all’uf-
ficio Protocollo del Comu-
ne, sito in via Battisti, 4. Le 
palestre scolastiche saranno 
disponibili dal 07/09/2026 
al 30/06/2027, escluse le fe-
stività secondo il calenda-

rio scolastico. La concessio-
ne degli spazi è subordina-
ta alle seguenti condizioni: 
effettiva disponibilità delle 
palestre scolastiche; even-
tuali interventi di manuten-
zione delle stesse; rispetto 
dei principi di equità nel-
la distribuzione degli spazi e 
delle aperture; rispetto di e-
ventuali necessità di interes-
se pubblico a beneficio del-
la collettività; compatibilità 
degli impianti sportivi con la 
disciplina praticata dall’as-
sociazione assegnataria. L’a-
ver usufruito degli spazi ne-
gli anni precedenti non co-
stituisce un diritto di prio-
rità per le assegnazioni suc-
cessive. L’uso degli impianti 
sportivi comunali è sogget-
to al pagamento delle tarif-
fe orarie stabilite annual-
mente dalla Giunta comu-
nale e riportate nell’avviso.
	                       (e.b.)

“Con l’approvazione della 
Variante Generale al Piano 
di Governo del Territorio”, 
dichiara il sindaco di Sir-
mione Luisa Lavelli. “desi-
deriamo custodire il territo-
rio soprattutto per le giovani 
generazioni, affinché possa-
no crescere in una città ca-
pace di conservare la pro-
pria identità, offrire servizi 
sempre più efficienti e ga-
rantire un ambiente sano, 
sicuro e sostenibile. “L’ap-
provazione della Varian-
te Generale è il risultato di 
un lavoro lungo, rigoroso e 
condiviso che ha coinvol-

to amministratori, tecnici e 
professionisti”, afferma il vi-
cesindaco e assessore ai La-
vori Pubblici Maurizio Fer-
rari. “Durante tutto il per-
corso non è mai mancata la 
disponibilità al confronto: il 
dialogo istituzionale rappre-
senta un contributo prezio-
so per approfondire le scelte 
e migliorare il Piano. Abbia-
mo costruito uno strumento 
che traduce la sostenibilità 
in azioni concrete: un bilan-
cio positivo sul contenimen-
to del consumo di suolo nel 
rispetto del B.S.E., più rige-
nerazione urbana, tutela del-

la residenza, mobilità soste-
nibile, sicurezza idraulica e 
servizi sempre più efficienti. 
Una costituzione urbana vi-
va, capace di accompagnare 
lo sviluppo di Sirmione sen-
za comprometterne il valo-
re paesaggistico, ambientale 
e sociale”. Con il nuovo Pia-
no di Governo del Territorio, 
l’Amministrazione compie 
una scelta chiara: custodire il 
territorio per le generazioni 
future, governandone lo svi-
luppo in modo equilibrato, 
tutelando la qualità della vi-
ta dei cittadini e preservando 
l’identità di Sirmione.

Cavriana: dal 4 al 6 settembre arriva
il Raduno dei Militari in Congedo

INTERVENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

In programma la realizzazione 
di una rotatoria a Ceresara

ULTIMI GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Castiglione: concessione in uso delle 
palestre scolastiche comunali

Sirmione, il nuovo PGT è una 
guida dello sviluppo futuro

Sergio ZanottiSergio Zanotti

Maria Grazia MargonariMaria Grazia Margonari

Luisa Lavelli e Maurizio FerrariLuisa Lavelli e Maurizio Ferrari
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Il calcio riapre i battenti: i campionati sono al via e quest’anno, come 
sempre, non mancheranno le sorprese. Di sicuro c’è un fatto nuovis-
simo, che forse mai era accaduto prima. In serie C militano ben quat-
tro squadre di una sola provincia, quella bresciana. Sono Union Brescia, 
Desenzano FC, Lumezzane e Ospitaletto. I derby fioccheranno, dunque, 
e saranno partite giocate col coltello tra i denti, con la volontà di pri-
meggiare, per farsi valere come squadre di valore sul territorio di appar-
tenenza. Ai nastri di partenza, le quattro si presentano con obiettivi di-
versi: Union Brescia per vincere e salire di categorie, le altre tre per sal-
varsi in tranquillità. Si tratta di soluzioni possibili, certificate da organi-
ci di buona qualità e pronti a farsi valere in un torneo che sarà in ogni 
caso molto combattuto. Tra queste compagini, una è per la prima vol-
ta nel mondo dei professionisti: il Desenzano. Dopo anni di serie D, la 
compagine del presidente Marai ha fatto il salto in alto e ora è pronta 
a gestire la sfida sapendo il fatto suo. Il vice presidente del Desenzano 
è una figura molto nota, da sempre, del calcio bresciano: Eugenio Ol-
li, dirigente principe e uomo di grandissime conoscenze calcistiche. Ol-
li è stato per trent’anni al Salò, contribuendo a portare la squadra tra i 
professionisti. Adesso, da due anni, è vice al Desenzano e ha portato an-
che qui la compagine in serie C. Forse non esiste, nel territorio brescia-
no, un dirigente capace in due realtà diverse, di vincere e di convince-
re come ha fatto lui. E allora lo abbiamo interpellato per un discorso ad 
ampio raggio, sul calcio bresciano ma anche su quello nazionale, par-
tendo però, naturalmente, dal suo Desenzano: “Abbiamo costruito una 
squadra giusta per la serie C. Il nostro obiettivo è la salvezza tranquilla. 
In organico abbiamo inserito giocatori che già hanno militato nella ca-
tegoria con ottimi risultati. Siamo convinti di avere una squadra buona 
per ben figurare. Questo è il nostro primo anno nel mondo dei profes-
sionisti: dovremo salvarci, conoscere la categoria, capire le dinamiche 

di un gioco che è assai diverso rispetto alla D. Questo per il futuro im-
mediato. Per il futuro a venire invece non ci poniamo limiti: lavoriamo 
con professionalità e passione e abbiamo la volontà di fare le cose per 
bene. Con il presidente Marai, c’è forte unità di intenti e quindi guar-
diamo all’avvenire con tranquillità. Non ci precludiamo niente. Di certo, 
siamo consapevoli che rappresentiamo come squadra di calcio l’intero 
territorio del lago di Garda bresciano in serie C. E’ una bella responsa-
bilità, ma la prendiamo consapevoli che riusciremo a muoverci bene e 
a dare soddisfazione ai nostri tifosi”. Il campionato è iniziato domeni-
ca scorsa, il Desenzano ha giocato in trasferta, a Vercelli, la prima par-
tita. Poi giocherà per qualche altra gara sul capo neutro di Ospitaletto 
perché il Tre Stelle è in fase di ristrutturazione. Poi la squadra appro-
derà al suo teatro naturale e tutto sarà finalmente nella norma. “Sì, c’è 
questa parentesi che dobbiamo sopportare, ma non credo che inciderà 
sul rendimento della squadra, noi siamo pronti a fare del nostro meglio 
sul campo, il resto conta poco”. Cosa ne pensa Eugenio Olli delle altre 
tre squadre bresciane: “Intanto lasciatemi dire che un fatto del genere 
forse non si era mai verificato: quattro compagini della stessa provin-
cia nell’identica categoria e nel medesimo girone. Ci saranno tanti der-
by. L’Union Brescia è la squadra che ha grandi credenziali per vincere e 
salire di categoria. Le altre tre penso siano sullo stesso livello, anche se 
il Lumezzane ha dalla sua una certa storia e l’Ospitaletto viene da una 
stagione in cui ha già militato in serie C. Noi siamo nuovi, ma non per 
questo riteniamo di essere più deboli, anzi, siamo pronti ai derby come 
a tutte le altre gare della domenica”. Il Desenzano ha anch’esso una sto-
ria che proviene da una fusione tra Calvina e Desenzano, ma allora e-
rano davvero altri tempi. Adesso ci sono prospettive importanti che ve-
dono protagonisti in primis il presidente Marai e poi Olli, vicepresiden-
te, ma soprattutto dirigente di primissimo piano e di grande esperien-

za. “Ripeto però il dato saliente: noi quest’anno vogliamo salvarci, ab-
biamo questo obiettivo e non altri. Poi, col tempo, vedremo quali altre 
strade si apriranno. Di sicuro non ci precludiamo niente”. Olli conosce 
bene anche le dinamiche del calcio di serie A, che vive un momento di 
forte incertezza. “Certamente, siamo retrocessi come disponibilità fi-
nanziarie rispetto ad altri tornei, e quindi paghiamo dazio. Bisogna tor-
nare a investire nei vivai, credere nei talenti giovani e poi il nostro calcio 
rinascerà. In quasi tutti gli italiani, c’è un dna colorato di calcio, e que-
sto è un dato che non va dimenticato”. Secondo Olli, il calcio italiano vi-
ve un momento di stasi causato da un insieme di circostanze, che poi 
si riflettono nei bilanci più deboli di quelli di altre società straniere: in 
Inghilterra, Spagna, Francia è tutto diverso. Se negli anni ottanta e no-
vanta i migliori giocatori erano qui, basti pensare a Maradona, Careca e 
Van Basten, oggi i talenti sono altrove, e anche i talenti italiani partono 
da giovani attratti da sfide agonistiche elettrizzanti e da ingaggi che in 
Italia nessuno può garantire loro. E’ un gatto che si morde la coda, ma 
speriamo che col ritorno in auge dei vivai, come auspica Olli, tutto pos-
sa cambiare. Il calcio italiano non partecipa da tre edizioni ai campio-
nati del mondo e questo fa male a tutti i tifosi della maglia azzurra. Tor-
nando a Olli, egli vive il calcio alla giornata con l’entusiasmo di sempre. 
“Sì, è così, anche se oggi non mi occupo più di trattative di mercato. Se-
guo la squadra nella quotidianità e mi rapporto con tutti i protagonisti, 
fornendo i consigli che mi vengono richiesti. Ho una lunga carriera alle 
spalle e ho vinto tante volte. Il calcio è parte importante della mia vita. 
Ho sempre lavorato sul lago di Garda, prima a Salò e adesso a Desenza-
no. Ora che comincia una nuova avventura agonistica, sono pronto co-
me sempre a fare la mia parte”. Una parte fondamentale, perché dove 
c’è Eugenio Olli, c’è la certezza di un lavoro ben svolto, con efficienza 
professionale e tanta passione.

EUGENIO OLLI VICEPRESIDENTE DEL DESENZANO CALCIO: “IN SERIE C IL NOSTRO OBIETTIVO SI CHIAMA SALVEZZA”

Una vita nel calcio bresciano, con lo sguardo sempre rivolto al futuro
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Come si può leggere sul sito 
del Comune di Castiglione 
delle Stiviere, apre il Ban-
do Gal Srh04 anno 2026 – 
Azioni di informazione (se-
condo bando). Esso è rivol-
to a Enti di formazione ac-
creditati, prestatori di con-
sulenza, Enti di ricerca Uni-
versità e Scuole di studi su-
periori universitari pubblici 
e privati, Istituti tecnologi-
ci superiori, Istituti di istru-
zione tecnici e professiona-
li. L’intervento intende fa-
vorire, diffondere e condivi-
dere la conoscenza, le espe-
rienze, le opportunità, l’in-
novazione, i risultati della 
ricerca e la digitalizzazione 
nei settori agricolo ed extra-
agricolo attraverso iniziati-
ve di confronto, diffusione 
di prodotti informativi e al-
tre iniziative idonee alla dif-
fusione delle informazioni. 
L’intervento sostiene l’im-
plementazione dell’infor-

mazione e l’aggiornamento 
professionale rispetto ai se-
guenti obiettivi specifici: in-
formare sui prodotti enoga-
stronomici di eccellenza, in-
formare sulla produzione e 
vendita di prodotti enoga-
stronomici locali; informa-
re sull’offerta turistica e sto-
rico-culturale del territorio 

locale; incentivare azioni te-
se al rispetto delle qualità e 
salubrità degli alimenti e dei 
principi di sostenibilità nei 
processi produttivi e nei pro-
dotti dell’agricoltura. In rela-
zione alla localizzazione de-
gli investimenti, l’intervento 
è attuato nelle aree di com-
petenza del Gal Garda e Col-

li Mantovani, ovvero nei Co-
muni di Castiglione delle Sti-
viere, Cavriana, Desenzano 
del Garda, Lonato del Gar-
da, Monzambano, Ponti sul 
Mincio, Pozzolengo, Sirmio-
ne, Solferino e Volta Manto-
vana. Le domande devono 
pervenire entro e non oltre 
le ore 16:00 del 30 settembre 
e saranno da inviare esclu-
sivamente per via telemati-
ca tramite la compilazione 
della domanda informatizza-
ta presente nel Sistema del-
le Conoscenze della Regione 
Lombardia (Sis.Co). Ulteriori 
informazioni sono disponi-
bili sul sito del GAL Garda e 
Colli Mantovani www.galgar-
daecollimantovani.it, mentre 
per scaricare integralmente 
la documentazione relativa 
al bando si può aprire la se-
zione ‘Allegati’ della notizia 
sul sito del Comune di Casti-
glione delle Stiviere. 

(e.b.)

500 persone hanno preso 
parte all’edizione 2026 di 
‘Calici di Stelle’, la Cena di 
Gala organizzata dall’Am-
ministrazione Comuna-
le di Volta Mantovana con 
la ProLoco Voltese che ha 
portato tutti a vivere un’e-
sperienza culturale e sen-
soriale unica negli splen-
didi giardini delle scude-
rie di Palazzo Gonzaga. A 
testimoniare l’importan-
za della manifestazione e-
rano presenti rappresen-
tanze dei comuni limitrofi 
e altre autorità del territo-
rio: senatrice Paola Manci-
ni, onorevole Carlo Macca-
ri, dott. Roberto Bolognesi 
(prefetto provincia di Man-
tova), Marco Bisin (mare-
sciallo capo di Volta Man-
tovana), Domenico Miccolis 
(luogotenente carica spe-
ciale, comandante vicario 
Compagnia dei Carabinieri 
dí Castiglione delle Stivie-
re), Pancrazio Dario Vigliot-
ta (colonnello e comandan-
te Provinciale), Francesco 

Guarnieri (sindaco di Cere-
sara), Pietro Chiaventi (sin-
daco di Goito), Gabriele Bel-
fanti (assessore di Goito), 
Claudio Turati (vicesindaco 
di Cavriana), Filippo Parmig-
giani (assessore di Monzam-
bano), Alessandro Gardoni 
(sindaco di Valeggio sul Min-
cio), Chiara Rastrelli (presi-
dente Colline Moreniche del 

Garda), Gianni Boselli (presi-
dente della Strada dei Vini e 
Sapori Mantovani), Federico 
Patera (direttore della Stra-
da dei Vini e Sapori Manto-
vani), Edoardo Maestri (sin-
daco di Sermide e Feloni-
ca), Giuseppe Ruffini (diret-
tore di Coldiretti Mantova). 
Protagonista assoluto della 
serata il vino, rappresenta-

to dalle importanti cantine 
del territorio. A dare voce a 
questi prodotti i sommelier 
AIS che, con hanno presen-
tato virtù e pregi dei vini lo-
cali. E poi spettacoli: dalle fi-
gure con la sabbia dell’arti-
sta Nadia Pretto alla musi-
ca dal vivo dell’orchestra dei 
Colli Morenici e le più cele-
bri arie d’Opera interpreta-
te dai cantanti lirici Stefano 
Armani e Romina Novis. Do-
ve tutto ha trasformato Cali-
ci di Stelle di Volta Mantova-
na in una magica notte sot-
to il cielo stellato di San Lo-
renzo. “Una grande edizione 
che si riconferma una del-
le manifestazioni di maggior 
successo del Comune di Vol-
ta Mantovana” hanno sotto-
lineato nei loro interventi 
il sindaco Luciano Bertaiola 
e l’assessore alle manifesta-
zioni Simone Segna”. Per una 
spettacolare notte di San Lo-
renzo secondo la millenaria 
tradizione culturale e vitivi-
nicola voltese e delle Colline 
Moreniche del Garda.

Festivaletteratura di Mantova è ormai alle porte. Appassionati e lettori sono pertanto an-
siosi di poter partecipare a quello che è ormai diventato uno dei più grandi ed importan-
ti Festival, se non il più grande ed importante a livello mondiale, dedicato ai libri ed alla 
lettura giunto quest’anno alla trentesima edizione con sempre nuovi e maggiori momenti 
dedicati ad ogni età. Così anche il Gruppo di lettura ‘Bibliochiacchiere’ e la Biblioteca co-
munale ‘Arianna Fornari’ di Guidizzolo, con il Comune e la Rete Bibliotecaria mantovana, 
si preparano al grande incontro con ‘Leggere il Festival’, una serata dedicata proprio all’e-
vento mantovano. L’appuntamento, all’Oratorio di San Lorenzo, è in calendario venerdì 
28 agosto alle ore 21:00; qui verranno presentati libri e autori che prenderanno parte alla 
5 giorni letteraria virgiliana. Un’occasione per orientarsi tra i numerosi appuntamenti in 
programma e arrivare preparati a uno degli eventi culturali più attesi dell’anno.

E’ dei giorni scorsi la dipar-
tita di don Antonio Mazzi, 
prete spesso controcorren-
te che aveva operato anche 
a Lonato del Garda, nel cor-
so della sua lunga vita che ha 
attraversato quasi un secolo. 
Don Mazzi ci ha lasciato a 96 
anni, dopo avere dedicato la 
vita alle persone con proble-
mi diversi, soprattutto lega-
ti alla droga e alla tossico-
dipendenza. Aveva fondato 
una comunità, Exodus, che 
aveva una sede anche in una 
frazione della cittadina gar-
desana. Dunque il suo nome 
e il suo operato erano mol-
to noti sul territorio. Allora il 
circolo del Pd di Lonato del 
Garda ha avanzato una pro-
posta, diffusa mediante una 
nota stampa, che dice: “Ab-
biamo inviato, come circo-
lo, una richiesta al Comu-
ne e un comunicato ai gior-
nali per l’intitolazione di un 
tratto di strada a don Anto-
nio Mazzi a seguito della sua 
recente scomparsa: un gesto 
che vuole essere un secon-
do omaggio a quanto fatto 
per la comunità lonatese a 
un anno dalla concessione 
della cittadinanza onoraria”. 
Termina la nota: “Riteniamo 
che possa essere individuata 
la traversa che da via Maguz-
zano porta al cimitero della 
frazione, anche per rende-

re permanente nella topo-
nomastica di Lonato la me-
moria di chi ha scelto di sta-
re dalla parte degli ultimi”. 
Ora la proposta sarà vaglia-
ta dall’amministrazione co-
munale e poi sapremo se sa-
rà giunta a buon fine. Don 
Mazzi era nato a Verona nel 
1929, si era diplomato al li-
ceo del seminario vescovi-
le nel 1950, poi conseguì gli 
studi in Teologia e si laure-
ò in Filosofia all’Università 
degli studi di Ferrara. Nel-
la stessa città fu ordinato il 
26 marzo 1956 nella congre-
gazione dei Poveri servi del-
la Divina Provvidenza, fon-
data da san Giovanni Cala-
bria a Verona nel 1907. Dal 

1979 ricoprì l’incarico di di-
rettore dell’Opera don Ca-
labria di Milano. La gravità 
del fenomeno della tossico-
dipendenza lo portò all’ide-
azione del Progetto Exodus 
e alla fondazione della Co-
munità omonima, che nac-
que nel 1980. Nel 1984, do-
po aver organizzato la pu-
lizia del Parco Lambro, ot-
tenne dal Comune di Mila-
no la cascina “Molino Tor-
rette”, che divenne la se-
de madre della Comunità e 
dei Progetti Exodus. La co-
munità Exodus lonatese ha 
sede a Sedena. Don Mazzi 
era stato insignito nel 2025 
della cittadinanza onoraria 
della città.

INVIATA UNA RICHIESTA AL COMUNE 

Il Pd di Lonato: “Intitoliamo 
una via a don Antonio Mazzi”

Donatella LazzaroniDonatella Lazzaroni

AGRICOLTURA, PAESAGGIO E AMBIENTE PER IL TERRITORIO

Castiglione: aperto il bando del Gal 
“Radici in movimento”

Volta Mantovana brinda a Calici di Stelle

CON GRUPPO DI LETTURA E BIBLIOTECA

Leggere il Festival Letteratura: 
il 28 agosto a Guidizzolo

Giuseppe Kron MorelliGiuseppe Kron Morelli

Il saluto del prefetto Roberto BolognesiIl saluto del prefetto Roberto Bolognesi
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L’appuntamento è per il 29 
agosto al parco don Gius-
sani. Lì, dalle ore 20 in a-
vanti, si svolgerà una risot-
tata solidale con aperiti-
vo promossa e organizzata 
dall’associazione ‘Insieme 
per Pozzolengo’, con Karma 
Padel. Con parte del ricava-
to sarà finanziata l’auto-e-
moteca dall’Avis provincia-
le di Brescia, vale a dire una 
automobile con strumenti 
tecnici e poltrone, per fa-
re prelievi di sangue diret-
tamente all’interno delle a-
ziende e delle scuole, per ri-
spondere a necessità insi-
te nel territorio bresciano. 
“Chiediamo una partecipa-
zione numerosa – sottoli-
nea la presidente dell’asso-
ciazione Marika Busti “per-
ché l’evento ha un obietti-
vo solidale che riguarda tut-
ti noi. In più sarà una bel-
la occasione per trascorre-
re una serata insieme, nel 
segno della convivialità”. 
L’associazione ‘Insieme per 

Pozzolengo’ è stata costitu-
ita un anno e mezzo fa. Ha 
già realizzato un evento di 
successo, con finalità cul-
turali e storiche, nel mar-
zo di quest’anno, in occa-
sione della festa della don-
na. “Questo nuovo appun-
tamento” dice Busti “ha fi-
nalità di carattere socia-
le, con il ricavato destina-
to a finanziare un mezzo di 

grande importanza sanita-
ria per tutti noi. E’ un pro-
getto dell’Avis provinciale 
bresciano al quale abbiamo 
fornito la nostra partecipa-
zione con grande piacere”. 
“Una goccia a quattro ruote” 
testimonia l’attenzione con 
cui l’Avis e l’associazione 
guardano a un futuro più si-
curo per tutti. L’auto si spo-
sterà per i prelievi e le dona-

zioni, ma anche per sensi-
bilizzare la cittadinanza al-
la donazione. “Noi diamo 
un piccolo contributo con 
questa iniziativa” termina la 
presidente -, è nostro com-
pito promuovere eventi cul-
turali e sociali stando vici-
ni alla comunità e al terri-
torio. Ringrazio i volontari e 
il Karma Padel per l’adesio-
ne”. Con il nuovo mezzo, l’A-
vis avrà inoltre la possibilità 
di raggiungere donatori im-
possibilitati a muoversi per 
raggiungere la sede atta al-
la donazione. Quindi l’auto-
emoteca ha una grande im-
portanza perché consentirà 
di acquisire sangue in più, 
che sarà poi portato negli o-
spedali e nelle sedi cliniche 
per essere utilizzato nel mi-
nore tempo possibile o co-
munque nei casi di necessi-
tà. Ora non rimane che par-
tecipare all’evento del don 
Giussani, per dare ognuno 
il proprio apporto a questa 
bella iniziativa solidale.

Aspam, Azienda speciale con-
sortile servizi alla persona Al-
to Mantovano, con sede nel 
Comune di Castiglione delle 
Stiviere ed attualmente pre-
sieduta da Miriam Gasparato, 
ha pubblicato un avviso pub-
blico per l’accesso agli inter-
venti previsti dalla Regione 
al fine della programmazio-
ne rivolta alle persone anzia-
ne non autosufficienti ad al-
to e basso bisogno assisten-
ziale e persone con disabili-
tà e necessità di sostegno in-
tensivo elevato e molto eleva-
to, il tutto parte del Piano na-
zionale per le non autosuffi-
cienze 2025-2027. “Si avvisa 
che dal 31 luglio 2026 è pos-
sibile presentare domanda al 
proprio Comune di residen-
za per l’accesso agli interven-
ti a favore di persone anziane 
non autosufficienti a basso 
bisogno assistenziale e per-
sone con disabilità e neces-
sità di sostegno intensivo e-
levato – Fna Misura Soste-
gno e Misura Servizi”, si leg-

ge sul sito di Aspam. Dove si 
precisa che per le “Domande 
in continuità (art. 5)” la sca-
denza per la presentazione 
è il 31 agosto alle ore 12:00, 
mentre per le “Domande di 
primo accesso (art. 5)” la sca-
denza è il giorno 11 settem-
bre alle ore 12:00. Nello speci-
fico, le risorse serviranno co-
me contributo per il caregiver 
familiare di 100 euro mensi-
li finalizzato a compensare le 

prestazioni di assistenza in-
diretta assicurate dal solo ca-
regiver familiare inserito nel 
progetto individuale e coin-
volto attivamente nell’attua-
zione dei piani di assistenza. 
Il caregiver dovrà possede-
re i seguenti requisiti: essere 
occupato nell’assistenza del 
proprio famigliare; non esse-
re invalido al 100%. In alter-
nativa, un contributo per il 
personale di assistenza rego-

Il Comune di Monzambano partecipa alla ‘Leva Civica Lombarda’ per Servizio sociali 
e socio-sanitari ed invita pertanto giovani a candidarsi. La Leva Civica Lombarda Vo-
lontaria è uno strumento regionale di cittadinanza attiva, rivolto ai giovani dai 18 ai 
28 anni, che promuove la solidarietà sociale e favorisce azioni formative per la cre-
scita umana e professionale dei giovani, attraverso la partecipazione attiva alla vita 
delle comunità locali. I progetti di volontariato per i quali ci si può candidare hanno 
durata variabile tra gli 8 e i 12 mesi e richiedono un impegno massimo di 25 ore set-
timanali. I volontari di leva civica percepiscono 594,14 euro mensili per 25 ore setti-
manali di servizio. Per accedere ai percorsi di Leva Civica bisogna essere in posses-
so dei seguenti requisiti: avere un’età compresa tra i 18 e i 28 anni; essere residenti 
in Lombardia. È possibile candidarsi fino alla copertura totale dei posti disponibili e 
fino all’ultimo avvio dei progetti. Ad occuparti della fase di selezione dei candidati e 
della gestione di eventuali sono gli enti gestori dei progetti, in questo caso il Comu-
ne di Monzambano: per i giovani un’opportunità, per il Comune un valore aggiunto. 
www.comune.monzambano.mn.it.

E’ un giallo che ricalca le antiche tradizioni del noir francese. Ma vede presenti e par-
tecipi personaggi notissimi del mondo della letteratura. Da Hemingway a Henry Miller, 
passando da Picasso a Man Ray a Kiki de Montparnasse. Tema: il delitto di una giova-
ne donna muove un poliziotto che ha nel cassetto un romanzo da pubblicare. La sto-
ria si dipana per lunghi tratti nella città di Parigi, anzi nei luoghi più cari della narrati-
va d’oltralpe, quelli che hanno visto presenti e partecipi i grandi scrittori americani de-
gli anni Trenta del secolo scorso, epoca un cui è ambientato “La valigia perduta di He-
mingway” (ed. Neri Pozza), scritto da Angelo Petrella. Uno dei protagonisti della storia 
è Ernest Hemingway che il poliziotto incontra a più riprese durante le sue indagini sul 
delitto, un Hemingway che va e viene e che lascia tracce molto importanti in una sto-
ria che, alla fine, svela come siano le nostre ossessioni talvolta a guidarci lungo strade 
impervie ma non necessariamente giuste. Il libro è ambientato in un periodo che pre-
clude a un tempo disastroso per l’Europa e il mondo intero, di cui nessuno era presa-
go. Invece andò come tutti sappiamo e la Parigi di fine anni Venti rimane un bel sogno 
per quanti ebbero la fortuna di viverla e di trovarci fortuna, come tanti personaggi ci-
tati nel volume. Angelo Petrella è nato a Napoli, è scrittore, sceneggiatore e traduttore, 
ha pubblicato anche altri romanzi come “Cane rabbioso”, “Le api randagie”, “Fragile è 
la notte”, la città perfetta”. Ha lavorato per le serie tv, tra cui “I bastardi di Pizzofalcone”, 
“Noi del rione Sanità” e “Il commissario Ricciardi”. Il volume dedicato a Parigi e a He-
mingway è nelle librerie da alcuni mesi e ha avuto recensioni molto positive sui princi-
pali organi di informazione libraria. Un buon libro per l’estate, al mare o in montagna. 
Una lettura capace di intrecciare mistero, storia e letteratura, riportando il lettore nel-
le atmosfere irripetibili della Parigi degli anni Venti. Tra personaggi realmente esistiti 
e vicende di fantasia, Petrella costruisce un racconto ricco di suggestioni e riferimenti 
culturali. Un viaggio letterario che appassiona gli amanti del giallo, ma anche chi con-
serva il fascino per la Parigi dei grandi artisti e scrittori del Novecento.

larmente impiegato, fino ad 
un importo massimo di 500 
euro in caso di personale di 
assistenza regolarmente im-
piegato anche in presenza di 
caregiver famigliare. Il valo-
re del contributo verrà de-
terminato in base al punteg-
gio ottenuto dalla scheda di 
valutazione, allegata al Piano 
operativo, e in base al monte 
ore impiegato dal persona-
le di assistenza. Altra opzio-
ne, l’assegno di autonomia, 
al fine di sostenere le pro-
gettualità di vita indipenden-
te a favore di persone con 
necessità di sostegno inten-
sivo elevato, con un contri-
buto mensile per la presen-
za di un assistente persona-
le, regolarmente impiegato 
per sostenere le spese soste-
nute fino ad un massimo di 
800 euro mensili. 

(e.b.)

PER GIOVANI DAI 18 AI 28 ANNI

A Monzambano è attiva
la ‘Leva Civica Lombarda’

RACCONTO DELLA PARIGI DEGLI ANNI TRENTA

Il nuovo romanzo “La valigia 
perduta di Hemingway”

LA PRESIDENTE BUSTI: “UN SOSTEGNO ALL’AVIS PROVINCIALE” 

Risottata solidale al parco don Giussani
il 29 agosto con Insieme per Pozzolengo

Alto Mantovano, Aspam: contributi
per anziani e persone con disabilità

Marika BustiMarika Busti

Miriam GasparatoMiriam Gasparato
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È stata una serata di gran-
de musica al Parco Sigurtà, 
dove la 16ª edizione di Stel-
le della Lirica ha richiama-
to 1.000 spettatori, accor-
si per assistere a uno de-
gli eventi musicali più atte-
si dell’estate veronese. Nella 
suggestiva cornice del Giar-
dino, trasformato per l’oc-
casione in un palcosceni-
co a cielo aperto, il pubbli-
co ha applaudito il soprano 
Francesca Dotto e il tenore 
Marco Berti, accompagna-
ti dall’Orchestra dei Colli 
Morenici, diretta dal mae-
stro Roberto Gianola, e dal 
coro lirico San Filippo Neri, 
composto da oltre 40 ele-
menti e diretto dal maestro 
Iris Composta. Il program-
ma della serata ha propo-
sto 11 celebri pagine del re-
pertorio lirico italiano, con 
le opere di Vincenzo Belli-
ni, Giuseppe Verdi e Giaco-
mo Puccini, alternando arie 
solistiche, duetti e momen-
ti corali. Tra i brani più ap-
plauditi, “Casta Diva”, cele-
berrima aria dalla Norma, 
ha esaltato le qualità voca-

li e interpretative del sopra-
no Francesca Dotto. Sugge-
stivo anche il momento de-
dicato al “Coro a bocca chiu-
sa” di Giacomo Puccini, trat-
to da Madama Butterfly, che 
ha permesso di apprezzare 
le capacità canore e la for-
za espressiva del coro. Im-
mancabile “Va’, pensiero” dal 
Nabucco di Giuseppe Ver-
di, uno dei brani più celebri 
e rappresentativi della tradi-
zione operistica italiana, che 

ha coinvolto profondamente 
il pubblico. E poi altre arie e 
i duetti interpretati da Dotto 
e Berti hanno accompagna-
to gli spettatori in un viag-
gio emozionante. A comple-
tare il programma, un omag-
gio al repertorio internazio-
nale con un brano tratto dal-
la Carmen di Georges Bi-
zet, che ha portato nella se-
rata le atmosfere e le sugge-
stioni della musica spagnola. 
Organizzato dall’associazio-

ne Arti e Mestieri Valeggio, 
con il patrocinio del Comu-
ne e in collaborazione con 
l’amministrazione comuna-
le e la Proloco di Valeggio, 
Stelle della Lirica si confer-
ma uno degli eventi cultura-
li più significativi dell’estate 
locale, capace di richiamare 
pubblico da Valeggio, Vero-
na, Mantova, dal lago di Gar-
da e persino da Carpi. 

Cigierre – Compagnia Ge-
nerale Ristorazione, e Worl-
d4All - startup innovativa 
con sede a Desenzano del 
Garda che sviluppa soluzio-
ni innovative per rendere 
più accessibili luoghi, servi-
zi e territori attraverso dati 
certificati, audit tecnici sul 
campo e intelligenza artifi-
ciale - avviano un program-
ma di formazione dedica-
to all’inclusione e all’acco-
glienza delle persone con 
disabilità. Il progetto coin-
volgerà progressivamen-
te gli oltre 4.500 dipenden-
ti del gruppo Cigierre con 
l’obiettivo di ridefinire gli 
standard di un settore che 
in Italia vale oltre 100 mi-
liardi di euro e conta più 
di 324 mila imprese attive. 
L’accordo nasce dalla vo-
lontà di integrare compe-
tenze complementari, por-
tando l’accessibilità nel-
la ristorazione italiana: da 
un lato, l’esperienza tren-
tennale di Cigierre nella ri-
storazione e nella forma-
zione di settore, con oltre 

340 ristoranti e marchi no-
ti. Dall’altro, la specializza-
zione di World4All nell’ac-
cessibilità, che porterà nel 
progetto la propria meto-
dologia certificata sull’in-
clusione, i Disability Mana-
ger, i docenti specializza-
ti dell’Academy World4All 
e un know-how sviluppa-
to sull’accessibilità verifica-
ta nei contesti di fruizio-
ne pubblica. Il percorso sa-
rà erogato attraverso la Ci-
gierre Academy e fornirà al 
personale di sala compe-
tenze operative e relaziona-
li per accogliere e assiste-
re al meglio le persone con 
disabilità, portando il tema 
dell’inclusione nella quoti-
dianità del servizio. Dall’in-
terazione con il cliente alla 
gestione delle diverse esi-
genze di accessibilità, la fi-
nalità è mettere ogni pro-
fessionista nelle condizioni 
di offrire un’esperienza po-
sitiva, autonoma e rispetto-
sa a ogni ospite, qualunque 
sia la sua condizione. In I-
talia vivono circa 13 milio-

ni di persone con diversi 
livelli di disabilità, a cui si 
aggiungono i bisogni lega-
ti all’invecchiamento della 
popolazione.

Una delegazione del Comu-
ne di Goito ha partecipa-
to alla “Marktplatzfest” che 
è stata allestita nel comune 
gemellato tedesco di Baien-
furt. Quest’anno, tra le altre 
cose, ricorre il traguardo del 
secondo decennio di lega-
me, culturale, sociale ed u-
mano con la comunità della 
cittadina tedesca. Vent’an-
ni di amministrazioni che si 
sono succedute, ma il lega-
me è rimasto tale ed è sta-
ta ancora una volta l’occa-
sione per sottolineare quan-
to l’amicizia tra queste due 
comunità sia stato un va-
lore aggiunto per le stesse 
amministrazioni. “La loro o-
spitalità – afferma il con-
sigliere delegato al gemel-
laggio, Chiara Bertasi – è 
sempre eccezionale, essere 
là è come essere a casa”. Per 
l’occasione una delegazio-
ne del Comune della Cit-
tà di Sordello, guidata dal 

sindaco Pietro Chiaventi con 
l’assessore Gabriele Belfan-
ti ed il consigliere delegato 
al gemellaggio Chiara Berta-
si è stata ospitata a Baienfurt 
in occasione della loro tradi-
zionale festa. Nel gruppo dei 
goitesi che hanno portato la 

loro testimonianza di questa 
longeva amicizia alla comu-
nità di Baienfurt vi erano an-
che amministratori degli an-
ni addietro che erano stati gli 
artefici del gemellaggio “In-
sieme a noi – ha sottolineato 
Chiara Bertasi – vi era anche 

il Coro del Caldone che si è e-
sibito nell’ambito della loca-
le festa con un loro concerto 
per celebrare questo venten-
nio di amicizia. Ora li aspet-
tiamo per la Fiera del Grana 
per celebrare anche a Goito i 
20 anni del gemellaggio”.

Prosegue il perfezionamen-
to del modello organizzati-
vo del progetto ‘Quadranti 
di Gloria’ che prevede la re-
alizzazione di 13 quadran-
ti solari, in altrettanti co-
muni delle Colline Moreni-
che, da Castiglione a Rover-
bella. Un’iniziativa unica nel 
suo genere mai sperimen-
tata prima che prevede di 
far operare contemporane-
amente 13 diversi team di 
lavoro su 13 diversi cantie-
ri. L’idea alla base del pro-
getto è che in ogni comune 
operi una squadra ben coe-
sa di architetti, artisti, arti-
giani, gnomonisti e storici. 
Il team, che negli intenti do-
vrà autogenerarsi da risorse 
locali insite in ogni comuni-
tà, avrà il compito di ‘com-
petere’, a cavallo degli stori-

ci concetti di ars e technes, 
con le altre comunità per 
realizzare un vero proprio 
allestimento artistico degno 
di questo tempo. La diffi-
coltà del progetto non stan-
no nel singolo allestimen-
to ma nello stimolare quel 
sano concetto competitivo 
tra comunità che ha costi-
tuito il formarsi delle bel-
lezze. Se si riuscirà negli in-
tenti il progetto potrà gode-
re anche di esclusività te-
matica sul campo naziona-
le implementando notevol-
mente l’odience di questo 
territorio. “Questa iniziati-
va - lo sostiene il presiden-
te Map Giovanni Zandonel-
la- è in evidente ‘controten-
denza’ con le modalità at-
tuative contemporanee che 
pretendono ‘soldi, tutto, su-

bito e rigidità contrattua-
le’. In questo caso invece 
il modello prevede ‘gratu-
ità, calma artistica, entu-
siasmo, ricerca di identità 
locale”. “Sarà quindi anzi-
tutto necessario ricercare, 
nelle persone dei vari te-
am, la disponibilità spon-
tanea del fare e dell’assu-
mere un ruolo nella com-
plessità: cosi funzionava il 
cantiere antico; cosi suo-
nano le orchestre” conclu-
de Zandonella. La meridia-
ne e il tempo lento del pro-
getto ‘Quadranti di Gloria’ 
assume il ruolo di un in-
vito al ‘passato’, un modo 
utile per voltarsi a vede-
re chi e cosa in questa cor-
sa forsennata della moder-
nitá abbiamo, tutti noi, la-
sciato indietro.

Mille persone al Parco Giardino Sigurtà 
per le “Stelle della Lirica”

CON CIGIERRE E WORLD4ALL

Desenzano: formazione 
dedicata all’inclusione

Goito e Biaenfurt 20 anni di gemellaggio

ZANDONELLA: “GRATUITÀ E CALMA ARTISTICA”

Quadranti di Gloria, arte e 
tecnica cercasi

Momento della serataMomento della serata

La delegazione di Goito alla “Marktplatzfest”La delegazione di Goito alla “Marktplatzfest”

Una proposta per i quadranti solariUna proposta per i quadranti solari
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Egregio Direttore,
quando ho letto come il sindaco di Mantova Murari intende trasformare il centro citta-
dino facendolo diventare un autentico giardino, non ho potuto fare a meno di pensare 
a Castiglione delle Stiviere. Cosa accadrebbe se si facesse altrettanto ? Certamente sa-
rebbe meno spento di com’é attualmente e, probabilmente, anche le attività commer-
ciali di prossimità sarebbero più invogliate ad insediarvi, tanto più se il Comune doves-
se decidere di offrire degli incentivi. É indubbio che Castiglione ha un centro storico in-
teressante per i suoi palazzi che potrebbero anch’essi essere valorizzati. Ed, invece, cosa 
si fa ? si aprono nuovi Supermercati (siamo arrivati a nove) quasi la popolazione doves-
se nutrirsi più di quanto già non faccia, mentre i negozi di prossimità, i pochi rimasti, 
faticano a sopravvivere. É proprio di questi giorni la notizia che l’Osteria da Pietro in via 
Chiassi dopo 27 anni chiuderà per trasferirsi a Verona. Qualcuno a Desenzano del Gar-
da ha promosso una sottoscrizione per una proposta di legge per il commercio di pros-
simità, cioè per dar forza ai negozi sotto casa, che rappresentano la prima infrastrut-
tura sociale del Paese. Tornando agli spazi verdi e fioriti in centro storico son certo che 
i Castiglionesi apprezzerebbero l’iniziativa e potrebbe rappresentare un buon progetto 
per chi volesse candidarsi a guidare Castiglione alle elezioni amministrative del prossi-
mo anno. Infine ci sono due situazioni edilizie, che andrebbero risolte senza che sino-
ra si sia arrivati a qualcosa di concreto. Mi riferisco all’ex Pastificio Cavalieri dove in ori-
gine erano previsti negozi ed appartamenti e ci sarebbe la possibilità di un collegamen-
to pedonale con piazza San Luigi ed all’ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario acquistato 
dalle Aler di Brescia e di Mantova nei primi anni duemila. In questo era previsto il man-
tenimento del fabbricato parallelo a via Ordanino e l’abbattimento dei fabbricati all’in-
terno. Erano previsti negozi ed appartamenti oltre alla possibilità di una riorganizzazio-
ne della viabilità e parcheggi pubblici e privati Anche l’ultima ricerca di possibili acqui-
renti per i tre lotti previsti non è andata, però, a buon fine. A questo punto, a mio avviso, 
dovrebbe essere il Comune a farsene carico, perché si tratta di una porzione troppo im-
portante per la rivitalizzazione del centro storico, molto di più della rotonda di via Ger-
ra e di come recentemente si è intervenuti con una ciclabile in via Porta Lago. Ho volu-
to offrire degli spunti per un programma per la Castiglione del futuro augurandomi che 
qualcuno li voglia cogliere. 

Luigi Cavalieri

Ferie terminate. Ferie? Di cosa stiamo parlando? Mare o montagna certo, meglio quest’ulti-
ma per il sottoscritto, tanta gente, lauti pranzi, bagni o passeggiate in alta quota. E mentre 
noi ci crogiolavamo al sole o godevamo del fresco d’altura, in altre parti del mondo, da Kiev 
al Mar Nero, a Gaza e in Libano, Israele e Cisgiordania o Iran oppure Centrafrica si è conti-
nuato a morire: giovani, bimbi o anziani poco importa. Ne frattempo chi crede di tenere le 
fila di tutto questo, ripeto crede, giocava a golf in uno dei suoi lussuosissimi green (quanti 
dollari per un uomo solo!) oppure, più modestamente, prendeva la tintarella in qualche re-
sort o l’aperitivo in riva al mare. Se questo è il periodo storico che ci è dato di abitare con-

fesso che non mi piace affatto: vorrei vivere altrove. Perché quello in cui viviamo è un tempo dalle grandi contraddizioni che 
non necessitano certo di venir qui evidenziate: sono ampiamente sotto gli occhi di tutti. E la più grande è proprio quella di 
avere cara la vita propria negando quella degli altri. La quale, si voglia o no, è vita; non un numero, non un colore della pel-
le differente, non un aggettivo, non un ‘qualcosa’ da rifuggire o annientare. Nonostante ciò, il mondo è pieno di chi ostenta 
grandi stili di vita unendoli a sproloqui o proclami sconclusionati, o fin troppo calcolati, che poco o nulla hanno a che vede-
re con ricette da buonisti sbandierate all’occorrenza: coerenza è un termine sconosciuto. Tanti poi pensano di essere eterni 
e ritengono che la loro ‘stella’ possa brillare per sempre; ma non è così, e questo vale da destra a sinistra, da est a ovest, da 
nord a sud. C’è un interrogativo, per molti versi vecchio come il mondo e ben sintetizzato nella ‘Leggenda del Grande Inqui-
sitore’ narrata all’interno de ‘I fratelli Karamazov’ di Fedor Dostoevskij che porta gli esseri umani a domandarsi ‘Dinanzi a chi 
inchinarsi?’ abdicando così alla propria libertà depositata nelle mani di altri. Dei quali si può, e per certi versi si deve, avere 
fiducia ma mai senza eludere il confronto con la propria coscienza in ordine alle scelte che vengono operate. Due settimane 
senza l’uscita del nostro giornale durante le quali si pensa, forti del fatto che si è in piena estate, e si sperava, che ci sia alme-
no un po’ di tregua nelle brutture. Ma così purtroppo non è. Sentiamo, ad esempio, che il ministro israeliano di estrema de-
stra Itamar Ben-Gvir, lo stesso che abbiamo visto alcuni mesi fa deridere ed insultare gli attivisti bloccati e ammanettati nel 
porto di Ashdod, ritenere che “a Gaza si debbano effettuare omicidi mirati, eliminando 30-40 persone ogni notte”; “non so-
lo coloro che rappresentano una minaccia immediata: lì ci sono persone che non meritano di vivere, non dovrebbero vive-
re, non sono nemmeno persone”. Discorsi già purtroppo sentiti, con parole praticamente uguali, circa un secolo fa nella no-
stra Europa. Credo sia proprio il caso di chiedersi tutti, da chi governa le nazioni del mondo ai singoli cittadini ‘Dinanzi a chi 
dobbiamo inchinarci?’ poiché se oggi tocca a qualcuno, domani sarà la volta di qualcun altro. E non è escluso che prima o 
poi si entri tuti in quel vortice assurdo. Per fortuna, almeno quello!, lo sport tricolore in questo periodo ci ha riservato gran-
di soddisfazioni. Non parlo certo della Nazionale di calcio e delle magre figure generali, ma il riferimento è chiaramente al 
nuoto e all’atletica nelle competizioni continentali. Agli Europei di nuoto di Parigi l’Italia ha vinto complessivamente ben 43 
medaglie, più di ogni altro Paese, risultando però seconda per un oro in meno rispetto alla Gran Bretagna. Podio invertito in-
vece agli europei di atletica a Birmingham dove azzurre e azzurri ottengono 22 medaglie con 10 ori, uno in più proprio del-
la Gran Bretagna che così si accomoda dietro i nostri colori. Anche da parte nostra grandi complimenti, ma è sui colori che 
vorrei chiudere. Non solamente il bianco, rosso e verde della bandiera ma anche quel bel colore brunito della pelle di con-
nazionali che hanno fatto esaltare il medagliere. In barba alla remigrazione ed a quanti credono possa esistere una ‘etnia i-
talica’: si leggano le proprie origini e da dove veniamo, da quel crogiuolo di popoli in continua evoluzione le cui peculiarità 
messe a fattor comune nel tempo ci hanno determinati e continueranno a farlo. Sui bellissimi sorrisi di Sara Curtis, Simona 
Quadarella, Larissa Iapichino, Andy Diaz, Dariya Derkach, Nadia Battocletti, Gregorio Paltrinieri o Sara Fantini, per citare so-
lo alcuni dei nostri connazionali medagliati.

La fine delle vacanze estive porta con sé una sensazione 
particolare: da un lato il desiderio di riprendere la propria 
quotidianità, dall’altro una certa fatica al pensiero di torna-
re agli impegni e alle responsabilità. Settembre viene spes-
so vissuto come un nuovo inizio. Le giornate si accorcia-
no, si ritorna ai soliti ritmi, le attività ripartono e si può av-
vertire la sensazione di dover essere subito pronti, organiz-
zati, efficienti. Ma il passaggio dalla lentezza delle vacanze, 

alla routine quotidiana, non è mai del tutto immediato. Dal punto di vista psicologico, o-
gni cambiamento richiede un periodo di fisiologico adattamento. Anche quando si tratta 
di un passaggio positivo, lasciare una condizione conosciuta e piacevole può generare un 
senso di malinconia, irritabilità, stanchezza o una leggera inquietudine. Non significa ne-
cessariamente che “qualcosa non va”: può essere semplicemente il naturale modo con cui 
mente e corpo gradualmente si riassestano. Le vacanze, inoltre, possono averci permes-
so di ascoltare bisogni che durante l’anno tendiamo a mettere in secondo piano: dormire 
di più, avere tempo per noi, stare con le persone importanti, fare attività senza uno scopo 
produttivo. Tornare alla routine può farci accorgere di quanto questi bisogni siano davve-
ro fondamentali per la nostra salute. Forse, allora, settembre non dovrebbe essere soltan-
to il mese dei “buoni propositi”, ma anche quello delle “buone domande”: “Di cosa ho bi-
sogno? Cosa voglio portare con me dell’estate? Quali abitudini vorrei cambiare? A cosa non 
voglio più rinunciare?”. Possiamo ricominciare gradualmente, concedendoci il permesso 
di rallentare, lasciando spazio alla stanchezza e senza trasformare il rientro nell’ennesi-
ma e faticosa corsa alla prestazione. E forse il vero significato di una pausa non è soltan-
to riposarsi, ma tornare alla propria vita con uno sguardo un po’ diverso. Settembre non 
chiede di essere perfetti. Ci invita, semplicemente, a ricominciare. Con più gentilezza ver-
so noi stessi e molta più consapevolezza.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349.7128499

Si prospetta la seguente fat-
tispecie: Tizio intende ac-
quistare da una parrocchia 
un vecchio immobile, co-
struito prima degli anni 
Cinquanta. Si chiede se sia 
sufficiente l’autorizzazione 

della Diocesi oppure se occorrano ulteriori adempimen-
ti. Quando una parrocchia decide di vendere un immobi-
le, non sempre è sufficiente ottenere la sola autorizzazione 
canonica dell’ordinario diocesano. Se l’edificio è stato rea-
lizzato da oltre settant’anni ed appartiene ad un ente eccle-
siastico civilmente riconosciuto, occorre innanzitutto veri-
ficare se il bene sia soggetto alla tutela prevista dal Codice 
dei beni culturali. In questi casi è necessario richiedere alla 
Soprintendenza la c.d. verifica dell’interesse culturale (VIC). 
Solo qualora l’esito sia negativo – cioè venga escluso l’inte-
resse culturale – l’immobile potrà essere liberamente alie-
nato sotto il profilo della normativa sui beni culturali. Se 

invece la verifica accerta l’esistenza dell’interesse cultura-
le, il bene entra nel regime dei beni culturali, con conse-
guenze importanti: l’alienazione richiederà la specifica au-
torizzazione ministeriale e potranno trovare applicazione 
ulteriori vincoli, tra cui il diritto di prelazione dello Stato. 
Per questo motivo, nella prassi notarile, la VIC rappresen-
ta un passaggio preliminare essenziale nelle compraven-
dite aventi ad oggetto immobili appartenenti a parrocchie 
ed altri enti ecclesiastici. Acquisire tale provvedimento pri-
ma della stipula evita ritardi e garantisce la piena regola-
rità dell’operazione. Una corretta verifica preventiva con-
sente quindi di tutelare sia l’ente venditore sia l’acquiren-
te, assicurando che la compravendita si svolga nel rispetto 
della disciplina posta a tutela del patrimonio storico e cul-
turale del nostro Paese.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it
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Signor Direttore,
è possibile che una scuola definita all’avanguardia dal pun-
to di vista tecnologico e della realizzazione, dopo pochi mesi 
dall’inaugurazione presenti problemi al sistema di raffresca-
mento?” è quanto chiedono i Consiglieri Comunali Stefano 
Terzi, della coalizione Desenzano Progetto Futuro, Partito De-
mocratico, Viviamo Desenzano e Maria Vittoria Papa Capo-
gruppo del Partito Democratico, con un’interrogazione invia-
ta agli assessori Maiolo e Degasperi. Il riferimento è alla nuova 
scuola media Valerio Catullo dove, in questi giorni di tempe-
rature estreme, il sistema di raffrescamento negli uffici occu-
pati dal personale in servizio non funziona. “Più volte in Con-
siglio Comunale sia gli Assessori competenti sia alcuni consi-
glieri di maggioranza hanno elogiato quanto la scuola sia sta-
ta realizzata con tecniche all’avanguardia che facilitano il la-
voro di tutti coloro che la frequentano” prosegue Terzi, “affer-
mazioni però che si scontrano con una realtà meno ottimista. 
Basti pensare alla scala di accesso alle aule di dimensioni in-

sufficienti, o all’aula insegnanti senza finestre o all’aula di so-
stegno ricavata in spazi inizialmente riservati ad altre attivi-
tà. “Siamo rimasti increduli una volta saputo che le tempera-
ture negli uffici hanno superato i 30 °C”, interviene Maria Vit-
toria Papa che elenca poi i quesiti sottoposto all’attenzione 
degli assessori Degasperi e Maiolo: “nel corso dell’anno sco-
lastico ci sono stati altri problemi all’impianto di raffresca-
mento / riscaldamento? L’impianto è separato tra la zona uf-
fici e la zona aule in modo da ottimizzare i consumi quando 
nella scuola non sono pr\esenti gli studenti? Ma soprattutto 
– conclude la Papa– la manutenzione è già passata in cari-
co al Comune o è ancora responsabilità della ditta costrut-
trice garantire il corretto funzionamento degli impianti?” In 
altre parole i consiglieri vogliono sapere se i costi per questi 
interventi gravino su tutti cittadini dopo che le casse comu-
nali hanno finanziato buona parte dell’opera.

Stefano Terzi
Desenzano del Garda (BS)

Signor direttore,
Lonato Insieme aderisce e sostiene con convinzione l’iniziativa promossa dal Comitato Cam-
pagnoli, finalizzata a promuovere un’azione collettiva a tutela dei cittadini, dell’ambiente e del-
le attività economiche coinvolte dalle conseguenze dell’incendio sviluppatosi presso l’impianto 
di trattamento rifiuti gestito da Valli S.p.A. A distanza di settimane dall’accaduto, riteniamo che 
permangano numerosi elementi che meritano un pieno chiarimento. Le informazioni finora 
rese disponibili dagli enti competenti non consentono ancora di comprendere con sufficiente 
chiarezza le cause dell’incendio, la natura e la quantità dei materiali coinvolti, il funzionamen-
to dei sistemi di prevenzione e sicurezza dell’impianto, né le possibili conseguenze ambientali 
derivanti dall’evento e dalle operazioni di spegnimento. Per questo chiediamo che venga garan-
tita la massima trasparenza sull’esito degli accertamenti in corso e che ogni elemento utile ven-
ga messo a disposizione della cittadinanza, affinché sia possibile ricostruire quanto accaduto e 
accertare eventuali responsabilità. Riteniamo inoltre necessario verificare il pieno rispetto delle 
autorizzazioni che disciplinano l’attività dell’impianto e valutare se, alla luce della gravità dell’e-
vento, il rilascio o il rinnovo di future autorizzazioni debba essere subordinato a una nuova e 
approfondita valutazione sotto il profilo della sicurezza e della compatibilità ambientale. Lona-
to Insieme presenterà una mozione affinché il Comune di Lonato del Garda si costituisca par-
te civile in ogni eventuale procedimento giudiziario relativo ai fatti verificatisi presso l’impian-
to Valli, a tutela della comunità, dell’ambiente e dell’interesse pubblico. 			 
							              Lonato Insieme

Signor Direttore,
anche durante l’ultima intervista a TempoRadio, il Sindaco 
si è lasciato andare ad affermazioni apertamente minaccio-
se e intimidatorie, solamente per il fatto che un cittadino (di 
cui ha fatto pubblicamente nome e cognome, alla faccia del-
la Privacy) ha esercitato il proprio diritto di libertà di parola, 
inviando una lettera di osservazione sui piani di sicurezza ap-
plicati durante la scorsa Sagra di giugno. Il diritto/dovere di ri-
sposta del Sindaco è sacrosanto, ma non è ammissibile l’ag-
gressione verbale minacciosa e intimidatoria con il chiaro in-
tento che lo stesso cittadino se ne guardi bene per il futuro, 
ma ancor più, serva da lezione agli altri, non amici, per ricor-
darsi di stare in silenzio. All’inizio di questa nostra abbiamo 
scritto “anche” in quanto il Sindaco nella precedente intervi-
sta radiofonica mensile ha scaricato le sue tensioni sul nostro 
capogruppo Giovanni B. Ruzzenenti, paventando addirittura 
di adire a vie giudiziarie, accusandolo di comportamenti “ma-
leducati” in Consiglio comunale. Ruzzenenti non si sente scal-

fito da questo degradato atteggiamento del Sindaco. È Consi-
gliere comunale a pari titolo suo e di tutti gli altri componen-
ti, seppure con la chiara consapevolezza che nel 2024 è sta-
to eletto a rappresentare la Minoranza. Ciò nonostante il pro-
getto umano, sociale, finanziario del nostro gruppo è comple-
tamente alternativo, da cui la definizione di “opposizione”. Di 
conseguenza, giustamente, il nostro capogruppo contesta e-
nergicamente alla maggioranza del Sindaco di avere portato 
il Comune al dissesto finanziario in cui si trova, per cui è am-
piamente insufficiente persino l’inasprimento delle tasse con 
l’applicazione dell’addizionale IRPEF comunale. Ruzzenenti 
ha pure contestato, sempre a nome del gruppo, delibere che 
creano precedenti di ingiustizia nei confronti di cittadini di-
scriminati. Ci fermiamo qui, pur avendo disponibile una scor-
ta di argomenti. Per ora ricordiamo al Sindaco la nostra sem-
plice filosofia: “Male non fare, paura non avere”.

Gruppo di opposizione “Medole, Facciamo Comunità”

Signor direttore,
ho letto qualche giorno fa un articolo dal titolo ‘Energia 
rinnovabile: strada in salita, coperti da pannelli solari so-
lo 2 tetti su 10’. Io abito in centro storico a Cavriana e so-
no circa vent’anni che sto provando in tutti i modi ad in-
stallare i pannelli sul tetto della mia abitazione. Ogni vol-
ta che ci provo ottengo sempre la stessa risposta: abiti in 
centro storico e non puoi installare i pannelli. Il tetto di ca-
sa mia è rivolto a sud ed è esposto ai raggi solari, sia in e-
state che in inverno, dall’alba al tramonto, quindi sarei nel-
le migliori condizioni per utilizzare i pannelli. Ma abitando 
in centro storico non posso. Sarebbe arrivato il momento 
che dall’alto (intendo a livello governativo) chi sta predican-

do da qualche anno la dottrina della transizione ecologica si 
prenda la briga di modificare qualche disposizione di legge 
per consentire a me ed a molti altri nelle mie condizioni di 
poter procedere all’installazione. Eh, ma dall’alto, dagli ae-
rei o anche solo dai punti panoramici del paese la vista dei 
pannelli solari disturba! Invece i parchi fotovoltaici non di-
sturbano! E la selva di antenne TV, le antenne paraboliche 
e le apparecchiature per i condizionatori sono bellissimi da 
vedere! In attesa che qualcosa cambi restiamo nella media 
dei 2 tetti su dieci!!

Roberto Bombana
Cavriana (MN)

LETTERE AL DIRETTORE
NO AI PANNELLINO AI PANNELLI
MA I PARCHI FOTOVOLTAICI VANNO BENE...MA I PARCHI FOTOVOLTAICI VANNO BENE...

LETTERE AL DIRETTORE
DESENZANO: QUALCHE PROBLEMADESENZANO: QUALCHE PROBLEMA
ALLA SCUOLA MEDIA CATULLOALLA SCUOLA MEDIA CATULLO

LETTERE AL DIRETTORE
LONATO INSIEME CHIEDE TRASPARENZA LONATO INSIEME CHIEDE TRASPARENZA 

LETTERE AL DIRETTORE
MEDOLE: È ORA DI DARE UNA REGOLATA AL SINDACOMEDOLE: È ORA DI DARE UNA REGOLATA AL SINDACO
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Approvato prima del perio-
do di vacanza estiva il con-
siglio comunale di Goito ha 
approvato il piano delle o-
pere pubbliche per il trien-
nio 2026 – 2028. Con questo 
piano Goito punta sul futuro 
con particolare attenzione a 
settori come scuole sicure, 
transizione ecologica e ri-
generazione urbana. Il focus 
viene fatto su edilizia scola-
stica, l’efficientamento ener-
getico e la valorizzazione del 
territorio attraverso grandi 
interventi per la frazione di 
Cerlongo, la sede municipa-
le, il centro storico e l’area 
del Mincio. “Con questo Pia-
no delle Opere Pubbliche – 
ribadisce il vice sindaco Pa-
olo Boccola – firmiamo un 
vero e proprio patto di svi-
luppo e fiducia con i citta-
dini di Goito e delle sue fra-
zioni. La nostra non è una 
semplice gestione dell’ordi-
nario, ma una precisa scel-

ta politica orientata al futuro 
e alla qualità della vita della 
nostra comunità”. “Abbiamo 
voluto rimettere al centro 
– spiega – le scuole per da-
re ai nostri figli spazi sicuri 
e moderni, investire con for-
za sulla transizione ecologi-
ca per tagliare i costi ener-
getici e rispettare l’ambien-

te, e ridare dignità e bellez-
za al nostro centro storico, 
da Piazza Sordello a Piazza 
Gramsci. È un programma 
ambizioso e concreto che 
valorizza l’intero territorio 
e dimostra la nostra capaci-
tà di tradurre le risorse in ri-
sposte reali e tangibili per le 
famiglie e le imprese”. Alla 

luce degli obiettivi ai qua-
li punta l’amministrazione 
Chiaventi è stato predispo-
sto un piano di investimen-
ti mirato a cambiare il vol-
to del territorio, migliora-
re la sicurezza delle infra-
strutture scolastiche e dare 
una decisa spinta alla tran-
sizione ecologica ed ener-
getica degli edifici pubblici. 
L’Amministrazione Comu-
nale di Goito ha tracciato la 
nuova programmazione dei 
Lavori Pubblici, definendo 
una serie di interventi stra-
tegici pronti a partire nei 
primi mesi. La pianificazio-
ne mette al centro la ca-
pacità dell’Ente di intercet-
tare fondi e finanziamen-
ti sovracomunali, ottimiz-
zando al contempo gli stan-
ziamenti diretti del bilancio 
comunale per rispondere in 
modo puntuale alle esigen-
ze del capoluogo e delle sue 
frazioni.

Il guidizzolese Valerio Bru-
noni non si ferma. Di av-
ventura in avventura con-
tinua perseguendo la sua 
passione per l’esplorazio-
ne dei luoghi, il cammino, 
l’avventura. La più recen-
te questa estate quando il 
trekker guidizzolese in soli 
4 giorni ha percorso in so-

litaria il sentiero numero n. 
601, ex n. 1, la cosiddetta ‘Al-
ta Via Dell’Adamello’ che si 
snoda da Breno con arrivo 
a Edolo arrivando fino a Te-
mu su quote che si aggirano 
sui 3.000 metri di quota. Una 
grande escursione altimetri-
ca in un itinerario che porta 
ad attraversare territori bel-

lissimi, di indiscussa eccel-
lenza ambientale e paesaggi-
stica, che offrono numerosi 
stimoli e suggestioni. Un’are-
a ricca di storia: tra il 1915 e il 
1918, infatti, è stata teatro di 
alcune vicende della Prima 
Guerra Mondiale, che a que-
ste altitudini venne ribattez-
zata Guerra Bianca.

APPROVATO IL PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE 2026-2028

Goito guarda al futuro: scuole, ambiente 
e centro storico tra le priorità

Nuova avventura in solitaria 
per il trekker Valerio Brunoni

Paolo BoccolaPaolo Boccola Valerio BrunoniValerio Brunoni

L’edizione 2026 della Coppa dell’Amicizia si tinge anche di bian-
corosso grazie alle convocazioni in azzurro di alcuni atleti e 
atlete del movimento tamburellistico giovanile mantovano per la 
partecipazione alla prestigiosa vetrina che quest’anno si terrà in 
Francia a fine agosto. Una consuetudine, la convocazione in 
nazionale dei ragazzi e ragazze virgiliani, che conferma l’impor-
tanza dell’attenzione che le società rivolgono al settore giovani-
le, Questi atleti ed atlete sono una sorta di fiore all’occhiello non 
solo per i propri team, ma pure per il Comitato provinciale Fipt. 
Complessivamente saranno sei, suddivisi nelle categorie, allievi 
e juniores, i rappresentanti di questa disciplina che si misureran-
no con i parti età transalpini. Andando nello specifico dei nomi-
nativi che lo staff tecnico della nazionale per la categoria junio-
res maschile vestiranno l’azzurro: Manuel Darra della Cavrianese 
e Marco Carnevali del Cereta. Con loro vi sarà anche il berga-
masco Alessandro Mogliotti che in questa stagione difende i 
colori del team del presidente Luigi Bertagna. In ambito femmi-
nile, restando tra gli juniores, parteciperanno con la maglia della 
nazionale alla Coppa dell’Amicizia: Camilla Tondini e Benedetta 
Premoli della Cavrianese. Oltre a loro vi sarà pure Paola 
Bianzina; la bergamasca rientra nelle fila del settore giovanile 
della Cavrianese e al tempo stesso è nella rosa della prima 
squadra del Virtus Guidizzolo, compagine impegnata nel cam-
pionato di serie A. Scendendo di categoria tra gli allievi i convo-
cati sono Cristian Marcazzan e Stiven Battaglioli della 
Cavrianese. Nelle passate edizioni della manifestazione gli 
azzurri hanno sempre conquistato importanti vittorie nelle sfide 
disputate contro le compagini francesi. Anche quest’anno la 
nazionale parte con i favori dei pronostici e il fatto che tra i suoi 
atleti vi siano anche dei mantovani è la conferma dell’ottimo 
lavoro che stanno ponendo in essere da un lato il Comitato pro-
vinciale e dall’altro i tecnici delle società; entrambi impegnati 
nella valorizzazione del settore giovanile.

Atleti mantovani alla 
Coppa dell’Amicizia
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Ha raggiunto il ragguarde-
vole traguardo dei 103 an-
ni Santina Piazza: la longeva 
carpenedolese, nata a Nuvo-
lera il 20 agosto 1923, è stata 
festeggiata nel giorno del suo 
compleanno dalla sua fami-
glia, stretta attorno a questa 
“colonna” che tanto ha dato 
nel corso della sua lunga vi-
ta. Trasferitasi sotto il cielo 
dei carpini all’epoca del ma-
trimonio, contratto nel 1950 
con Esterino Melgari, ven-
ditore ambulante di stoffe 
e tessuti, Santina è rimasta 
vedova ancora giovane, nel 
1979. Dopo un periodo come 
operaia presso un conservi-
ficio della zona, si è dedicata 
alla famiglia e in particolare 
ai tre figli Carlo Floris, Adria-
na e Rosangela, i primi due 
ancora viventi. Un’esistenza 
contrassegnata da un carat-
tere forte, deciso, orgoglioso 

e talvolta anche un po’ per-
maloso, ma probabilmen-
te necessario per arrivare a 
questa età. Molto creden-
te, con il rosario di Lourdes 
quale appuntamento fisso o-
gni giorno, ha sempre fre-

quentato la chiesa e fino ai 
100 anni, prima che una for-
te ischemia le causasse di-
verse difficoltà di salute, era 
autonoma tanto da dedicar-
si persino a vangare l’orto di 
casa. Ancora a 94 primave-

re usava andare in biciclet-
ta per raggiungere la chie-
sa parrocchiale dimostran-
do una tempra davvero in-
vidiabile. Oggi, pur avendo 
perso autonomia nel deam-
bulare e un poco di lucidità, 
guarda regolarmente la te-
levisione e in particolare il 
programma Forum. Quan-
do le si chiede quale sia il 
segreto per giungere e su-
perare il secolo di vita non 
ha dubbi: “Mangiare poco 
e mangiare male, niente ci-
bi troppo saporiti, e un dito 
di vino al giorno”. Una don-
na straordinaria ma non l’u-
nica della sua famiglia: dei 6 
fratelli su 12 ancora viventi, 
infatti, si contano una cen-
tenaria, una sorella di 98 
anni e una di 94. Oltre ai fi-
gli Santina può vantare 3 ni-
poti e 5 pronipoti.

(fe.mi.)

Ora torna a funzionare nel-
le migliori condizioni clima-
tiche la casetta dell’acqua po-
sta all’esterno del palazzetto 
dello sport “Renzo Regattieri” 
di Rivalta sul Mincio. Un ser-
vizio che sta ottenendo am-
po consensi non solo tra i re-
sidenti, ma pure da parte dei 
turisti in transito nel borgo ri-
vierasco. Il Comune ed il ge-
store del servizio, infatti, vista 
la situazione venutasi a crea-
re con l’incessante aumento 
delle temperature, nei gior-
ni scorsi si sono adoperati nel 
potenziare l’impianto di raf-
freddamento del locale tec-
nico. Questo intervento è ser-
vito per adeguarlo ai sempre 

più frequenti aumenti del-
la temperatura esterna. Gra-

zie a ciò la Casetta dell’Acqua 
consentirà, quindi, all’utenza 

di disporre di un servizio in 
grado di rispondere al meglio 

a quelle che sono le attuali 
esigenze. “Ringraziamo l’au-
torità d’ambito provinciale – 
ha ribadito il sindaco di Ro-
digo, Gianni Grassi – per i 
contributi concessi che age-
volano la gestione delle ca-
sette dell’acqua nelle frazio-
ni sprovviste di acquedotto. 
Confidiamo inoltre in una 
positiva risoluzione della fu-
sione societaria tra Sicam e 
Tea che consenta di portare 
l’acquedotto nella frazione 
di Rivalta utilizzando il col-
legamento da Castellucchio 
o Grazie di Curtatone, di-
mezzando la distanza rispet-
to alla condotta proveniente 
da Rodigo”.

A Mezzane, frazione di Cal-
visano per alcuni secoli sì è 
celebrata la Festa di S. Roc-
co. Risale al 1524 quando 
la comunità di Calvisano e-
mise un voto al Santo, edi-
ficandogli una Chiesetta. Si 
presume che da allora Mez-
zane abbia iniziato ad ono-

Ai primi di settembre ri-
partono tutte le attività che 
accompagneranno fino alla 
prossima estate. Dalla scuo-
la dei nostri ragazzi al lavo-
ro di ciascuno come per lo 
sport. Tennis compreso. Al-
la Mutti & Bartolucci Ten-
nis Clinic di Castiglione del-

le Stiviere i prossimi venerdì 
4 e sabato 5 settembre sono 
programmati sui campi del-
lo Sporting Club castiglione-
se gli Open Day offerti dal-
la società aloisiana. Venerdì 
e sabato, dalle 16 alle 17:30 
per ragazze e ragazzi dal 9 ai 
17 anni e dalle ore 17:30 alle 
19 per giovanissime e giova-
nissimi dai 5 agli 8 anni: e-
venti completamente gratu-
iti con la società che forni-
rà tutto il necessario per e-
sercitarsi, entrare nello spi-
rito della Mutti & Bartolucci 
e conoscere tutto lo staff di 
primordine dell’Accademia 
targato FIT, la Federazione 
Italiana Tennis, dai maestri 
al nutrizionista, dal mental 
coach ai preparatori atleti-
ci a tutti coloro che qui o-
perano. Poi, il 14 settembre 

riparte il nuovo anno acca-
demico. Con i maestri na-
zionali titolari della socie-
tà, Mirko Mutti e Federico 
Bartolucci, e con loro gli al-
tri maestri, anche la nuo-
va annualità si presenta ric-

ca di appuntamenti in gra-
do di soddisfare tutte le e-
sigenze. Il Circolo castiglio-
nese è uno dei più prolifi-
ci ed apprezzati della Lom-
bardia, sempre cercato da 
molti giocatori per la serie-

tà con cui si dipana ogni at-
tività. Sia quella curata da 
Mirko Mutti, principalmen-
te impegnato nel settore a-
gonistico e sugli allenamen-
ti individuali, che di Federi-
co Bartolucci il quale segue 

in primis mini tennis, scuola 
tennis e corsi per adulti. O-
gni attività corsistica segue 
sempre il rapporto Federa-
le di un maestro ogni mas-
simo 4 allievi o allieve, do-
ve l’attenzione principale è 

costantemente riservata allo 
sviluppo di ciascun allievo: 
prima ancora che al tennis 
si guarda ai singoli: per es-
sere bravi sportivi è fonda-
mentale essere prima bra-
vi studenti e persone rispet-
tose e di rispetto. Alla Mut-
ti e Bartolucci si va dal mi-
ni tennis alla scuola tennis; 
dalle lezioni individuali ai 
corsi per adulti fino al setto-
re agonistico che quest’anno 
ha visto l conquista della se-
rie B nazionale, senza scor-
dare l’aspetto organizzati-
vo con tornei settimanali o 
con formula rodeo: un mo-
do per confrontarsi con al-
tri e con sé stessi nel mera-
viglioso e costante percorso 
di crescita individuale. Info: 
Mirko tel. 339/1996740; Fe-
derico tel. 347.3474588.

rare il Santo, protettore degli 
animali e dell’agricoltura, de-
dicandogli una solenne festi-
vità religiosa e popolare fis-
sata il 16 agosto, fino agli an-
ni sessanta. È stato poi ricor-
dato in tono minore, fino a 
essere dimenticato. Qest’an-
no una ex mezzanese ricorda 
quegli anni vissuti da bam-
bina e adolescente, unita-
mente alla festa che si ce-
lebrava a San Salvatore, do-
ve tutt’ora esiste ancora una 
chiesetta, dedicata il 6 ago-
sto alla Trasfigurazione del 
Signore. “Mi ricordo di es-
serci andata in bicicletta, la 
sera con mia sorella e le sue 
amiche. Là c’era, dopo la S. 
Messa, la musica, ragazzi e 
ragazze ballavano sull’aia, u-
tilizzata come pista da ballo. 
Un pezzo di cortile cemen-
tato, spazio solitamente u-
tilizzato per essiccare il gra-
noturco, disteso dopo che 
era stato sgranato. Per San 
Rocco a Mezzane, così co-
me per San Dionigi (il 9 ot-
tobre) c’era il “calcinculo” (la 
giostra). In quel periodo, le 
“giostre” venivano costruiti 
da Jeki Cavani con il fratello 
Carlo, richieste da tutta Ita-

lia. Quel giorno non mancava 
il banchetto di “Pia” con i dol-
cetti, il tira e molla, i croccan-
ti, altri dolciumi, oltre ai gio-
cattoli. Spesso a noi ragaz-
zi non restava che guardare, 
non essendoci soldi da spen-
dere. Ricordo che mi avvici-
navo al banchetto tenendo 
le mani dietro la schiena, per 
non essere richiamata. Anche 
per San Rocco -oltre alla so-
lenne festività religiosa- non 
mancava la serata danzante, 
si teneva nel cortile dell’O-
steria Vignoni (Bruna Sam-
binelli e marito). Il banchet-
to dei dolciumi veniva col-
locato bene in vista al porto-
ne dell’entrata della zona del 
ballo. Mio nonno Umberto 
portava a casa un sacchettino 
con qualche dolcetto per noi 
sorelle, un piccolo segnale di 
Fiera. Ricordando non manca 
la nostalgia di quei momenti, 
quando si era più uniti non 
solo come famigliari, ma con 
tutta la gente del piccolo pa-
ese. Allora c’era il “Buon Vi-
cinato”, senza la presenza di 
cartelli che lo indicavano. Ba-
sta una fotografia per ripor-
tare alla mente i ricordi del 
passato”.           (Mario Ferrari)

POTENZIATO L’IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO DOPO IL GRANDE CALDO

Rodigo: in funzione la Casetta dell’Acqua di Rivalta

DUE GIORNI GRATUITI PER FAR SCOPRIRE IL TENNIS A BAMBINI E RAGAZZI DAI 5 AI 17 ANNI

Il 4 e 5 settembre Open Day alla Mutti & Bartolucci Tennis Clinic

Calvisano: quando San Rocco 
era la festa di tutta Mezzane

La chiesetta di San SalvatoreLa chiesetta di San Salvatore Una giostra dei CavaniUna giostra dei Cavani

HA UNA SORELLA CENTENARIA E UN’ALTRA DI 98 ANNI

Santina Piazza di Carpenedolo compie 
103 anni e svela il segreto di longevità

Ragazze e ragazzi con il team della Mutti & Bartolucci Tennis ClinicRagazze e ragazzi con il team della Mutti & Bartolucci Tennis Clinic

Santina PiazzaSantina Piazza

Autorità al ripristino della casetta dell’acquaAutorità al ripristino della casetta dell’acqua
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Afferma il sig. Nadir Fred-
di, esperto organizzatore del 
gioco a coppie nella nostra 
zona: “Non è un’associazio-
ne, è un gruppo denomina-
to “Burraco Solidale” forma-
to da numerose persone di 
qualsiasi ceto sociale, giova-
ni, meno giovani, pensionati, 
accomunati dalla passione di 
tale gioco. Il Torneo di Burra-
co benefico a coppie si svol-
ge esclusivamente per bene-
ficenza. Al netto delle spese, 
il ricavato viene devoluto ad 
Associazioni, Oratori, Centri 
Sociali, Gruppi vari”. Solleci-
tati da alcuni giocatori, ne-
gli ultimi mesi a tale impor-
tante iniziativa benefica ha 
aderito anche l’Associazione 

“Insieme per il Dopo di Noi” 
di Calvisano. La quale gra-
zie alla disponibilità dei lo-
cali e del patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale ha 
visto organizzare in tre date 
diverse tale torneo, il cui ri-
cavato ha concorso alla rac-
colta di fondi per il proget-
to: “Oltre alla Famiglia Serve 
Una Casa”. Il “Torneo di Bur-
raco” permette di passare 3 
o 4 ore in compagnia, gioca-
re, conoscere e dialogare con 
persone nuove, una forma di 
aggregazione tra le più dif-
fuse in questo periodo. Ba-
sti pensare a tornei svolti a 
Solferino, Nuvolera, Buffalo-
ra, Lonato, Calcinato, Casal-
moro, Isola Dovarese, per re-

stare vicino a noi. Il compito 
dell’organizzatore è la gestio-
ne tecnica del torneo e quel-
la delle iscrizioni e adesioni. 
Viene interpellato dai Grup-
pi ed Associazioni, che de-
vono preoccuparsi di porre a 
disposizione la location spa-
ziosa, accogliente e lumino-
sa, preparando tavoli con se-
die o panche, unitamente a 
premi e un rinfresco a buf-
fet durante il torneo stesso. 
In questo periodo estivo non 
sono mancate serate all’aper-
to in spazi accoglienti e sto-
rici, che hanno impreziosito 
l’atteso avvenimento. Le ini-
ziative benefiche per l’Asso-
ciazione “Insieme per il Do-
po di Noi” hanno visto in en-

trambe riempire una trenti-
na di tavoli con le due coppie 
in gara. Non manca una riva-
lità sportiva fra i partecipan-
ti, anche se molto attenuata, 
considerando che si sta gio-
cando per beneficenza e non 
a scopo di lucro, essendo il 
montepremi formato da cesti 
gastronomici e non in dena-
ro. Il progetto: ”Oltre alla Fa-
miglia Serve Una Casa” vede 
l’impegno dell’Associazione 
“Insieme per il Dopo di Noi” 
con l’aiuto della comunità e 
della popolazione della zona, 
di costruire un plesso abita-
tivo, in grado di assistere le 
persone con disabilità, quan-
do i genitori e la famiglia non 
lo potranno più farlo.

La zona area Motta è stata chiusa al pubblico in quan-
to interessata da lavori di riqualificazione del verde, li-
vellamento del terreno, rifacimento del percorso pedo-
nale con predisposizione dell’ illuminazione notturna. 
Per questo motivo il Centro, non è accessibile e il Co-
mune guidato dalla sindaca Monica De Pieri ha propo-
sto al direttivo Auser per lo svolgimento della tombola 
domenicale, per la distribuzione dei pacchi Caritas ed al 
gruppo Fili & Filos, altre locazioni temporanee. La spe-
sa dei lavori è pari a 110mila euro, finanziata per 100mi-
la euro con finanziamento ottenuto da Regione Lom-
bardia e per 10mila euro con fondi di bilancio comuna-
le. L’intervento punta a rendere l’area più funzionale, si-
cura e fruibile, valorizzando uno spazio utilizzato dalla 
comunità per attività sociali e momenti di aggregazio-
ne. Al termine dei lavori il Centro potrà tornare ad ac-
cogliere le iniziative abituali in un contesto completa-
mente riqualificato.

Fc Castiglione pronto per di-
re la sua, nel campionato 
2026/2027 di Eccellenza. La 
preparazione dei giocatori, 
agli ordini del tecnico Sergio 
Volpi e sotto l’occhio atten-
to dei vertici del club rosso-
blu, sta dando buoni riscon-
tri. Che si sono concretizza-
ti nelle amichevoli sin qui di-
sputate. Prima dell’avio de-
gli allenamenti e delle par-
tite per scaldare le gambe e 
provare le formule miglio-
ri per raggiungere i risulta-
ti auspicati, c’è stata la pre-
sentazione della squadra da 
parte della società allo stadio 
‘Ugo Lusetti’ al cospetto del 

sindaco Enrico Volpi, dell’as-
sessore allo Sport Maria Gra-
zia Margonari e dal consiglie-
re delegato al settore, Alberto 
Bignotti. Come emerso, par-
lando non solo della forma-
zione d’Eccellenza, l’Fc Casti-
glione con 20 squadre e 400 
atleti risulta oggi un movi-
mento di assoluto rilievo nel 
panorama provinciale e ol-
tre. Ricordiamo ai nostri let-
tori che la rosa dell’Fc Casti-
glione che è a disposizione 
di mister Sergio Volpi e che 
è stata allestita dal presiden-
te Andrea Laudini e dal vice-
presidente e direttore gene-
rale Giancarlo Perani, con il 

coordinamento del direttore 
sportivo Gianluca Manini, è la 
seguente: portieri Alessandro 
Segna, Filippo Bugna; difen-
sori Davide Posenato, Tho-
mas Boafo, Andrea Guagnet-
ti, Alberto Maroni, Alessandro 
Zanoni, Thomas Tonoli, Gia-
como Stella; centrocampisti 
Marcello Vasta, Jonathan Pe-
rani, Enrico Mangili, Lorenzo 
Tassi, Filippo Galafassi, Mat-
tia Lombardi, Damiano To-
si; attaccanti Armando Pje-
tri, Filippo Campagnari, Pa-
olo Gouba, Alessandro Azzi-
ni, Thomas Corradi. Infine, il 
calendario d’avvio della sta-
gione calcistica 2026/2027. Le 

prime sfide ufficiali saran-
no le Coppe di categoria, che 
si disputeranno nelle gior-
nate di domenica 6 settem-
bre, mercoledì 23 settembre 
e mercoledì 7 ottobre. Men-
tre l’avvio del campionato di 
Eccellenza sarà domenica 13 
settembre, sia per il campio-
nato d’Eccellenza dell’Fc Ca-
stiglione di mister Sergio Vol-
pi, in trasferta a Torre de’ Ro-
veri (Bergamo), sia per la Se-
conda categoria nella quale 
milita l’Atletico Castiglione di 
mister Luca Vaccari e per la 
quale il calendario è ancora 
in definizione al momento di 
andare in stampa. 	      (e.b.)

Con la morte di Gilberto Poz-
zi, alcuni giorni fa, Guidizzo-
lo perde un altro pezzo del-
la sua storia degli ultimi ses-
sant’anni. Gilberto, mantova-
no, arriva a Guidizzolo con il 
matrimonio e con la signora 
Aldina contribuisce alla ge-
stione della trattoria di fa-
miglia. Di Gilberto Pozzi si 
possono scrivere e raccon-
tare tante cose; si può sicu-
ramente parlare della forte 
amicizia che ha sempre te-
nuto con tutti, della giovia-
lità che non è mai mancata 
nel suo lavoro come nei rap-
porti personali. Ma qui vo-
glio ricordare il Gilberto Poz-
zi sportivo, l’amante del ci-
clismo e dell’atletica. Que-
sta sua passione che si in-
treccia con il Gruppo Spor-
tivo Franco Bombana, con il 
Ciclo Club Guidizzolo 77 o 
l’Atletica Guidizzolese, ora A-
vis Sport, della quale è stato 
presidente: in tutte lo si tro-
va tra i fondatori. La Bomba-
na è stata la sua casa sportiva 
come la trattoria era la casa 
della Bombana che proprio 
in questi locali nacque il 13 
dicembre 1969. E ancora lo 
troviamo tra coloro che die-

dero vita al Ciclo Club 77 l’11 
novembre 1977, poi all’Atle-
tica. Alla Bombana Gilberto 
non ha mai fatto mancare la 
sua presenza e la competen-
za tecnica ed umana che tra-
mandava ai tantissimi giova-
ni che in quegli anni si avvi-
cinavano, o venivano avvici-
nati anche da Gilberto, al ci-
clismo in una delle forma-

zioni dilettantistiche al tem-
po tra le più invidiate a livel-
lo nazionale, presieduta dal 
patron Franco Bombana. In 
questi ultimi anni, supera-
ti abbondantemente gli 80, 
era sempre presente il gior-
no di ferragosto alla foto di 
rito davanti al ristorante in-
sieme agli amici di sempre. 
Buone pedalate Gilberto.

CON IL TORNEO DI “BURRACO SOLIDALE” IN AIUTO AL DOPO DI NOI

Calvisano: è in continuo aumento il gioco del “Burraco Solidale”

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE

Acquanegra, zona 
area Motta chiusa

CALCIO: SI PARTE IL 6 E IL 13 SETTEMBRE

Fc Castiglione: i rossoblu sono pronti 
per la Coppa Italia e il campionato

UN PROTAGONISTA DEGLI ULTIMI SESSANT’ANNI

Guidizzolo, l’ultima pedalata 
di Gilberto Pozzi

Gilberto PozziGilberto Pozzi

Il Burraco Solidale a CalvisanoIl Burraco Solidale a Calvisano

La presentazione della nuova stagione dell’Fc CastiglioneLa presentazione della nuova stagione dell’Fc Castiglione

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 30/08/2026

Sei sempre nei nostri cuori.
I tuoi cari

18° ANNIVERSARIO

ANNA DELL’AGLIOANNA DELL’AGLIO
ved. Beschived. Beschi
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